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Fincantieri, intesa con gli Emirati 
Trenta miliardi di investimenti 
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ART.1,COM.1, DOBTS 


Lanostra carta proviene 
(> da materiali riciclati o da foreste 


gestite inmaniera sostenibile 


Tensioni geopolitiche e tassi 
pesano sui conti di Hhla 
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FOCUS 


LUNEDÌ UN VERTICE 
Appalti irregolari 
arriva la stretta 
Più sanzioni 

e denunce penali 


Stretta sul lavoro nero e sugli ap- 
palti irregolari, fino allo stop dai 
bandi. Il governo mette a punto il 
piano per rafforzare salute e sicu- 
rezza sul lavoro: più sanzioni, an- 
che penali, più ispettori e control- 
li, formazionee qualificazione del- 
le imprese. Dopo la tragedia nel 
cantiere di Firenze dove hanno 
perso la vita cinque operai, l'obiet- 
tivo - condiviso da tutti - è quello 
di fermare la strage sul lavoro e 
contrastare il sommerso. 


LA SICUREZZA SUL LAVORO RESTA AL CENTRO DEL DIBATTITO DOPO LA TRAGEDIA DI FIRENZE 


Cantieri, allarme infortuni 


Grave un operaio caduto da un parapetto delle mura del Castello di Gorizia: un volo di 4 metri 


CRONACA 


i IL PRESIDIO DEI SINDACATI 
. «GLI INCIDENTI MORTALI 
- NONSONOUNAFATALITÀ» 
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Stava lavorando sui parapetti del 
muro di cinta del Castello di Gori- 
zia. All'improvviso ha perso l’equili- 
brio e, dopo un volo di quattro me- 
tri, ha impattato con il selciato sot- 
tostante, sul lato del maniero che 
guarda alsantuario della Castagna- 
vizza, in Slovenia. L'infortunio si è 
verificato proprio nel giorno in cui, 
in tutta Italia, è andata in scena la 
mobilitazione indetta dai sindacati 
per pretendere maggiore sicurezza 
sullavoro dopola tragedia di Firen- 
ze. A farne le spese un operaio di 58 


I CONTROLLI 

In regione 
operativi solo 
48 ispettori 

su 108 previsti 


Centootto ispettori sul lavoro, tra 
ordinari e tecnici, ma solo sulla 
carta. Effettiviin Fvg ce ne sono so- 


Domani l'apertura 
della nuova bretella 
in Porto Vecchio 
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LA MORTE DELL'OPPOSITORE 
Un pugno al cuore 
ha ucciso Navalny 
La tecnica usata 
dall’ex Kgh 


Il leader dell’opposizione russa 
Alexei Navalny è stato ucciso con 
unpugno al cuore, una tecnica de- 
gli agenti delle forze speciali 
dell'ex Kgb, dopo essere stato 
esposto a condizioni di congela- 
mento per diverse ore. Lo scrive il 
Timesdi Londra. /APAG.14E15 


IL COMMENTO 
RENZO GUOLO 


L’AMBIGUITÀ 
CHE IMBARAZZA 
IL GOVERNO 


LL e affermazioni di Matteo Salvi- 
nisulcaso Navalnyripropongo- 
no interrogativi non liquidabili 
con formule dirito./ APAG.25 


IL CELEBRE VELISTA SABATO SARÀ A TRIESTE, AL MAGAZZINO 26 


Business e avventura, le regate del mitico Sir Knox 


Lanuovabretella Foto Lasorte 


Battaglia tra periti 
nel processo-his 
a don Piccoli a Venezia 
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Il primo bancomat 
di bitcoin della provincia 
è a Montedoro 
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Van Gogh, esposti 50 ni 


GIULIA BASSO 


LIS mostra tanto agognata, dedi- 
cata all’artista più amato al mon- 
doinassoluto, che consentirà di riper- 
correrne l’intero percorso pittorico in 
una selezione di cinquanta opere. Sa- 
rà lui stesso a raccontarle, attraverso 
le lettere che scrisse e che sono parte 
integrante dell’esposizione. Da oggi il 
museo Revoltella, al quarto piano, 


ospita “Van Gogh”. /APG.37 L'opera"Il giardiniere'' di Van Gogh 
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Lavoro senza tutele 


Cantieri INSICUrI 


Infortunio a Gorizia 


Grave un operaio caduto da un parapetto delle mura del Castello: volo di 4 metri 


Francesco Fain 


Stava lavorando sui parapetti 
del muro di cinta del Castello 
di Gorizia. All'improvviso ha 
perso l'equilibrio e, dopo un 
volo di quattro metri (non sei 
come emerso erroneamente 
inunprimo momento), haim- 
pattato con il selciato sotto- 
stante, sul lato del maniero 
che guarda al santuario della 
Castagnavizza, in Slovenia. 
L’infortunio si è verificato 
proprio nel giorno in cui, in 


tutta Italia, è andata in scena 
la mobilitazione indetta dai 
sindacati perpretendere mag- 
giore sicurezza sul lavoro do- 
polatragedia di Firenze. 

Il cantiere è quello che por- 
terà alla riqualificazione del 
Bastione fiorito e al ripensa- 
mento del vecchio Teatro ten- 
da, oggi smantellato. Lavori 
che rientrano, di fatto, nella 
maxi-operazione di maquilla- 
ge invista della Capitale euro- 
pea della cultura 2025. L’ope- 
raio, classe 1966, originario 


di Gonars, Emanuele Mario 
Stellin, è rimasto sempre co- 
sciente nonostante la caduta 
da un’altezza considerevole. 
Ha rimediato ferite gravi ma 
«non è in pericolo di vita», fa 
sapere il sindaco Rodolfo Zi- 
berna. L’uomo ha riportato 
un trauma cranico e traumi 
agliarti inferiori. Ziberna è co- 
stantemente in contatto con 
la ditta aggiudicataria dei la- 
vori e con Asugi, l’Azienda sa- 
nitaria universitaria giulia- 
no-isontina. Il cantiere, infat- 


ti, viene portato avanti dal Co- 
mune, la fase successiva che 
dovrebbe partire a breve è già 
stata affidata all’Edr (l’ex Pro- 
vincia), corroborata da fondi 
Pnrr. 

Immediati sono scattati i 
soccorsi con l’intervento di 
un'ambulanza da Gorizia, 
l’automedica proveniente da 
Gradisca d'Isonzo e l’elisoc- 
corso. Il personale medico e 
infermieristico, dopo averlo 
stabilizzato, ha preso in cari- 
co il 58enne che è stato tra- 


sportato in volo in condizioni 
serie all’ospedale di Cattina- 
ra. Visibilmente scossi i colle- 
ghi di lavoro che lo descrivo- 
no come «un operaio molto 
esperto». Potrebbe aver mes- 
so un piede in fallo, potrebbe 
essere inciampato o essere sta- 
to vittima diun malore o di un 
giramento di testa. Le cause 
sono al vaglio dei carabinieri 
di Gorizia accorsi in loco con 
una gazzella. Nell'arco della 
mattinata, vista l'assenza per 
impegni precedentemente as- 


sunti dal sindaco Ziberna, ha 
fatto una visita sul luogo 
dell'incidente l'assessore co- 
munale ai lavori pubblici Sa- 
rah Filisetti. Ha confermato 
che l'operaio «non appare in 
ericolo di vita» e ha espresso 
«la solidarietà e la vicinanza 
alla famiglia dell’infortunato 
e alle maestranze» da parte 
dell’amministrazione comu- 
nale. «Si tratta, ora, di rico- 
struire la dinamica, sperando 
che le conseguenze perla per- 
sona coinvolta non siano gra- 
vinellungo periodo. Questi la- 
vori sono fondamentali per- 
ché ci permetteranno di rida- 
re vita a una zona del Castello 
che non veniva utilizzata da 
tempo. È un’opportunità per 
lacittà». 

Ancorprima, erano arrivati 
sul luogo dell’incidente i rap- 
presentanti della Feneal-Uil 
Massimo Minen e Claudio Sta- 
cul. «Registriamo che questo 
incidente si verifica in una 
giornata molto particolare in 
cui si svolge - le parole dei due 
sindacalisti - lo sciopero nazio- 
nale di due ore proclamato da 
Cgile Uil, insieme alle catego- 
rie degli edili e dei metalmec- 
canici, dopo la tragedia a Fi- 
renze di venerdì scorso, in cui 


u°) 


Cgil e Uil in presidio a Trieste 
«Incidenti mortali, mai un caso» 


Francesco Daniel Severi 


morti sul lavoro 

non sono mai per 
<< caso». Questo il te- 

sto dello striscio- 
ne, poggiato sul selciato con 
gli elmetti colorati a tenerlo 
ancorato al terreno, cheha ac- 
compagnato il presidio di pro- 
testa organizzato ieri da Cgil 
e Uil ai piedi del palazzo della 
Prefettura di Trieste: obietti- 
vo, farsentire forte la voce dei 


lavoratori dell'edilizia all'in- 
domani della tragedia di Fi- 
renze e in un momento stori- 
coin cui gliincidenti e le mor- 
ti sul lavoro si diffondono a 
macchia d'olio anche nel no- 
stro territorio, come confer- 
manoi casi di cronaca degli ul- 
timi giorni accaduti a Gorizia 
e Trieste. 

Solidarietà alle cinque vitti- 
me della strage nel cantiere 
del capoluogo toscano, ma so- 
prattutto un'ulteriore occasio- 


ne per chiedere con forza il di- 
ritto fondamentale alla sicu- 
rezza sul lavoro, come ha ri- 
marcato nel suo intervento il 
segretario regionale di Fil- 
lea-Cgil Massimo Marega. 
«Questo sit-in nasce per soli- 
darizzare con gli operai morti 
a Firenze, ma se vogliamo in- 
vertire la rotta bisogna uscire 
dalla logica della semplice de- 
nuncia. Nonostante alcuni lie- 
vi passi in avanti - così Mare- 
ga - negli ultimi trent'anni 


non siamo riusciti a garantire 
salute e sicurezza non soltan- 
to nel campo dell'edilizia ma 
nel mondo del lavoro in gene- 
rale, con una tragica conta di 
tre morti bianche al giorno. 
Come Paese dobbiamo fare 
unsalto di qualità per combat- 
tere le storture di un lavoro 
svilito con i diritti sacrificati 
sull'altare della competitivi- 
tà». 

Accento dunque sui proble- 
mi atavici della sicurezza sul 
lavoro nei cantieri edili. «Le 
vittime designate sono spes- 
so gli stranieri - ha continuato 
Marega - che causa una scar- 
saconoscenza della lingua ita- 
liana ma anche dei loro diritti 
sono facilmente ricattabili e 
manipolabili da datori di lavo- 
ro senza scrupoli che non si 
fanno problemi a ricorrere a 


https://overpost.org 


pratiche da estirpare come le 
finte partite iva in monocom- 
mittenza, il nuovo caporala- 
to e i subappalti a cascata co- 
me nella vicina Monfalcone». 

Sulla stessa lunghezza d'on- 
da il collega Massimo Minen, 
segretario regionale di Fe- 
neal-Uil che poco prima si era 
recato a Gorizia: «Era dovero- 
so dare un segnale forte dopo 
quanto successo a Firenze, 
non bisogna abbassare la 
guardia come ci ricorda l'inci- 
dente successo a un operaio 
al Castello di Gorizia, che è vi- 
vo per miracolo. Chiediamo 
principalmente due cose: la 
prima è che chiunque lavora 
inuncantiere lo faccia conun 
contratto edile, la seconda è 
chesi intensifichino i control- 
li per punire le imprese con 
manodopera non qualificata 


Il sit-in Foto Andrea Lasortè 
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IL BASTIONE FIORITO 


IL CANTIERE, IL CASTELLO, CLAUDIO 
STACUL E SARAH FILISETTI (FOTO MAREGA) 


Coinvolto un uomo 

di 58 anni, originario 
di Gonars, ora 
ricoverato a Cattinara 


L'uomo, descritto dai 
colleghi come molto 
attento, potrebbe 
essere inciampato 


persero la vita cinque operai. 
Ormai, è una carneficina quo- 
tidiana. Siamo preoccupati e 
occorre un urgente cambio di 
marcia. Quanto al caso specifi- 
co, sappiamo che si tratta di 
una persona esperta e di una 
ditta seria». E l'azienda “Apri- 
le Alessandro srl” di Bagnaria 
Arsaapartecipare quale capo- 
gruppo di una Rete tempora- 
nea diimpresa (Rti). 

La conclusione è affidata al 
sindaco Ziberna che esprime 
la sua vicinanza all’operaio 


che è caduto mentre stava la- 
vorando sui parapetti nel can- 
tiere del Bastione Fiorito. «Il 
malcapitato è stato portato a 
Cattinara in condizioni serie: 
sto seguendo gli aggiorna- 
menti sul suo stato di salute, 
grazie al cielo dicono che non 
sia in pericolo di vita. Non è 
possibile che una persona 
esca almattino allavoro e non 
rientri a casa al termine: la si- 
curezza sui luoghi di lavoro è 
assolutamente prioritaria. Ov- 
viamente, dovranno essere 
gli inquirenti a valutare se ci 
sono state mancanze, noi spe- 
riamo che l’infortunato mi- 
gliori al più presto». 

Il progetto prevede, in pri- 
mis, una nuova pavimentazio- 
ne del Bastione fiorito dopo 
l'intervento preliminare che 
ha rimosso la pavimentazio- 
ne in cotto e ridimensionato 
l'estensione della pavimenta- 
zione stessa, aumentando, 
quindi, la superficie drenante 
che sarà finita a prato e con 
una collezione di rose. Biso- 
gnerà anche garantire una 
corretta illuminazione dello 
spazio, rispettando le caratte- 
ristiche ormai “storicizzate” 
del sito. — 
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che lavora "a nero" e senza al- 
cuna sicurezza». 

Presenti sotto la Prefettura 
non solo i rappresentanti dei 
lavoratori dell'edilizia ma an- 
chele sigle che sirivolgono ad 
altri settori, come la Flc Cgil 
del segretario regionale Mat- 
teo Slataper: «A dispetto del- 
la percezione comune, il pro- 
blemadella sicurezza sullavo- 
ro riguarda anche il mondo 
dell'istruzione e della ricerca. 
Penso ad esempio all'alter- 
nanza scuola-lavoro, con l'in- 
cidente mortale di Pavia di 
Udine del gennaio 2022 del 
quale è stato vittima un diciot- 
tenne all'ultimo giorno di sta- 
ge, o al mondo della ricerca 
con i ricercatori assunti per 
svolgere mansioni da operai 
specializzati. — 
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Monfalcone: a un mese dall'episodio avvenuto nello stabilimento Fincantieri l'area resta 
sotto sequestro. Un parente del giovane: «Due operazioni, 12 viti nella colonna vertebrale» 


Travolto dalle attrezzature 
mentre sbarcava dalla nave 
«E ancora immobilizzato» 


Tiziana Carpinelli 


ristallizzato. Tutto 
ancora congelato. A 
distanza di oltre un 
mese, il perimetro 
che è stato teatro di un grave 
infortunio alla banchina D 
delbacino di Panzano, a Mon- 
falcone, resta sotto seque- 
stro. Le lavorazioni alla Mein 
Schiff Relax, nave della com- 
pagnia Tui Cruises da 160 mi- 
la tonnellate lorde varata a fi- 
ne novembre e in consegna 
nel 2025, no: procedono, sep- 
purcon qualche disagio acari- 
codeilavoratori, come segna- 
lato ieri mattina dal sindaca- 
to. Gli operai penetranola sti- 
va dai due accessi centrale e 
di poppa; il terzo, a prua, è 
per motivi di indagini, ancora 
in corso, inaccessibile. In quel 
puntoil 19 gennaio, un vener- 
dì di pioggia e bora sferzante, 
unoperaio di nazionalità ben- 
galese, residente da un paio 
d’anni a Monfalcone, Ashiqul 
Islam, 23 anni, è rimasto 
schiacciato — mentre sbarca- 
va-daattrezzature precipita- 
te da un ponte superiore. E 
ciò per cause ancora al vaglio 
della Procura di Gorizia, che 
sui fatti ha aperto un fascicolo 
(ipotesi: lesioni colpose, sen- 
za escludere eventuali aggra- 
vanti), al fine di accertarne le 
responsabilità. 

Indagini complesse, affida- 
te agli agenti del Commissa- 
riatodivia Foscolo e alla strut- 
tura della Prevenzione e sicu- 
rezza degli ambienti di lavoro 
di Asugi, i cui incaricati assu- 
mono nella vicenda veste e 
funzioni di polizia giudizia- 
ria. Nonescludibilel’eventua- 
lità che il prolungarsi del se- 
questro si possa ricondurre 
anche alla necessità, nell’at- 
tuale fase di indagini prelimi- 
nari, di effettuare accerta- 
menti tecnici: in questi casi la 
Procura di solito nomina un 
perito, allo scopo di chiarire 
appunto la dinamica dell’ac- 
caduto al cantiere navale, 
non sempre di immediata ri- 
costruzione e particolarmen- 
te quando ci si trova davanti a 
una fotografia dilamiere. 

Di conseguenza è finita sot- 
to sequestro pure una delle 
due torri montacarichi con 
ascensore esterno, mentre l’al- 
tra è parimenti inutilizzabile, 
sempre come riferito da fonti 
sindacali, ma solo in via «pru- 
denziale». «Così — sottolinea 
Andrea Holjar, Rsu Uilm - gli 
operai sono costretti a portar- 
si dietro gli attrezzi per 21 
ponti e a compiere ogni volta 
tutte le scale in discesa e salita 
anche solo per espletare un’e- 
sigenza fisiologica o prende- 
re un caffè in pausa». Un tra- 


Isoccorsi nell'infortunio del 19 gennaio avvenuto al cantiere navale di Panzano, sulla banchina D 


gitto non irrilevante se a span- 
ne equipariamo il livello diun 
ponte navale a quello di un 
edificio. Disagi, quindi, ma le 
indagini hanno chiaramente 
la priorità, si capisce, soprat- 
tutto a tutela del lavoratore 
vittima di infortunio. Islam, 
che imprigionato dal bacino 
ingiù, quella mattina, fu poili- 
berato dai pompieri di via 
Sant'Anna, dopo aver subìto 
varie seri traumi, ma fortuna- 
tamente senza compromissio- 
nediorganiodebilitazioni im- 
portanti. Il giovane, celibe, è 
stato sottoposto in questo me- 
se a due interventi chirurgici, 
il primo a pochi giorni di di- 
stanza dallo schiacciamento, 
per sanare la situazione della 
rottura di una vertebra, ripor- 
tata a seguito del collasso del- 
lasovrastante struttura. Unin- 
fortunio capitato mentre lo 
sfortunato operaio della Sea 
edil, realtà del subappalto Fin- 
cantieri, si accingeva a uscire 
dalla Mein. Nelle settimane 
precedenti l'infortunio erano 
state impostate infatti le pri- 
me fasi di allestimento della 
nave, allariva D. 

Parla, riferendo delle condi- 
zioni di Islam, ancora ricove- 


Bloccata una delle 
torri montacarichi. La 
Rsu:«l lavoratori 
devono portarsi gli 
attrezzi per 21 ponti 
e fare tutte le scale» 


rato nel reparto della Neuro- 
chirugia di Cattinara, Rah- 
man Mosadig, un suo lontano 
parente che nel frangente sta 
vicino ai genitori del ragazzo. 
«Sipuò ora dire che il primo in- 
tervento sia andato a buon fi- 
ne e per noiè un sollievo. Ashi- 
qul sta un po’ meglio rispetto 
aiprimi giorni, anche seè sem- 
pre immobilizzato a letto, do- 
pol’inserimento di 12 viti nel- 
la colonna vertebrale. Per ora 
non si è mai alzato. Il decorso 
sarà lungo e speriamo che i 
farmaci e la fisioterapia con- 
tribuiscano a migliorare la si- 
tuazione, altrimenti sarà ne- 
cessario un ulteriore interven- 
to chirurgico, nel caso in un 
centro specializzato di Pado- 
va». La successiva operazione 
ha interessato la mano de- 


stra, permangono le criticità 
già riportate alla funzionalità 
dell’arto sinistro. «Superata 
la prima fase, segue quella ria- 
bilitativa — continua l’amico — 
e non sappiamo quanto dure- 
rà, dipenderà dagli effetti del- 
la terapia. Ashiqul appena 
ora ha iniziato a chiedere co- 
sa gli è successo. Su consiglio 
dei medici non gli è stato det- 
to nulla, per non compromet- 
tere la sua ripresa fisica. Non 
ha ricordi di quanto accadu- 
to: è svenuto, probabilmente 
subito dopo l'impatto con l’at- 
trezzatura. E noi cerchiamo 
di non traumatizzarlo». Rah- 
man Mosadig, che lavora in 
un caf del centro, sottolinea 
come «perfino la casa madre, 
con cui Ashiqul non aveva 
mai avuto alcun contatto, la 
Vard, si è fatta viva per since- 
rarsi del suo stato di salute, al 
pari dei datori della propria 
ditta». Un tangibile segno di 
vicinanza, apprezzato dai fa- 
miliari, comprensibilmente 
scossi dall’accaduto, nel diffi- 
cile periodo. C'è rammarico, 
invece, per «il silenzio di Fin- 
cantieri», conclude il paren- 
te. 
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MELONI 


«Regole uguali» 


«lo sono d'accordo su que- 
sto, sopra una determinata 
soglia, poi lo stiamo appro- 
fondendo, ogni norma che 
fai devi rivedere ogni detta- 
glio, ma il titolo è un titolo 
che mi convince». Così la 
presidente del Consiglio Gior- 
gia Meloni agli esponenti del- 
la Cgil che a Cagliari tra le 
proposte per la sicurezza sul 
lavoro le chiedevano di 
<<estendere agli appalti priva- 
ti la normativa degli appalti 
pubblici». 


LANDINI 


«Stop annunci» 


«Chiediamo che si apra una 
trattativa seria, di annunci, di 
chiacchiere ne ho già sentite 
anche troppe» visto che «il Go- 
verno è da luglio che non ci sta 
incontrando». Così il segreta- 
rio generale della Cgil, Mauri- 
zio Landini, a margine della 
manifestazione davanti al can- 
tiere Esselunga in via Mariti do- 
ve venerdì scorso hanno per- 
solavita cinque persone. «Sia- 
mo stati convocati — sottoli- 
nea Landini — per lunedì, be- 
ne, si apra unatrattativa». 


ISp 


ettori 


solo 48 su 108 


Manca più della metà dell'organico. A Udine la situazione più grave 


Riccardo DeToma 


Centootto ispettori sul lavo- 
ro, tra ordinari e tecnici, ma è 
solo la dotazione sulla carta. 
Gli organici effettivi dell’T- 
spettorato nazionale sullavo- 
ro, inFriuli Venezia Giulia, so- 
no molto inferiori: in tutto 48 
persone, vale a dire che ne 
mancano 60, abbondante- 
mente più della metà. Con 
punte di assoluta emergenza 
a Udine, dove la carenza di 
ispettori sfiora addirittura il 
70%, visto che dei 41 previsti 
dalla pianta organica, 27 or- 
dinari e 14 effettivi, ce ne so- 
no inservizio soltanto 13 (10 
ordinari e 3 effettivi), meno 
diunterzo. 


TANTI COMPITI, POCHI LAVORATORI 


All’ispettorato del lavoro fa 
capo una grande mole di con- 
trolli, non solo documentali, 
ma anche sulle aziende, sul 
rispetto delle norme in mate- 
ria di lavoro, regolarità con- 
trattuale, contributiva e assi- 
curativa, sicurezza, oltre che 
su prevenzione, formazione 
e consulenza sull’applicazio- 
ne di leggi e circolari. Tanti 
compiti, a fronte di organici 
che a livello nazionale non 
superano i 4mila dipenden- 
ti, tra ispettori, funzionari e 
personale amministrativo. 
In regione dovrebbero esse- 
rein 204, male carenze sono 
in linea con quelle che si regi- 
strano tra gli ispettori. E que- 
sti ultimi, in particolare gli 
ispettori ordinari, sono co- 
stretti a svolgere anche una 
parte consistente del lavoro 
di ufficio, riducendo sensibil- 
mente, e in alcuni casi addi- 
rittura annullando, l’attività 
ispettiva. 


ISPETTORI DEL LAVORO, GLI ORGANICI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


dot. teorica | dot. effettiva | dot.teorica dot. effettiva | dot. teorica | dot. effettiva 
Udine 27 10 pae a 41 | 13 
Pordenone 17 13 lo RA 2 
Trieste 13 10 10° i 5 23 | 15 
Gorizia 1 3 8 0 nn a 
Friuli 
Venezia 68 36 40 12 108 48 
Giulia 
WITHUB 
EMERGENZA UDINE ta scelta da nessuno». Da qui 
A OSOPPO een 


Operaio ferito alla gamba 
dal tronco di un albero 


Un uomo di 57 anni, residente a 
Forni di Sopra, dipendente del 
Servizio territorio montano e ma- 
nutenzioni della Regione, è rima- 
sto ferito, ieri mattina, poco dopo 
le 9.30, in via Divisione Julia, a 
Osoppo. Un tronco d'albero che 
era stato appena tagliato è rotola- 
toe ha colpito il cinquantasetten- 
nefriulano alla gamba. Immedia- 
to l'intervento dei soccorsi. L'uo- 
mo è stato trasportato all'ospeda- 
le di San Daniele del Friuli. Ha ri- 
portato la frattura di una gamba. 
Sul posto anche i carabinieri e il 
personale dell'azienda sanitaria. 


Davide Volpe, segretario del- 
la Uilpa Friuli Venezia Giu- 
lia, parla di «situazione tragi- 
ca non solo per gli ispettori, 
ma anche peril personale am- 
ministrativo». Daniela Florio 
della Fp-Cgil Trieste rincara 
la dose, spigando che i recen- 
ticoncorsibanditia livello na- 
zionale hanno partorito, nel- 
la nostra regione, il classico 
topolino. «Sul territorio na- 
zionale— spiega Florio— ci so- 
no uffici che si sono rinforza- 
ti. A Torino, ad esempio, so- 
noentratiin organico 40 nuo- 
vi ispettori, peraltro tutti da 
formare. A Trieste gli ingres- 
si si contano sulla punta di 
una mano, Gorizia non è sta- 


lo zero segnato dal capoluo- 
go isontino nella casella ispet- 
tori tecnici, ma la nuova sele- 
zione ha portato pochi risulta- 
ti anche nelle altre province, 
se è vero come è vero che Udi- 
ne si trova nella situazione 
già descritta, tale che il terri- 
torio più grande della regio- 
ne, econuna forte concentra- 
zione di aziende manifattu- 
riere ed edili, le più esposte al 
rischio di gravi infortuni, si 
trovi con un numero di ispet- 
tori addirittura inferiore a 
quelli attivi a Trieste e Porde- 
none. Se Atene piange, Spar- 
ta piange ancora di più. 


ISPETTORI E IMPIEGATI 
Ad aggravare ulteriormente 


il dato numerico il fatto che, 
come detto, un numero consi- 
stente di ispettori ordinari sia 
costretto a svolgere mansioni 
di ufficio. «Su 17 ispettori 
complessivi in servizio a Por- 
denone, tra ordinari e tecni- 
ci, a svolgere attività di con- 
trollo nelle aziende sono me- 
no della metà», spiega la refe- 
rente della Fp-Cgil Federica 
Albano. Un utilizzo anomalo 
degli ispettori rimarcato an- 
che da Salvatore Montalba- 
no, della Cisl Fp Udine, che 
stima nel 20-30% la percen- 
tuale di ispettori distolti dai 
controlli a causa del lavoro 
d’ufficio. Ma Montalbano sot- 
tolinea anche altre criticità: 
«A gravare ulteriormente sul 
lavoro degli ispettorati—spie- 
ga — la bassa appetibilità di 
questo tipo di lavoro, legata 
alle basse retribuzioni e alla 
difficoltà di accettare posti di 
lavoro al NordItalia». 


IL CONCORSO DELUDE 


Da qui i deludenti risultati 
dell’ultimo concorso, che ha 
dato ben poco ossigeno agli 
ispettorati del Friuli Venezia 
Giulia. E se è vero che sono an- 
che altri gli enti e gli organi 
che si occupano di vigilanza 
nelle aziende, dai diparti- 
menti di prevenzione e sicu- 
rezza sul lavoro delle azien- 
de sanitarie ai vigili del fuo- 
co, peraltro anch'essi alle pre- 
se con forti carenze di organi- 
co, è agli ispettorati che spet- 
ta il compito di coordinare le 
attività di vigilanza e la loro 
debolezza è un virus che ab- 
bassa le difese immunitarie 
di tutto il sistema dei control- 
li. E non solo in materia di si- 
curezza.— 
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Il presidente regionale Bertuzzo interviene dopo il drammatico incidente nel cantiere di Firenze 
«Bisogna applicare le stesse procedure degli appalti pubblici anche a quelli dei privati» 


L'Ance: leggi severe esistono gia 
È necessario farle rispettare da tutti 


L’INTERVISTA 


MAURIZIO CESCON 


uando accado- 
<< no questi episo- 
di, fanno male 


a tutto il setto- 
re. Ci sentiamo coinvolti, 
per la sensibilità che abbia- 


mo nei confronti delle no- 
stre maestranze, dei colla- 
boratori. E vuol dire che 
qualcosa, nel processo pro- 
duttivo, non ha funziona- 
to». Il presidente dell’Ance 
Friuli Venezia Giulia Marco 
Bertuzzo è a capo di un set- 
tore, quello delle costruzio- 
ni, cheoggiinregione vanta 
2.253 imprese e dà lavoro a 


oltre 11 mila addetti, nume- 
ri in aumento rispetto al 
2022. 

Presidente servono leg- 
gi più severe perevitare in- 
cidenti drammatici come 
quello nel cantiere Esse- 
lunga a Firenze? 

«La cosa che ci sorprende 
è che si fa sempre richiamo, 
da più parti, a fare leggi più 


stringenti, ma in realtà le 
leggi ci sono, severe e chia- 
re, bisogna farle rispetta- 
re». 

Inche modo? 

«Con i controlli. Noi rite- 
niamo che qualora si intensi- 
ficassero i controlli, siamo a 
disposizione. Ma già adesso 
tanti cantieri sono sottopo- 
sti alle ispezioni. Nel siste- 


https://overpost.org 


ma costruzioni, per esem- 
pio, abbiamoi Comitati pari- 
tetici territoriali (Cpt), pre- 
visti dal contratto naziona- 
le dell'edilizia, e costituiti 
da rappresentanti di Ance, 
artigiani, imprenditori e dal- 
le varie sigle sindacali. I Co- 
mitati fanno controlli nei 
cantieri al servizio di impre- 
se e lavoratori, non emetto- 
no sanzioni, ma se ci sono 
osservazioni mandano i ver- 
bali all'impresa per garanti- 
re l'aumento della sicurez- 
za. Noi possiamo dare colla- 
borazione agli enti ispettivi, 
ma vanno fatte rispettare le 
regole». 

L’obiezione è che però i 
controlli, talvolta, non so- 
no sufficienti, mancano 
gliispettori. 

«Se c'è un modo di intensi- 


GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO n ©) 


ILPICCOLO X_- 


PRIMOPIANO 5 


| IIpresidio davanti alla Prefettura di 
Pordenone e, in alto a destra, iltavolo 
conil prefetto FOTOAMBROSIO/PETRUSSI 


PORDENONE 


Sciopero e manifestazione 


Due ore alla fine di ogni turno all'Electrolux. Delegazione del sindacato ricevuta in Prefettura 


IL PRESIDIO 


MASSIMO PIGHIN 


a dichiarazione di 
uno sciopero nelle ul- 
time due ore di ogni 
turno del comprenso- 
rio Electrolux di Porcia e, nel 
pomeriggio, una manifesta- 
zione — alla quale hanno par- 
tecipato un’ottantina di per- 
sone — di fronte alla Prefettu- 
ra, con una delegazione rice- 
vuta dal prefetto Natalino Do- 
menico Manno. Così la Cgil 
di Pordenone ha deciso di 
prendere posizione dopo la 
morte di cinque operai nel 
cantiere di un supermercato 
aFirenze, tragedia che ha au- 
mentato la già lunga serie di 
vittime sul lavoro e che ha 
portato, nella giornata di ie- 
ri, a diverse manifestazioni 
inItalia. 
Il prefetto ha ricevuto il se- 


gretario generale della Cgil 
provinciale, Maurizio Mar- 
con, assieme ai segretari terri- 
toriali di Fiom, Simonetta 
Chiarotto, e Fillea, Giuseppe 
Pascale, oltre a due lavorato- 
ri. «Il prefetto—ha detto alter- 
mine dell’incontro Marcon - 
riferirà al governo le nostre 
istanze. Si sta predisponen- 
do un protocollo con Confin- 
dustria, e quindi con Ance, 
che sarà messo a fattore co- 
mune con i sindacati per pro- 
vare a costruire un ulteriore 
tassello del protocollo di sicu- 
rezza, che contempla anche 
la figura dei RIst. Ora si cer- 
cherà di rafforzare l’impiego 
dei RIst nei cantieri: è neces- 
sario che idatoridilavoro sia- 
no della partita: se andiamo 
contro ti chiudono i battenti 
enonbattiamo un colpo. È co- 
munque complicato». 

Sul tavolo del prefetto la 
Cgil ha portato una serie di 
punti. In primo luogo, la ri- 


I PARTECIPANTI 
CONI DIRIGENTI DI CGIL, FIOM E FILLEA 
ANCHE DUE LAVORATORI 


«Stiamo 
predisponendo 

un protocollo 

per rafforzare ancora 
di più la sicurezza» 


chiesta, condivisa dalla Uil, 
di riaprire il confronto sui te- 
mi inerenti la sicurezza pro- 
posto — assieme alla Cisl — lo 
scorso anno. Si punta anche 
ad assunzioni per implemen- 
tare gli organici di ispettori 
del lavoro e tecnici delle 
aziende sanitarie, oltre che 
sulla patente a punti per le 
aziende e a interventi sulla 
normativa che riguarda gli 
appalti. 

Un tema, quest’ultimo, cen- 
trale, a giudizio di Marcon. 


«È evidente—ha detto il sinda- 
calista della Cgil-che se un’a- 
zienda vince proponendo il 
massimo ribasso deve lucra- 
re sulla vita, sulla salute e sul- 
la sicurezza delle persone. Il 
sistema degli appalti a cadu- 
ta è stato reintrodotto dal go- 
verno: il problema è che più 
si va indietro nella scala degli 
appalti più si agisce su salari 
esicurezza». 

Rispetto a quanto accadu- 
to aFirenze, Marconha osser- 
vato: «Piangiamo di nuovo 
persone uscite di casa la mat- 
tina per andare a lavorare e 
non più rientrate. Guardia- 
mo anche al contratto appli- 
cato: perché quello dei metal- 
meccanici e non quello degli 
edili? Perché quest'ultimo co- 
sta di più. Oggi, in Italia, ab- 
biamolo stesso numero di in- 
cidenti mortali sul lavoro di 
trent'anni fa. Spesso riguar- 
dano migranti, che spesso 
non sono in regola, come ac- 


caduto anche a Firenze: non 
essendo in regola non posso- 
no affermare i propri diritti. 
La fascia d’età tra 15 e 24 an- 
ni, va inoltre osservato, è 
quella in cui ci sono più infor- 
tuni: la formazione, quindi, è 
fondamentale. Gliover 65, in- 
vece, sono la categoria con la 
mortalità più alta. Abbiamo, 
poi, una cronica carenza di 
ispettori del lavoro: detenia- 
mo il primato negativo in Eu- 
ropa». 

«Al governo diciamo che 
deve riaprire il confronto — 
ha concluso Marcon -, sulla 
sicurezza non ha fatto nulla. 
Ora il ministro Calderone an- 
nuncia che si faranno nuove 
leggi, ma senza gli strumenti 
le norme sono inutili. Serve 
anche una procura nazionale 
che si occupi di infortuni sul 
lavoro. Non più morti sul la- 
VOro, per questo siamo qui 0g- 
QD». a 
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Lavoro e tutele 


IN PREFETTURA A UDINE 


Il colloquio 


«La crescita degli infortuni 
mortali sul lavoro, che nell'ulti- 
moanno ha coinvolto inmodo 
pesante anche il Friuli Vene- 
zia Giulia e la provincia di Udi- 
ne, non è il frutto di tragiche fa- 
talità. Dietro all'escalation ci 
sono fenomeni sempre più dif- 
fusi. Criticità, queste, cui alcu- 
ni settori sono più esposte, in 
particolare l'edilizia». E il qua- 
dro che i segretari generali di 
Cgil e Uil Udine Emiliano Giare- 
ghi (foto) e Luigi Oddo hanno 
esposto al Prefetto di Udine. 


CAPOZZELLA (M5S) 


Carta di Lorenzo 


«L'aumento di vittime sui 
luoghi di lavoro in Friuli Vene- 
zia Giulia impone una seria ri- 
flessione e analisi delle cau- 
see di interventi ad ogni livel- 
lo per la sicurezza sui luoghi 
di lavoro. Servono prevenzio- 
nema più controlli e persona- 
le ispettivo. La carta di Loren- 
zo sia punto di partenza per 
un futuro più sicuro e che 
possa trovare sinergie fra le 
parti». Lo sostiene in una no- 
ta Mauro Capozzella del Mo- 
vimento Cinquestelle. 


ficarli non ci tiriamo indie- 
tro, è un’azione a tutela del- 
leimprese che lavorano cor- 
rettamente. Aumentare i 
controlli è quantomai neces- 
sario, gli aspetti normativi 
sono già sufficientemente 
chiariintalsenso». 

Nel mirino, dopo il caso 
Firenze, sono finiti i su- 
bappalti... 

«Non è il subappalto in sé 
che genera problematiche 
di scarsa sicurezza, anche 
se pure sui subappalti il mec- 
canismo dei controlli è lacu- 
noso. Il subappalto, se fatto 
secondo le regole, garanti- 
sce lavorazioni ad aziende 
altamente specializzate 
con qualità e corretta esecu- 
zione dei lavori. Chi per 
esempio fa solo posa del fer- 
ro lo fa meglio di imprese 


che posano ferro, fanno mu- 
rature e poi fanno anche i 
tetti». 

Cisonoimportanti diffe- 
renze tra appalti pubblici 
e privati: le regole non do- 
vrebbero essere uguali 
pertutti? 

«Vero. Un altro tema im- 
portante per il nostro setto- 
re è legato alla certificazio- 
ne delle imprese perché a 
volte ci si lamenta o ci si sor- 
prende che per costituire 
un’impresa basta andare al- 
la Camera di commercio e 
creare una partita Iva. Noi 
vorremmo un sistema di cer- 
tificazione simile alla Soa 
(Società organismi attesta- 
zione) che esiste nel com- 
parto pubblico e che permet- 
ta di qualificare l'impresa in 
base alla tipologia e ai lavo- 


Marco Bertuzzo 


«Drammi come 
quello di Firenze 
fanno male a tutto il 
settore, ci sentiamo 
coinvolti nei confronti 
dei dipendenti» 


ri che l'impresa stessa af- 
fronta. Così si avrebbe un 
miglior controllo su tutto 
quello che riguarda il mon- 
do del privato. Un palazzo 
di 20 piani da 10 milioni di 
euro si può dare a un’azien- 
da di costruzioni costituita 
il giorno prima, mentre lo 
stessolavoro pubblico è sog- 
getto a regole molto più 
stringenti per l’impresa, che 
deve avere un certo numero 
di operai, tecnici e ingegne- 
riqualificati, deve dimostra- 
re un certo fatturato, deve 
essere in regola con tutta 
unaserie di certificazioni». 
Perevitare il più possibi- 
le infortuni, c'è chi chiede 
personale sempre più for- 
mato. A che punto siamo? 
«La formazione, nell’edili- 
zia, è obbligatoria. Le nor- 


mative peri requisiti forma- 
tivi sono sufficienti, anche 
in questo caso bisogna vede- 
re se tutti applicano la for- 
mazione per i loro dipen- 
denti.ICpt fanno prevenzio- 
nee verifica, il sistema delle 
scuole edili garantisce la for- 
mazione corretta. Ci rendia- 
mo conto che purtroppo 
non sempre i soggetti che 
operano in cantiere la fan- 
no effettuare, anche in que- 
stocasoiltema dellavigilan- 
za diventa fondamentale. 
Corsi e aggiornamenti sono 
richiesti per le specifiche 
mansioni anche per chi en- 
tra la prima volta in cantie- 
re. Prima di fare qualsiasi in- 
tervento di edilizia è neces- 
saria una formazione di ba- 
se, da qui non si scappa». — 
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Un piano per fermare le morti bianche 


Nordio si dice contrario all'introduzione del reato di omicidio sul lavoro. «Quello stradale non ha diminuito gli incidenti» 


Barbara Marchegiani /ROMA 


Stretta sul lavoro nero e sugli 
appalti irregolari, fino allo 
stop dai bandi. Il governo met- 
teapuntoil piano perrafforza- 
re salute e sicurezza sul lavo- 
ro: più sanzioni, anche penali, 
più ispettori e controlli, forma- 
zione e qualificazione delle im- 
prese. Dopola tragedia nel can- 
tiere di Firenze dove hanno 
perso la vita cinque operai, l'o- 
biettivo - condiviso da tutti - è 
quello di fermare la strage sul 
lavoro e contrastare ilsommer- 
so. 


IL PROVVEDIMENTO 


L'esecutivo lavora ad un prov- 
vedimento organico che an- 
drà al prossimo Consiglio dei 
ministri. E prima, lunedì 26 
febbraio, vedrà i sindacati e le 
imprese, convocate a Palazzo 
Chigia partire dalle 8.30. Men- 
tre Cgile Uil scioperano e la Ci- 
sl si mobilita. Il quadro delle 
misure allo studio emerge al 
termine della riunione del 
Cdmdi ieri che si apre con l'in- 
formativa della ministra del 
Lavoro, Marina Calderone. Mi- 
sure più severe: sul tavolo c'è 
l'interdizione dagli appalti da 
due a cinque anni in caso di 
gravi violazioni o di accertata 
responsabilità penale perreati 
in materia di salute e sicurez- 
za. E per le imprese irregolari 
anche lo stop ai benefici fiscali 
e contributivi. In arrivo l'ina- 
sprimento delle sanzioni am- 
ministrative sul lavoro nero e 
irregolare e il ritorno di reati 
penali nell'appalto, subappal- 
toesomministrazione illecita. 

Nonsi parla di introduzione 
del reato di omicidio sul lavo- 
ro, su cui si dice «contrario» il 
ministro della Giustizia, Carlo 
Nordio, che a tal proposito ri- 
chiama l'esperienza dell'omici- 
dio stradale, che «ha aumenta- 
to a dismisurala pena» e gli in- 
cidenti «non sono diminuiti 
ma aumentati». Si ragiona in- 
vecesu una norma di coordina- 


mento delle procure della Re- 
pubblica sulle attività di inda- 
gini. Untema rilanciato dai sin- 
dacati in piazza. I leader di 
Cgil e Uil, nella giornata dello 
sciopero di due ore proclama- 
to insieme agli edili e ai metal- 
meccanici per dire «Mai più 
morti sul lavoro», manifesta- 
no proprio a Firenze nella z0- 
na del cantiere della tragedia. 
E chiedono al governo che si 
apra «una trattativa seria, di 
chiacchiere ne ho già sentite 
troppe», attacca Maurizio Lan- 
dini, «nonsia il solito film dove 
ci tengono mezz'ora a palazzo 
Chigi per poi fare quello che vo- 


Sul tavolo più controlli 
e misure più severe. 

Lunedì il governo vede 
i sindacati e le imprese 


gliono». Aspetto che evidenzia 
anche Pierpaolo Bombardieri: 
«Vorremmo dare il nostro con- 
tributo e avere testi scritti. Se il 
governo pensa di informarci 
su quello che ha già deciso sia- 
mo sulla strada sbagliata». 
Pronti ad andare avanti «se 
non parte una strada nuova, fi- 
no ad arrivare a manifestare a 
Roma», avverte Landini. 


INVESTIRE SULLA PREVENZIONE 


Nel mirino gli appalti al massi- 
mo ribasso e i subappalti a ca- 
scata, la richiesta di investire 
di più sulla prevenzione, esten- 
dere le tutele previste negli ap- 
palti pubblici agli appalti priva- 
ti, istituire la patente a punti. 

La Cisl non sciopera ma dà il 
via ad una mobilitazione con 
assemblee nei luoghi di lavoro 
e nei territori e lancia un «pat- 
to di responsabilità», insieme 
ad un decalogo di proposte, 
cheimpegni governo, istituzio- 
ni, enti e parti sociali in una 
«strategia nazionale» per «fer- 
mare la scia di sangue», dice 
LuigiSbarra. — 


Manifestazione indetta da Cgil e Uil davanti al cantiere di via Mariti a Firenze ANSA 


«LA RIVOLUZIONE FISCALE» 


Per chi sbaglia sanzioni più soft 
C'è l'ok preliminare al decreto 


ROMA 


Addio maxi sanzioni fino al 
240%. Chi commette violazio- 
ni in materia di tasse pagherà 
al massimo il 120% dell'am- 
montare dovuto. Ma le sanzio- 
ni saranno ridotte anche di 
più, in media ad un terzo. Con 
il decreto legislativo sulle san- 
zioni tributarie, che ha ottenu- 
to ieri il via libera preliminare 
del consiglio dei ministri, arri- 
valarevisione complessiva del 


sistema, che interviene sia sul 
fronte amministrativo che su 
quello penale, con la riduzio- 
ne delle sanzioni, la revisione 
dei rapporti tra processo pena- 
le e processo tributario e l'in- 
troduzione di meccanismi di 
compensazione tra le sanzioni 
da irrogare e quelle già irroga- 
te. «Prosegue senza sosta la ri- 
voluzione fiscale del governo, 
mirata a costruire un sistema 
più equo e giusto a vantaggio 
di cittadini e imprese», sottoli- 


nea il viceministro all'Econo- 
mia Maurizio Leo, che mette a 
terra nono decreto attuativo 
della riforma approvata la 
scorsa estate. 

L'obiettivo è semplificare il 
sistema eliminando sovrappo- 
sizioni, ma anche rendere più 
facilmente esigibili i crediti 
dei contribuenti. Per quantori- 
guarda in particolare le sanzio- 
ni amministrative «verranno 
ridotte da un quinto a un ter- 
zo, avvicinandole ai parametri 


Ilviceministro dell'economia, Maurizio Leo ANSA 
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europei e introducendo un 
principio di maggiore propor- 
zionalità», spiega. 

Sul fronte penale, invece, 
«verranno adeguate le norme 
relative alla non punibilità agli 
indirizzi emersi dalla giuri- 
sprudenza, aiutando chi non 
può pagare per cause di forza 
maggiore, chi decide comun- 
que di mettersi in regola, an- 
che attraverso la rateizzazio- 
ne, pagando l'intera imposta, 
le sanzioni (ridotte) e gli inte- 
ressi», spiega Leo, che assicu- 
ra: «verranno invece colpiti i 
comportamenti fraudolenti, si- 
mulatori ed omissivi a danno 
del fisco». Lo Stato infatti, sot- 
tolinea, «deve venire incontro 
ai contribuenti onesti, ma non 
può e non deve abbassare.la 
guardia nei confronti di colorò 
che fannoifurbi». — 
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JAGINE DELLA PROCURA DI ROMA 


Inchiesta sul Ponte di Messina 
Lega: «Pdnemico dello sviluppo» 


Esposto depositato da Schlein, Fratoianni e Bonelli: «Atti del progetto non sono stati resi pubblici» 


Marco Maffettone /ROMA 


Rischia di giocarsi anche una 
partita giudiziaria sul futuro 
del Ponte sullo Stretto di Mes- 
sina. La Procura di Roma ha 
formalmente avviato un fasci- 
colo di indagine dopo unespo- 
sto depositato una ventina di 
giorni fa a piazzale Clodio dal 
deputato di Avs, Angelo Bo- 
nelli, dalla segretaria del Pd, 
Elly Schlein, e da Nicola Frato- 
ianni, segretario di Sinistra 
Italia e in cui si chiede ai magi- 
strati di accendere un faro sul- 
la attività di «progettazione e 
realizzazione» della infra- 
struttura. Almomentol'incar- 
tamento è stato rubricato co- 


Salvini all'attacco. 
«Non sarà la sinistra 
qualche giornalista 0 
giudice a farmi paura» 


me modello 45, ossia senza in- 
dagati o ipotesi di reato, e il 
procuratore capo Francesco 
LoVoilo ha affidato alpooldi 
magistrati che si occupano 
dei reati contro la pubblica 
amministrazione. 


VIOLENTA POLEMICA 


L'avvio del procedimento è 
stato sufficiente a scatenare 
una violenta polemica a di- 
stanzaconlaLega compatta a 
sostenere il progetto e il mini- 
stro delle Infrastrutture, Sal- 
vini, e dall'altro fronte i lea- 
der dell'opposizione. «Il Pd e 
la sinistra sono contro le ope- 
re pubbliche, il lavoro e lo svi- 
luppo del Paese. Si dimostra- 
no nemici dell'Italia - l'accusa 
del Carroccio - Le loro minac- 
ce non ci fermeranno. Conti- 
nuiamo a lavorare per sbloc- 
care e completare tutte le ope- 
refermedatroppo tempo». 
Rincarala dose lo stesso ca- 
po del dicastero. «Finché mi 


fate fare il ministro vado in uf- 
ficio per fare le opere pubbli- 
che che servono a questo Pae- 
se e non saranno la sinistra 
qualche giudice o qualche 
giornalista di sinistra a farmi 
paura», dice Salvini. 

Dal canto loro due dei fir- 
matari della denuncia, Bonel- 
li e Fratoianni, tornano ad at- 
taccare il leader della Lega. 
«Ministro, il ponte non è undi- 
ritto, è solo una tua esigenza 
politica - taglia cortoil co-por- 
tavoce di Europa Verde e de- 
putato di Avs-. I diritti che 
chiedono gliitaliani a gran vo- 
ce sono quelli di avere ferro- 
vie che funzionano, una sani- 
tà che funziona, scuole che 
non vadano a pezzi, costruire 
depuratori (quelli che manca- 
noalsud)». 

Per il segretario di Sinistra 
Italiana «Salvini, e con lui la 
Lega, reagisce contropponer- 
vosismo alla notizia dell'aper- 
tura dell'inchiesta. Noi abbia- 
mo soltanto chiesto una cosa 
semplice e sacrosanta che ci 
sia piena trasparenza su una 
grande, gigantesca opera co- 
me il Ponte». Italia Viva criti- 
cainvece chi ha promosso l'e- 
sposto perché è un metodo 
che «evidenzia la debolezza e 
la povertà di argomentazioni 
tecniche dichilipresenta». 


RICHIESTA DI CHIAREZZA 


Nelle nove pagine di denun- 
cia su cui i pm della Capitale 
sono chiamati ad indagare, i 
denuncianti chiedono chia- 
rezza sul perché la Società 
Stretto di Messina Spa abbia 
«ritenuto di non rendere pub- 
blici documenti fondamenta- 
li per l'entità del progetto e le 
procedure». In particolare 
nell'atto d'accusa dei tre lea- 
der dell'opposizione si affer- 
ma che la società «ha opposto 
più volte diniego alle richie- 
ste di fornire» ai denuncianti 
«sia la relazione di aggiorna- 
mento al progetto, che l'atto 


Il Ponte sullo Stretto 
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Servizi ferroviari 


TEMPI 
FUTURI 


negoziale, nonostante un 
componente del comitato 
scientifico avesse pubblica- 
mente affermato di aver reso 
pubblica la suddetta relazio- 
ne». 

Per i parlamentari il rifiuto 
«della SAM Spa, che con il De- 
creto viene costituita quale so- 
cietà in house, di consegnare 
documenti espressamente 
previsti dal decreto impedi- 
sce di esercitare un diritto ed 
un'azione di controllo e verifi- 
ca. 
La SdM Spa siè rifiutata di 
consegnare l'atto negoziale 
che consentirebbe di verifica- 
re in quanto tempo la società 
Webuild ha raggiornato un 
progetto complesso, vecchio 
di12anni>. 

Gli inquirenti dovranno 
ora decidere i prossimi passi 
dell'indagine: affidare delega 
alla polizia giudiziaria e pro- 
cedere ad eventuali iscrizioni 
nelregistro degli indagati. — 


circa 15 minuti 


Bd 


Auto 
70 minuti 


IMPATTO OCCUPAZIONALE 


30.000 90.000 
Unità Unità 
dirette indirette 


Unità 
lavorative 


Mezzi merci 
100 minuti 


Su gomma 


trai10ei13 minuti 


® 


ANSA 


Una elaborazione grafica del progetto definitivo delponte sullo Stretto 


RIFORME 


Sul terzo 
mandato 
deciderà 
il Parlamento 


ROMA 


L'emendamento della Le- 
gaaldecreto elettorale sul 
terzo mandato dei gover- 
natori arriva all'epilogo 
del voto in commissione 
con il centrodestra diviso. 
I partiti della maggioran- 
za non rinunciano al brac- 
ciodi ferro. Il partito di Sal- 
vini tira dritto eFdi-Firiba- 
discono il loro «niet». La 
decisione del voto è stata 
annunciata dal presidente 
della Commissione Affari 
costituzionali del Senato, 
Alberto Balboni (Fdi), resi- 
stendo al pressing per uno 
slittamento a martedì, do- 
pol'esito delle regionali in 
Sardegna. 

Tuttavia unescamotage 
di tecnica parlamentare 
eviterà che il voto coinvol- 
ga il governo, passo che 
consentea tutta la maggio- 
ranza di derubricare la di- 
visione a «normale dialet- 
tica parlamentare». E inso- 
stanza questa è l'intenzio- 
ne di Matteo Salvini quan- 
do afferma che a questo 
punto la scelta è solamen- 
teparlamentare. 

Un modo pertenere alri- 
paro l'Esecutivo da even- 
tuali ripercussioni politi- 
che delle decisioni dei 
gruppi parlamentari. Bal- 
boni ha spiegato ì motivi 
percuiilvoto sull'emenda- 
mento non poteva avere al- 
tri rinvii. La Commissione 
Bilancio aveva dato il suo 
nulla osta già martedì. 

Il governo, che deve 
sempre esprimere un pare- 
resututtiitestiche vengo- 
no votati, non dirà né sì né 
no, ma si rimetterà alla 
Commissione. «A questo 
punto non c'è motivo di ri- 
tirare l'emendamento - ha 
spiegato Paolo Tosato, fir- 
matario dello stesso emen- 
damento - visto che non si 
tradurrà in un voto sul go- 
verno». Insomma, «deci- 
derà il Parlamento», come 
ha detto Salvini, e «non ci 
saranno implicazioni per 
il governo». — 


ELEZIONI REGIONALI IN SARDEGNA 


Il centrodestra unito sul palco 
Ma restano ancora le tensioni 


Meloni: «Insieme per scelta». 
Dal ministro dei Trasporti 

parole al miele per la premier: 
«Non solo un'alleata e un'ottima 
premier ma un'amica» 


CAGLIARI 


Insieme «per scelta». Per «cin- 
que anni» e magari anche di 
più. Sul palco di Cagliari a so- 
stenere il candidato che si gio- 
ca (sul filo, secondo i sondag- 


gi riservati da entrambe le par- 
ti) l'elezione a governatore 
della Sardegna c'è tutto il cen- 
trodestra. E tutti a garantire 
che problemi nella coalizione 
non ci sono, che la capacità di 
fare sintesi è dimostrata dai 
fattie a liquidare come raccon- 
ti dei «giornaloni» le tensioni 
che invece si moltiplicano: 
dalle posizioni non proprio al- 
lineate sulla Russia e Navalny 
alla vigilia del primo G7 italia- 
no con Kieval centro, fino all'i- 


Ileader del centrodestra ANSA 


talianissima querelle sul ter- 
zo mandato dei governatori. 
Giorgia Meloni e Matteo 
Salvini arrivano sull'isola in- 
sieme, stesso volo ma posti 
lontani. Siparlano brevemen- 
te nel retropalco ma ci sono 
tutti. C'è Paolo Truzzu, che 
speradilasciarela fascia trico- 
lore di sindaco di Cagliari per 
indossare la casacca di gover- 
natore della Regione, consa- 
pevole che quello sardo è di- 
ventato inevitabilmente uno 
stress test nazionale perla coa- 
lizione. E c'è anche Christian 
Solinas, che è stato «coraggio- 
so», per dirla - tra gli altri - con 
Maurizio Lupi, e ha ceduto il 
passo. E c'è Antonio Tajani 
che dalla mattina fa campa- 
gna elettorale e incontra pure 
i rappresentanti delle prote- 
ste dei trattori. Che tentano, 


senza successo, di parlare an- 
che con la premier. Meloni in- 
vece si fermerà brevemente 
conirappresentanti della Cgil 
che la aspettavano davanti ai 
cancelli della Fiera di Cagliari 
con lo striscione «basta morti 
sullavoro».Da Salvini, che è il 
primo leadera salire sul palco 
(di solito la scaletta vede pri- 


Dalle posizioni non 
proprio allineate sulla 
Russia alla querelle 
sul terzo mandato 


ma Fi, poi la Lega e infine la 
leader di Fdi), arrivano paro- 
le al miele perla premier: «Ho 
trovato in Giorgia non solo 
un'alleata e un'ottima presi- 


dente del Consiglio ma un'a- 
mica», dice il leghista. 

Ma il vicepremier non ha 
«paura» né «della sinistra» né 
«dei giudici», che ora hanno 
aperto un fascicolo sul Ponte 
sullo Stretto. Ora dovrà misu- 
rarsi anche con la richiesta di 
sfiducia lanciata da Azione 
cui si è associato anche il lea- 
der MSsGiuseppe Conte. Ilno- 
do è sempre quello dei rappor- 
ticon Russia unitae le posizio- 
ni su Vladimir Putin, che pre- 
occupano non solo le opposi- 
zioni. 

Sul palco Meloni rispolvera 
i toni da comizio, snocciola 
tuttii risultati del governo e as- 
sicura che si andrà avanti. L'af- 
fondo, al solito, arriva sul cen- 
trosinistra e su quel «campo 
largo» di cui i sardi non posso- 
no «essere le cavie». — 
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L'Italia prima in Ue 


sui target del Pnrr 
Esclusa la proroga 
«Troppo difficile» 


Centrati 178 obiettivi su 52/7 impegni presi. Fitto esulta 
Per Dombrovskis «improbabile» un rinvio a dopo il 2026 


Sabina Rosset /BRUXELLES 


L'Italiaè il Paese che ha centra- 
toil numero più alto di traguar- 
di e obiettivi del Pnrr nell'Ue: 
sono 178 portati a termine sui 
527 impegni presi. E quanto 
emerge dalla valutazione di 
medio termine della Commis- 
sione europea sui dispositivi 
diripresa e resilienza dei singo- 
li Stati membri. «Il rapporto 
conferma che l'attuazione del 
Pnrr italiano va avanti con 
grande efficacia e rapidità e 
che l'Italia è prima in Europa 
per obiettivi, riforme e investi- 
menti realizzati», ha sottoli- 
neato il ministro per gli Affari 
europei Raffaele Fitto, espri- 
mendo «grande soddisfazio- 
ne». E «un riconoscimento mol- 


to importante del lavoro di 
squadra fatto finora», ha se- 
gnalato, e «uno stimolo a pro- 
seguire conefficacia e determi- 
nazione il nostro lavoro». Sta- 
mattina intanto è convocata a 
Palazzo Chigi la Cabina di Re- 
gia sul Pnrr per l'esame della 
Relazione semestrale sullo sta- 
todiattuazione delpiano. 


DAVANTI ASPAGNA E CROAZIA 


Rispetto all'attuazione dei tar- 
getdelPnrr, alle spalle dell'Ita- 
lia si collocano Spagna (121 
su 416 realizzati) e Croazia 
(104 su 372). «Da qui al 2026 
noi proiettiamo un impatto 
medio di un punto e mezzo di 
Pil nel 2026» aggiuntivo 
nell'Ue, grazie all'apporto del 
Pnrr, «e l'Italiane avrà uno nel- 


ANN 
Dombrovskis e Gentiloni ANSA 


la media», ha sottolineato il 
commissario Ue all'Economia 
Paolo Gentiloni, precisando 
però di non credere «a questa 
modellistica»: «Dobbiamo es- 
sere consapevoli che queste ri- 
forme e investimenti servono 
per il futuro del nostro Paese 
come per il futuro dell'intera 
Europa». Nel dettaglio, nella 
revisione intermedia sul dispo- 


I fondi erogati 


8 I O) GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2024 
iI LU ILPICCOLO 
IEBIMNCIO 


7,7 miliardi 
Next Generation 


O, 


34,87 miliardi 
Salute e resilienza 
economica, 
sociale e istituzionale 


TÀ 


225 miliardi 


di euro 


sò 


67 miliardi 


in Prefinanziamento 


28,45 miliardi 
Transizione verde 


OI 


16,55 miliardi 
Trasformazione 


digitale 
29,47 miliardi 40,12 miliardi 
Coesione Territoriale Crescita intelligente, 
e Sociale sostenibile e inclusiva dr 
sitivo di ripresa e resilienza la periore e pari  all'1,9%. 


Commissione europea ha sti- 
mato che il Next Generation 
Eu potrà aumentare il Pil reale 
dell'Unione europea fino 
all'1,4% nel 2026, rispetto a 
unoscenario senza lo strumen- 
to. L'attesa è però che i benefi- 
cimaggiori del dispositivo ven- 
gano dalle riforme, che non so- 
no valutate in questi modelli 
statistici, e che si dispiegheran- 
nonellungo periodo. 


RISULTATI INFERIORI ALLE ATTESE 

Perora, però, l'impulso all'eco- 
nomia del Pnrr risulta inferio- 
re alle attese: la crescita in più 
stimata a fine 2022 è stata del- 
lo 0,4%, mentre nel 2020 la 
Commissione si aspettava che 
sarebbe stata decisamente su- 


Nell'ambito del dispositivo ad 
oggi sono già stati sborsati nel 
complesso 225 miliardi di eu- 
ro dei 723 miliardi totali. Il vi- 
cepresidente della Commissio- 
ne europea Valdis Dombrov- 
skisha intanto gelato ogni atte- 
sa residua su possibili rinvii 
della scadenza dei piani rispet- 
to a quella fissata al 2026. 
Completare i piani per tempo 
è «fattibile», ha stimato. Inve- 
ce «cambiare le scadenze è 
questione molto complessa 
che implica l'unanimità tra gli 
Stati membri. Non ci sembra 
probabile», ha puntualizzato: 
«Invece di concentrarsi sulle 
scadenze il focus andrebbe ri- 
ferito all'attuazione dei Pnrr», 
ha concluso. — 


Il sogno degli italiani 
è lavorare dimeno 


Ridurre il tempo di lavo- 
ro è l'obiettivo per il futu- 
ro di oltre 6 occupati ita- 
liani su dieci. E spesso le 
dimissioni sono una fuga 
verso unlavoro migliore: 
trailavoratori con meno 
di 60 anni dimessisi dal 
lavoro, il 67% entro tre 
mesi si è ricollocato in un 
altro impiego. Sono que- 
sti i principali risultati 
del nuovo rapporto Cen- 
sis-Eudaimon sul welfa- 
re aziendale che descrive 
come «nuovo paradosso 
italiano»: la voglia di la- 
vorare meno e il mercato 
dellavoro dinamico. 


Credit Agricole 
finanzia Orogel 


Credit Agricole Italia con- 
ferma il proprio impe- 
gno nel supportare lo svi- 
luppo del comparto 
agroalimentare italiano, 
stipulando un finanzia- 
mento dell'importo com- 
plessivo di 15 milioni di 
euro a favore di Orogel. 
Orogelè una cooperativa 
attiva da oltre 50 anni ed 
è il primo produttore in 
Italia di vegetali freschi 
surgelati. Ha tre stabili- 
menti produttivi disloca- 
ti in Romagna, Veneto e 
Basilicata. 


La battaglia legale în Huerogra 
val mai yacht dell'olliganca 


Pao 
L'annuncio di papà Gio 
L «tha Poadazione per Giulta» . 
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Mure delta Laga 
sulla ratifica 
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IL TIRAMISÙ 


Dulcis in fundo... 


Terra dei grandi vini bianchi, 
del Prosciutto di San Daniele 

e del formaggio Montasio, 

solo per citare alcune delle 

sue eccellenze, il Friuli Venezia 
Giulia è una regione di continue 
sorprese, la cui dolcezza si fa 
scoprire piano, col tempo. 


Tra i piatti che arricchiscono le 
tavole di questi luoghi, è quasi 
d'obbligo l'assaggio di un dolce 
che è vero e proprio simbolo 
nazionale, la cui versione 
carnica è ormai conosciuta e 
apprezzata a livello mondiale. 
Noto in tutto il Mondo con il 
nome Tiramisù, le sue origini 
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IPZSTI 


vanno ricercate nella Tolmezzo 
degli anni '50, in particolare 
nelle cucine dell’Albergo 
Ristorante Roma. 


È lì che i cuochi erano soliti 
preparare il “Trancio al 
mascarpone”, un dessert 
cremoso e sostanzioso che 
riscuoteva molto successo tra 
gli avventori del locale. 


Le testimonianze sull'origine del 
nome Tiramisù sono evidenti nel 
volume “Il Tiramisù, Tolmezzo 

e la Carnia” di Pier Giuseppe 
Avanzato - Andrea Moro 

Editore. Un viaggio alla scoperta 
dell'universo in cui è nato il 
dolce che ha conquistato il 
mondo, così recita il sottotitolo. 


L'idea della realizzazione 

di questo libro è nata 
dall'iniziativa di alcuni sciatori 
di ritorno dalle piste che 
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frequentavano il ristorante, i 
quali si resero conto di come 
tale dessert potesse ridare 
energia a chi era reduce da una 
bella, ma stancante giornata 
sulle nevi. 


Chiamarono il titolare del 
ristorante Beppino Del Fabbro, 
dicendo che quel dolce li aveva 
rinvigoriti e in un certo senso 
“tirati su”. 


Fu così che, tra il 1953 e 

il 1954, il dolce nella sua 
versione definitiva assunse 
il home Tiramisù, in lingua 
friulana detto Tìirimi Su, un 
dolce al cucchiaio servito in 
tranci e preparato a freddo, 
utilizzando zucchero, uova 
intere, mascarpone, biscotti 
“savoiardi”, caffè amaro e 
polvere di cacao. 


Quando si dice dulcis in fundo... 


È il momento di visitare i laboratori della musica dei Fratelli Rossitti 
e Fratelli Leita e unirsi al progetto Rotte Musicali. 

È il momento di incontrare anime sensibili, legni pregiati e note nobili. 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. 


Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 
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IMPIANTI APERTI 
PISTE APERTE 
ALTEZZA NEVE (CM MIN-MAX) 


ROTTE MUSICALI 
IN CARNIA 


All’interno di un violino 


100 ore: è questo il tempo che 
separa il legno dei boschi della 
Carnia dalla musica celestiale 
di uno strumento di incredibile 
fattura. Tolmezzo e Prato 
carnico sono i due luoghi dove 
addentrarsi in un percorso 
musicale in collaborazione con 
Silent Alps, in compagnia di 
abilissimi artigiani. 


La liuteria è l'arte della 


progettazione, della costruzione 


e del restauro di strumenti a 
corda e ad arco e quella dei 
Fratelli Rossitti a Tolmezzo ne è 
un esempio illustre. 

Avviata nel 1949 da Giuseppe, 
maestro falegname conosciuto 
in tutto il mondo per i suoi 
pregevoli violini, la liuteria è ora 
affidata al figlio Gilberto, che 
con passione e dedizione crea e 
restaura strumenti ad arco che 
sono autentici capolavori. 

Ma per appassionati di cembali, 
pianoforti e chitarre elettriche, 
immancabile è una tappa a 
Prato Carnico. 


Uno dei borghi autentici d'Italia 
è anche dimora di Michele 

ed Alessandro Leita, che qui 
hanno scelto di creare la 
propria bottega specializzata 
nella creazione e restauro di 
strumenti musicali. 
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SAVE THE DATE 


ROTTE MUSICALI 
IN CARNIA: 
FRATELLI ROSSITTI 
Sabato 6 e 28 aprile 


Alla scoperta del laboratorio 
del liutaio Gilberto, dalla scelta 
del legno, alla verniciatura e 
applicazione di corde ed elementi 
estetici del violino. 

Ora e luogo di ritrovo: 

Ore 10.00 - Fratelli Rossitti 
(Via Grialba, 39 - Tolmezzo) 
Costo: 15 € Adulti | 7,5 € dai 13 
ai 18 anni | Gratis under 12 

e FVG Card 


Prenotazione obbligatoria 
online 

Scopri di più su: 
www.turismofvg.it 


La scelta del legno per la creazione di un violino è principalmente 
l’abete di risonanza presente nelle foreste dell’Alta Carnia. 
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Per il politologo Feltrin l'opzione del tris per Regioni e grandi Comuni 
serve soltanto a salvare le poltrone perché gli spazi si sono ristretti 


«Non é con terzo mandato 
e soglia al 40% per i sindaci 
che si batte l'astensionismo 
Le soluzioni sono altre» 


L’INTERVISTA 


Marco Ballico 


piega di nonessere con- 

vinto danemmeno una 

delle motivazioni che 

la politica avanza per 
sostenere il via libera al terzo 
mandato per i sindaci delle 
grandi città e per i presidenti 
delle Regioni. Il sospetto è che 
si stia semplicemente puntan- 
do«asalvare le poltrone». Pao- 
lo Feltrin, politologo, già do- 
cente di Scienze politiche 
all’Università di Trieste, sotto- 
lineain particolare che l’allun- 
gamento delle carriere istitu- 
zionali non è unavia per farri- 
tornare la gente alle urne. 
Non a caso, rimanda al Libro 
bianco “Per la partecipazione 
dei cittadini, come ridurre l’a- 
stensionismo e agevolare il vo- 
to”, curato del Dipartimento 
per le riforme istituzionali e 
realizzato nel 2022 da una 
commissione di esperti, di cui 
lui stesso faceva parte, che 
mette in luce tra l’altro difficol- 
tà e impedimenti materiali a 
recarsi al seggio: dai 3 milioni 
diitaliani con grandi difficoltà 
di movimento ai 5 milioni di 
elettori che lavorano o studia- 
no in luoghi diversi dalla resi- 
denza. «E da lì che si deve par- 
tire, altro che terzo mandato». 
Professor Feltrin, perché si è 
acceso il dibattito sulle rego- 
le elettorali? 

«Perché si sonoridotte le po- 
sizioni politiche a disposizio- 
ne. Tra taglio dei parlamenta- 
ri e dei consiglieri regionali e 
eliminazione dei consiglieri 
provinciali, gli spazi si sono 
drasticamenteristretti ein tan- 
ti non sanno più dove anda- 


> 


PAOLO FELTRIN 
POLITOLOGO ED EX DOCENTE 
ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


«Governatori come 
Fedriga e Zaia 
possono aspettare 
cinque anni e poi 
ricandidarsi come 
ha fatto Dipiazza» 


«Giusto invece 
ragionare 
sull'allineamento delle 
scadenze. L'election 
day favorisce la 
partecipazione» 


re». 
Nonla convinconole motiva- 
zioni addotte alivello nazio- 
nale per giustificare il terzo 
mandato? 

«Le trovo penose. A partire 
dalla prima. Si dice che sareb- 
bero cittadini a volerlo. Mala 
democrazia è Stato di diritto, 
potere della legge e tutela del- 
le minoranze. Tutto tranne 
che potere al popolo. Riman- 
go anche basito dalla scarsa co- 
noscenza delle regole dell’ele- 
zione diretta. Negli Stati Uniti 
puoi essere eletto parlamenta- 
re per tutto la vita, ma se vuoi 
fareil presidente hai due man- 
datietifermilì. Nonacaso, pu- 
re nella riforma del premiera- 
to, che introduce l'elezione di- 
retta del premier, si è dovuto 
inserire quel tetto». 

Con l’elezione indiretta, in- 
vece, non ci sarebbero pro- 
blemi? 

«Questo è il punto. Le Regio- 
nichiedono autonomia su tut- 
to, ma vorrebbero una legge 
statale sul terzo mandato. Il 
fatto è che, in materia elettora- 
le, com'è chiaramente scritto 
all’articolo 122 della Costitu- 
zione, le Regioni possono fare 
quello che vogliono, rimanen- 
do dentro i principi della vi- 
gente legge nazionale. Cambi- 
no dunque laloro legge eletto- 
rale, scelgano la forma indiret- 
ta e potranno così cancellare il 
vincolo del limite di mandati. 
Come ha fatto la Provincia di 
Bolzano». 

Se le Regioni hanno questa 
autonomia, perché non in- 
tervengono? 

«Perché non è un belvedere 
cambiare una legge elettorale 
per un mandato in più. E chie- 
dono così al Parlamento di to- 
gliere le castagne dal fuoco». 


C'è una soluzione alternati- 
va? 

«Sindaci e presidenti di Re- 
gione con due mandati aspetti- 
no cinque anni e poi si ricandi- 
dino. Come ha fatto Dipiazza 
aTrieste». 

È un suggerimento per Zaia 
inVeneto? 

«Per Zaia come per Fedriga 
in Friuli Venezia Giulia e per 
tutti gli altri. Possono riposare 
un turno o cambiare l’elezio- 
nedadirettaaindiretta». 
Macrede che Zaia alla finela 
spunterà? 

«Il vero problema sono gli 
argomenti mal posti nella di- 
scussione, non se Zaia ce la fa- 
rà. Se c'è uno che non ha incer- 
tezze sulfuturoè lui. Potrà sce- 
gliere tra il governo, l'Europa, 
tornare alla Regione Veneto 
dopo una pausa. Letteralmen- 
te, quello che gli pare». 
AMeloni cosa converrebbe? 

«Lasciare tutto com'è. Ma 
tra l’altro non si capisce, dal 
punto di vista del centrode- 
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stra, perché regalare Regioni 
contendibili come Emilia Ro- 
magna, Campania e Puglia so- 
lo per fare un piacere a Zaia. 
Stesso discorso per il Comune 
di Milano». 

Salvini intanto ha cambiato 
idea. Pure lui adesso vuole il 
terzo mandato. 

«Non mi è chiaro se lo voglia 

davvero. Si sta dando da fare, 
ma credo non gliene importi 
nulla». 
In Fvg il centrodestra sta 
pensando a qualche modifi- 
ca alla legge elettorale degli 
entilocali. Chene pensa? 

«Interventi sicuramente più 
sensati. Il terzo mandato nei 
comuni sotto i 15mila abitan- 
ti, dove a volte non si trovano 
aspiranti a fare il sindaco, è 
l'eccezione che conferma che 
laregolaè importante». 
Promuove anche la riduzio- 
ne della soglia perl’elezione 
al primo turno dal 50% al 
40%? 

«Questione più delicata. Il 


ballottaggio ha il pregio enor- 
me che chi prende il 50% più 
unodeivoti ha diritto di gover- 
nare. Se vogliono mettere il 
40% non è un peccato morta- 
le, ma tra questo e quello non 
si capisce perché non tenere il 
50%». 

Latesiè che si vorrebbe favo- 
rirela partecipazione eletto- 
rale. 

«Si scelgano altre cose, co- 
me abbiamo indicato nel Li- 
bro bianco sull’astensioni- 
smo. Primo: l’election day. 
Per questo fa bene la maggio- 
ranza del Fvg a lavorare per 
l'allineamento delle scaden- 
ze. Ma introduciamo anche il 
voto per corrispondenza e fac- 
ciamo votare ovunque ci si tro- 
vi nel Paese. Solo l’Italia non 
ha ancora modernizzato le 
operazioni elettorali. Con la 
sola eccezione, sul voto per 
corrispondenza, una volta an- 
cora di Bolzano. Il Fvg, autono- 
mo, lo potrebbe fare». — 
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I DEM FASIOLO, POZZO E RUSSO 


«Scuola, molte risorse 
ma nodi da risolvere» 


«Quantità di risorse decisa- 
mente significativa ein genera- 
le apprezzabile». Ma «esistono 
questioni da risolvere a partire 
dal coinvolgimento delle con- 
sulte giovanili, sistemi di desti- 
nazione delle risorse e proget- 
tazione sistemica». Così i consi- 
glieri regionali Pd Laura Fasio- 
lo, Massimiliano Pozzo e Fran- 
cesco Russo, astenuti, in VI 
commissione, sulla delibera 
“Linee guida triennali per dirit- 
to allo studio 2024-2026”. Fa- 
siolo ha chiesto un «incremen- 


to del finanziamento peri libri 
di testo, per consentire alle 
scuole l'acquisto delle versioni 
cartacee, più costose ma utili». 
Russo ha additato la «scelta di 
destinare risorse» senza «tene- 
re conto dell'isee». Sui finan- 
ziamenti alle paritarie, «resto 
convinto» d’«un sistema che 
permette la convivenza di di- 
versità e garantisce finanzia- 
menti al sistema paritario». 
Astenuto anche il Patto-Civica 
Fvg per «mancanza di parteci- 
pazione»sulle scelte». 
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Cgil e Honsell tra gli organizzatori. Anpi: «Una grave censura politica» 
Sul volantino la foto di Scoccimarro. Il Consiglio: «Fini non istituzionali» 


Nesgata la sala Tessitori 
per un convegno 

su fascismo e Grilz 

E scoppia la polemica 


Elisa Coloni 


coppia il caso dopo il 

niet della Regione al 

consigliere della Sini- 

stra Furio Honsell 
sull’utilizzo della sala Tessito- 
ri per un convegno dal titolo 
“Il rischio della riabilitazione 
del fascismoeil caso Grilz”. In- 
contro promosso con unvolan- 
tino in cui compare la foto 
dell’assessore regionale melo- 
niano Fabio Scoccimarro alla 
commemorazione (finita tra 
le polemiche pure in Aula) del 
giornalista ed esponente del 
Msi Almerigo Grilz in via Pa- 
duina nel 2023, alle spalle di 


un gruppo di militanti immor- 
talatiinun saluto romano. 

Ingredienti sufficienti a in- 
nescare la polemica, accompa- 
gnata da accuse di censura e 
controdichiarazioni. Il risulta- 
toè che alla fine il dibattito, ie- 
ri alle 17.30, si è svolto ugual- 
mente a Trieste, però non più 
in uno spazio del Consiglio re- 
gionale, ma al Palace Suite di 
via Dante. A organizzarlo, la 
sezione Cgil dell’Anpi di Trie- 
steelarivista La Nuova Alabar- 
da (diretta da Claudia Cerni- 
goi), in collaborazione con 
OpenFvg, formazione politica 
della quale Honsell è esponen- 
tein Consiglio regionale. 

Il caso è scoppiato ieri matti- 
na, emersa la notizia della re- 
voca, da parte dagli uffici di 


piazza Oberdan, dell’autoriz- 
zazione per l’utilizzo della sa- 
la. Secondo quantoriferito pri- 
maavoce e poi via mail a Hon- 
sell dal Segretario generale 
del Consiglio regionale Stefa- 
noPatriarca, l’incontro pubbli- 
co, per come era stato presen- 
tato e pubblicizzato, non rien- 
trava nelle iniziative che posso- 
noessererealizzate in sala Tes- 
sitori: la locandina evidenzia- 
vailfine«nonistituzionale». 
Interpellati sia il presidente 
del Consiglio Mauro Bordin 
chelo stesso Patriarca, la rispo- 
sta è stata netta: «Nessun caso 
politico, gli uffici hanno sem- 
plicemente applicato il regola- 
mento, come di loro competen- 
za, senza aver ricevuto alcuna 
indicazione politica - le parole 


IL DIBATTITO 
L'INCONTRO CON HONSELL IERI 
AL PALACE SUITE (FOTO BRUNI) 


Bordin: «Gli uffici 
hanno seguito quanto 
disposto dal 
regolamento» 


di Bordin -. Io sono stato infor- 
mato a cose fatte, ho altre re- 
sponsabilità». Il Segretario ge- 
nerale ha precisato che si è trat- 
tato di «una questione pura- 
mente tecnica. Il consigliere 
Honsell non era l’organizzato- 
re, bensì il co-organizzatore 
dell’incontro. Inoltre, come si 


Lei 


evince dalla locandina, le fina- 
lità erano partitiche e non isti- 
tuzionali. Il regolamento è 
chiaro: in sala Tessitori trova- 
no spazio solo eventi di natura 
econtenuto istituzionale». 

Ma la polemica nel frattem- 
poera già scattata, amplificata 
dai social, con Pierpaolo Brove- 
dani, il presidente della sezio- 
ne Cgil dell’Anpi di Trieste - 
uno dei protagonisti del dibat- 
tito assieme a Honsell e a Cer- 
nigoi - infuriato a denunciare 
il «grave episodio di censura 
politica che si inserisce nell’at- 
tuale pesante clima autorita- 
rio e di insofferenza per le ini- 
ziative antifasciste», invitan- 
doi cittadini arecarsi numero- 
si all'hotel di via Dante per se- 
guire l'evento, che a quel pun- 


toera diventato un «atto politi- 
co di resistenza a tentativi di 
censura». Toni decisamente 
più morbidi da Furio Honsell, 
che ha voluto sollevare i fun- 
zionari della Regione da ogni 
responsabilità, sottolineando 
però come sia «una questione 
anche politica. Ritengo grave 
che un rappresentante del 
Consiglio non possa promuo- 
vere un dibattito su untemari- 
levante, quando attuale, come 
questo», chiedendosi a questo 
punto «cosa sia considerato at- 
tivitàistituzionale e cosano». 

Ritrovatosi suo malgrado in 
una delle foto impresse sulla 
locandina, l'assessore Scocci- 
marro ha voluto dire la sua: 
«Non conosco le motivazioni 
della revoca dell’autorizzazio- 
ne, ma condivido la scelta, per- 
ché siamo nel terzo millennio. 
Capisco il tentativo della sini- 
stra senza idee di gettare fan- 
go sull'immagine di una de- 
stra vincente con a capo Gior- 
gia Meloni, ma lasciamola sto- 
ria del secolo breve ai libri. Mi 
spiazza comunque la presenza 
a questo evento di un sindaca- 
to e del consigliere Honsell, 
che si presta a questi incontri 
revisionisti o addirittura nega- 
zionisti, come Claudia Cerni- 
goi quando parla delle foibe e 
dell’esodo. Purtroppo gli impe- 
gni istituzionali mi hanno im- 
pedito di partecipare all’even- 
to, perché sarei intervenuto vo- 
lentieri per difendere le idee e 
la reputazione dell’amico Al- 
merigo Grilz». — 


IN PARTENZA UN GRUPPO DI 21 ESPONENTI 


Forza Italia, sindaci e assessori 
aRoma domani peril congresso 


Sindaci, assessori e semplici 
tesserati. Un gruppetto di 21 
rappresentanti del Fvg è pron- 
toapartireperRoma dove, do- 
maniesabato, oltre 1.200 dele- 
gati eleggeranno Antonio Taja- 
ni nuovo segretario nazionale 
del partito. Segretario e non 
più coordinatore: fra gli azzur- 
ri, scomparso Silvio Berlusco- 
ni, si punta a recuperare anche 
come vocabolario connotati e 
crismi di partito vero e pro- 
prio. Il movimento ha tra l’al- 
tro ha già nel mirino le Euro- 
pee con a Nordest un punto di 
domanda da risolvere (l’al- 
leanza o meno con l’Svp) e un 
obiettivo: sgranocchiare per- 
centuali di consenso alla Lega. 

Frale 21 persone del gruppo 
che domani sarà all’Eur ci so- 
nola coordinatrice regionale — 
destinata a diventare anche lei 
segretaria — Sandra Savino, 
l’assessoreRiccardo Riccardi, i 
tre consiglieri regionali — An- 
drea Cabibbo, Michele Lobian- 
co e Roberto Novelli —, i sinda- 
ci di Trieste e Gorizia, Roberto 
Dipiazza e Rodolfo Ziberna, 
quello di Sacile Carlo Spagnol 
e altri esponenti locali come il 
numero uno di Udine Ferruc- 
cio Anzit e il responsabile dei 
giovani azzurri per il Nord Ita- 
lia Piero Geremia. «Forza Ita- 
lia non si è mai fermata - dice 
Savino — e noi non ci siamo 
mai fermati, ma questo è sen- 
za dubbio un appuntamento 
centrale peril presente e il futu- 
ro del partito. Le Europee di- 
venteranno un banco di prova 


Sandra Savino e Antonio Tajani in una foto d'archivio 


molto importante in cui ci sarà 
in corsa anche un candidato 
del Fvg. L’alleanza con l’Svp? 
Tema sul tavolo, non è ancora 
stata presa una decisione». 
Accordi o meno con l’Svp, 
Forza Italia punta a un risulta- 
toadoppia cifra alle Europee e 
per farcela ha messo nel miri- 
no almeno una porzione del 
consenso che a Nordest ha ab- 
bandonato la Lega. D’altron- 
de, con un Matteo Salvini che 
parla sempre meno di questio- 
ne settentrionale e di partite 
Iva puntando su una strategia 
capace di spostare l’asse del 
Carroccio più a destra di Fratel- 
li d'Italia, gli azzurri possono 


provare a inserirsi proprio in 
quel bacino che cinque anni fa 
diede ampia fiducia al Carroc- 
cio e che, oggi, vede ancora i 
meloniani come qualcosa di 
estremo. Una fetta di votolibe- 
roda intercettare. «Pernoil'Eu- 
ropaè una conquista da miglio- 
rare, non un capro espiatorio 
dausare come bersaglio», spie- 
gano Cabibbo, Lobianco e No- 
velli. E «il Nordest produttivo 
non può inseguire pifferai ma- 
gici che vogliono allontanarci 
dall'Europa e dallo sviluppo. 
ForzaItalia è ilPpeinItaliaesa 
bene come trasferire le idee in 
azioni, progetti e cantieri».— 
MP. 
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°. Un pugno al cuore 
ha ucciso Navalny 


«Usata la tecnica 
dei Killer delKgb» 


Lo scrive il Times, citando ilfondatore del gruppo Gulagu.net 
Prima del colpo, Navalny sarebbe stato lasciato 2 ore al gelo 


Alberto Zanconato / MOSCA 


Un pugno al cuore dopo esse- 
re stato esposto per molto 
tempo a condizioni di conge- 
lamento: così, secondo una 
fonte citata dal Times, sareb- 
be stato ucciso Alexei Naval- 
ny, dopo che nei giorni scorsi 
la vedova Yulia Navalnaya 
aveva invece accusato diret- 
tamente il presidente Vladi- 
mirPutin di averlo fatto avve- 
lenare con l'agente nervino 
Novichok. 

Intanto, dopo l'appello lan- 
ciato dalla madre Lyudmila 
direttamente a Putin per ria- 
vere il corpo del figlio «imme- 
diatamente», una Corte 
dell'estremo nordrusso ha ac- 
cettato di esaminare una de- 
nuncia presentata formal- 
mente dal team di Navalny 
perla mancata consegna del- 
la salma. Ma ha fissato l'u- 
dienza al 4 marzo. Già oltre, 
dunque, il periodo di 14 gior- 
ni che gli investigatori russi 
avevano annunciato per con- 
durre non meglio precisati 
«esami chimici» prima di con- 
segnare il corpo alla famiglia. 


L'ODISSEA DELLA MADRE 


Iyudmila, arrivata nella re- 
gione artica sabato, il giorno 
dopo la notizia del decesso, 
ha inutilmente cercato finora 
di vedere il figlio, rivolgendo- 
si ai responsabili della colo- 
nia penale IK-3, dove era rin- 
chiuso, e all'ospedale della 
città di Salekhard. 
Adavanzarela nuova ipote- 
si sulle cause della morte di 
Navalny, con un pugno al 


cuore, è stato Vladimir Osech- 
kin, fondatore del gruppo 
per i diritti umani Gula- 
gu.net, che ne ha parlato al 
quotidiano britannico. 


IPOTESI IN CONTRASTO 


Secondo Osechkin, che ha ci- 
tato una fonte che lavora nel- 
la prigione IK-3, i lividi trova- 
tisul corpodell'oppositore so- 
no compatibili con la tecnica 
del «pugno unico» già usato 
dai sicari del Kgb sovietico; e 
prima della sua morte Naval- 
ny, 47 anni, è stato costretto 
a trascorrere più di due ore e 
mezza all'aperto, dove la tem- 
peratura poteva scendere fi- 
no a -27 gradi. Un operatore 
del servizio ambulanze dell'o- 
spedale di Salekhard aveva 


Una Corte dell’estremo 
nord russo esaminerà 
la denuncia affinché 
sia restituita la salma 


invece detto che i lividi sul 
corpo di Navalny erano com- 
patibili con un'azione di con- 
tenimento a causa di convul- 
sioni, e quello al petto con un 
massaggio cardiaco. 

Il governo britannico di Ri- 
shi Sunak ha annunciato da 
parte sua di aver imposto san- 
zioni su sei funzionari russi 
additati come presunti re- 
sponsabili della morte. Si trat- 
ta, secondo quanto ha preci- 
sato il Foreign Office, del co- 
lonnello della guardia peni- 
tenziaria Vadim Kalinin e di 


cinque suoi vice. Londra, e 
non solo, chiede inoltre 
«un'inchiesta trasparente». 

Putin mantiene però il si- 
lenzio e ieri si è recato a Ka- 
zan, capoluogo della Repub- 
blica del Tatarstan, per pre- 
senziare alla cerimonia inau- 
gurale dei Giochi del Futuro, 
una manifestazione interna- 
zionale che combina competi- 
zioni negli sport tradizionali 
a quelle in campo digitale. Il 
presidente russo ha anche vi- 
sitato una fabbrica aeronauti- 
ca, dove si è seduto ai coman- 
di di un bombardiere nuclea- 
re, ilTu-160M. 

Intanto, mentre l'Ue ha rag- 
giunto un accordo di princi- 
pio sul 13esimo pacchetto di 
sanzioni alla Russia, l'ex pre- 
sidente Usa Donald Trump è 
tornato a paragonarsi a Na- 
valny, denunciando una per- 
secuzione contro di lui negli 
Stati Uniti. Nel frattempo il 
dissidente russo Vladimir Ka- 
ra-Murza, che sta scontando 
la condanna più pesante, a 
25 anni, accusa il presidente 
russo di essere «personalmen- 
te responsabile della morte 
di Navalny», perché questi 
«era suo prigioniero persona- 
le, e solo su suo ordine perso- 
nale potevano agire gli avve- 
lenatori». Un'organizzazione 
di avvocati russi, Perviy Ot- 
del, ha infine identificato la 
cittadina russo-americana ar- 
restata in Russia con l'accusa 
di alto tradimento: si tratte- 
rebbe di Ksenia Karelina Kha- 
vana, 32 anni, secondo quan- 
to riferisce il New York Ti- 
mes.— 


Nuove sanzioni alla Russia 


I PUNTI SALIENTI DEL TREDICESIMO PACCHETTO UE 


) 0 Circa 200 nuove designazioni 


LO ina tra individui ed enti 


do da 


(4) 


Nel mirino società di Paesi terzi che 
aggirano le sanzioni e forniscono 
tecnologia "dual use" alla Russia 


Uno degli obiettivi è colpire la filiera dei droni 


Per la prima volta figurano tre società 
della Cina continentale. 
Poi imprese basate in India e Turchia 


os 


Tra gli individui, secondo le indiscrezioni, 
c'è anche il ministro della Difesa della 
Corea del Nord, Kang Sun Nam 


: CASO NAVALNY 


: Sanzionati i 6 presunti 
: responsabili da Londra: 


il colonnello della guardia 


penitenziaria Vadim Kalinin 
e 5 suoi vice 


i tenenti colonnelli 

v Sergey Korzhov 

v Vasily Vydrin 

i Vladimir Pilipchik 
Aleksandr Golyakov 
 Aleksandr.Obraztsov 


NI 


Gli individui non potranno 
viaggiare nel Regno Unito 
e si vedranno congelare 
asset eventualmente 
individuabili dalle autorità 
britanniche 


ALLA VIGILIA DEL SECONDO ANNIVERSARIO DALL'INIZIO DELLA GUERRA 


Lenuove sanzioni Ue a Mosca 
puntano sulla filiera dei droni 


Nel mirino ci sono soprattutto 
alcuni componenti «dual use» 
Nella lista nera per la prima 
volta imprese cinesi ed altre 
indiane, turche e thailandesi 


BRUXELLES 


L'Unione Europa vara un nuo- 
vo giro divite contro la Russia 
per la guerra in Ucraina, ap- 
provando il 13esimo pacchet- 
to di sanzioni, che mira princi- 


palmente a colpire la filiera 
dei dronie a ridurre la capaci- 
tà di Mosca di mettere le mani 
sui componenti «dual use» 
(militari e civili) necessari al- 
laloro fabbricazione. Ein una 
prima assoluta, nella lista ne- 
ra finiscono pure tre società 
della Cina continentale. Non 
solo. Nel mirino - stando alle 
indiscrezioni - ci sono anche 
imprese basate in India, Tur- 
chia, Serbia e Thailandia. 
«Dobbiamo continuare a in- 


debolirela macchina da guer- 
ra di Putin», ha commentato 
la presidente della Commis- 
sione Europea Ursula von der 
Leyen. «Con 2.000 designa- 
zioni totali manteniamo alta 
la pressione sul Cremlino e 
stiamo riducendo ulterior- 
mente l'accesso della Russia 
ai droni». «Con questo pac- 
chetto stiamo intraprenden- 
do ulteriori azioni contro enti 
coinvolti nell'elusione, nel set- 
tore della difesa e in quello mi- 


L'aula della Commissione europea Ansa 


litare», nota l'alto rappresen- 
tante Ue, Josep Borrell. Il fo- 
cus, dunque, è sull'elusione. 
Perché un conto è annunciare 
le sanzioni, un altro far sì che 
mordano veramente. E stan- 
do alle prove raccolte sulcam- 
po dagli ucraini, molti dei 
componenti banditi trovano 
comunque il modo per finire 
nei droni e nei missili russi. 
Ma l'azione dell'Ue prosegue. 
Sullato delle designazioni in- 
dividuali ci sarà - a quanto si 
apprende - un colpo forte a 
chi si è reso responsabile del 
rapimento dei bambini ucrai- 
ni, portati in Bielorussi e Rus- 
sia e quindi adottati. Una pra- 
tica odiosa che Kiev ha denun- 
ciato più volte, costata a Vladi- 
mir Putin il mandato di arre- 
sto da parte della Corte Pena» 
le Internazionale dell'Aja 
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La morte in carcere dell'oppositore 


‘Putin ha ucciso Navalny', così un cartello a Berlino ANSA 


NEL RAID UCCISI 67 MILITARI RUSSI, TRA CUI UN GENERALE 
Donetsk, missili e strage 
alla parata nella caserma 


La cerimonia di ispezione dei 
soldati in formazione da para- 
ta per accogliere il generale 
Oleg Moiseevtradisce gli inva- 
sori e si trasforma in una stra- 
gedimilitari russiinun campo 
di addestramento nel Done- 
tsk: 67 morti e 300 feriti, dico- 
no fonti russe e ucraine citate 
dai media. Anche il generale 
sarebbe rimasto ucciso, quan- 
do due missili Himars lanciati 
martedì dall'esercito ucraino 
hanno centrato i battaglioni 
riuniti in una base vicino al vil- 
laggio di Trudovskoye. Il col- 
po certamente fa sorridere 


Kiev mentre prova a rialzarsi 
dalla caduta di Avdiivka. Ma 
potrebbero essere fino amille i 
soldati ucraini catturati duran- 
tela ritirata. E con inquietante 
tempismo giungono informa- 
zioni secondo cui l'Iran ha in- 
viato centinaia di missili bali- 
stici alla Russia, in un'alleanza 
militare che preoccupa tutto 
l'Occidente. Secondo fonti cita- 
te dalla Reuters, la fornitura 
iraniana conta circa 400 missi- 
li einclude molti razzi della fa- 
miglia di armi balistiche, in 
grado di colpire a una distanza 
compresatra300e700km.— 


RIO DE JANEIRO 


LavrovalG20: 
«L’Occidente 
non riempia 
Kiev di armi» 


RIO DE JANEIRO 


«L'Occidente smetta di 
riempire l'Ucraina di ar- 
mi». Già prima di arrivare 
alla riunione dei ministri 
degli Esteri del G20, il ca- 
po della diplomazia russa, 
Sergey Lavrov, ha usato 
profili social e un'intervi- 
sta alla Globo come mega- 
fono per dare voce alle po- 
sizioni di Mosca sulla guer- 
ra in Ucraina, alimentare 
le tensioni con il blocco 
dei Paesi occidentali che 
appoggiano Kiev, e pola- 
rizzare il clima dell'incon- 
tro, il primo di alto livello 
sotto la presidenza brasi- 
liana. Un appuntamento, 
quello che si è svolto a Rio 
de Janeiro, in parte offu- 
scato dalla crisi diplomati- 
ca tra il governo di Lula e 
quello di Netanyahu, col 
segretario di Stato Usa, An- 
tony Blinken che nella visi- 
ta diun'ora e mezzo al lea- 
der sudamericano non ha 
mancato di esprimere il 
suo disappunto per le ac- 
cuse di «genocidio» a Tel 
Aviv, eil paragone col nazi- 
smo. Tensioni che il mini- 
stro degli Esteri brasilia- 
no, Mauro Viera, ha cerca- 
to di stemperare, presen- 
tando il forum come un 
luogo «dove Paesi con vi- 
sioni opposte possono se- 
dersi ad un tavolo per un 
dialogo proficuo». Un for- 
mato in cui discutere della 
guerra Ucraina e del con- 
flitto a Gaza per cercare 
una soluzione politica per 
la pace. La volontà di por- 
tare al tavolo una linea di 
«moderazione e equili- 
brio, nella fermezza della 
posizione atlantica», è sta- 
ta espressa dal vice mini- 
stro Edmondo Cirielli. Il 
rappresentante della Far- 
nesina, pur definendo La- 
vrov servitore «di un tiran- 
no», che «cerca di difende- 
re l'indifendibile», si è det- 
to pronto a «mettere in 
campotuttala capacità ita- 
liana per cercare di rasse- 
renareilclima». — 


LA VICENDA INVESTE «VALORI IRRINUNCIABILI DI LIBERTÀ E DEMOCRAZIA» 


La Farnesina convoca 
l'ambasciatore russo 
«Sia fatta chiarezza» 


LaFarnesina, sede del ministero degli Esteri ANSA 


Lalegazione di Mosca ha usato 
toni durissimi nel commentare 
la convocazione di Paramonov 
«Si tratta di una questione 
interna, le accuse sono false» 


Luca Mirone / ROMA 


L'Italia si aspetta che la Rus- 
sia faccia «chiarezza» sulla 
morte di Alexei Navalny, una 
questione che va oltre la figu- 
ra dell'oppositore del Cremli- 
no perché inerisce ai «valori 
irrinunciabili di libertà e de- 
mocrazia». 


LINEA EUROPEA 


È questo il messaggio che il 
governo ha comunicato diret- 
tamente all'ambasciatore Ale- 
xeyParamonov, convocando- 
lo alla Farnesina. Una linea 
netta, condivisa con i partner 
europei, che Mosca tuttavia 
harespinto con durezza: quel- 
lo di Navalny è «un affare in- 
terno» su cui si stanno condu- 
cendo le indagini necessarie, 


la posizione espressa 
dell'ambasciata russa, che ha 
rinnovato le accuse agli occi- 
dentali di fare «valutazioni 
politicamente faziose» per 
«strumentalizzare» il caso. 
Paramonov è stato ricevuto 
ieri pomeriggio dal direttore 
degli affari politici della Far- 
nesina Pasquale Ferrara, su 
indicazione del ministro An- 
tonio Tajani. Al diplomatico 


Sabato Giorgia Meloni 
presiederà un vertice 
in cui sarà affrontata 
la morte di Navalny 


russo «è stata esposta l'aspet- 
tativa dell'Italia che sia fatta 
piena chiarezza sulle circo- 
stanze della scomparsa di Na- 
valny», ha riferito in una nota 
il ministero degli Esteri al ter- 
mine del colloquio, ricordan- 
do la «condanna alla deten- 
zione» dell'oppositore «in 


condizioni durissime per la 
sua attività politica e per la 
sua lotta contro la corruzio- 
ne». Il tema che pone Roma è 
ancora più ampio. «L'Italia, 
che difende i valori irrinuncia- 
bili di libertà e democrazia, 
continuerà a invitare la Fede- 
razione Russa a porre fine 
all'inaccettabile persecuzio- 
ne del dissenso politico e a ga- 
rantire il diritto alla piena li- 
bertà di espressione, senza al- 
cuna limitazione dei diritti ci- 
vili e politici», ha sottolineato 
la Farnesina. 


NO ALLA REPRESSIONE 


Guardando ad unPaese in cui 
altri leader dell'opposizione 
sono in carcere e soltanto ne- 
gli ultimi giorni centinaia di 
persone sono state arrestate 
peressere scese instrada inri- 
cordo di Navalny. 

L'ambasciata russa, nel 
commentare la convocazio- 
ne di Paramonov, ha utilizza- 
to toni durissimi. Non spetta 
aglioccidentali occuparsi del- 
la vicenda, è una «questione 
interna della Russia che sta ef- 
fettuando tutte le perizie e gli 
accertamenti necessari perin- 
dividuare le cause reali 
dell'incidente e, ove sussista- 
no, le relative responsabili 
tà», si legge in un comunica- 
to, in cui si respingonole «ac- 
cuse che fomentano artificio- 
samente l'ostilità nei confron- 
ti delle autorità russe». 

Il caso Russia è uno dei prin- 
cipali dossier del G7 a guida 
italiana. E sabato prossimo, 
nel secondo anniversario 
dell'inizio della guerra, la pre- 
mierGiorgia Meloni presiede- 
rà unvertice coni leaderin vi- 
deo-conferenza, a cui parteci- 
perà anche Zelensky. Un con- 
fronto che, hanno fatto sape- 
re fonti diplomatiche, verterà 
anche sulla morte di Navalny 
esi chiuderà con unadichiara- 
zione congiunta mirata a con- 
trastare la «falsa narrativa 
dell'Occidente stanco» per il 
protrarsi della guerra. — 
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!estrategie di sviluppo 


S Avanti con il progetto per il quale da oltre un decennio è attiva 
una società cui partecipano anche le Regioni Istriana e Quarnerina 


Funivia del Maggiore 
permessi in arrivo 
ma mancano fondi 
Caccia alle risorse Ue 


Andrea Marsanich / ABBAZIA 


Larealizzazione procede de- 
cisamente arilento, ma all’i- 
niziativa si continua a lavo- 
rare. Ad Abbazia nei giorni 
scorsi si è tenuta la seduta 
dell'assemblea della società 
Zicara Ucka, alla quale è sta- 
ta affidata la gestione 
dell'ambizioso progetto in- 
frastrutturale legato alla fu- 
nivia del Monte Maggiore, 
destinata a collegarea locali- 
tà turistica di Medea, 
nell’Abbaziano, con cima 
Vojak, la vetta più alta del 
Monte con i suoi 1.401 me- 
tri: unasalita da cui ammira- 
re una vasta porzione di 
Istria, Quarnero e dei rispet- 
tivi entroterra. 


L’idea, nata già nel primo 
scorcio del Novecento, ai 
tempi dell'Austria - Unghe- 
ria, è stata ripresa una quin- 
dicina di anni fa. Nel 2010 è 
stata poi costituita la socie- 
tà Zicara Ucka, che annove- 
ratraisuoimembri le Regio- 
ni Istriana e Quarnerino — 
montana, nove autonomie 
locali, 36 aziende e 220 per- 
sone fisiche. Sono serviti 
poi circa cinque anni per re- 
digere diversi studi diimpat- 
to ambientale, per un totale 
di mille pagine costate 66 
mila euro: documenti im- 
prescindibili trattandosi di 
unimpianto dirisalita desti- 
nato a sorgere in quello che 
è il Parco naturale del Mon- 
te Maggiore. 


Ora dunque è inviadirila- 
scio il permesso di costruire 
relativo a tutta l'infrastruttu- 
ra, in base al progetto che 
comprende la stazione di 
partenza e parcheggio a Me- 
dea, il tracciato della funi- 
via conisuoi pilastri e infine 
la stazione d'arrivo, che 
avrà anche unristorante pa- 
noramico da cui ammirare 
il golfo di Fiume e le isole di 
Cherso e Veglia. Il capo del 
team progettuale per la co- 
struzione dell'impianto di ri- 
salita, Mladen Blazevié, ha 
riferito che gli studi di im- 
patto ambientale hanno cer- 
tificato la possibilità di co- 
struzione dell’infrastruttu- 
ra, fatte salve le misure di 
salvaguardia dell'ambien- 


LA VETTA 
UN'IMMAGINE DELLA VETTA DEL MONTE 
MAGGIORE SOPRA ABBAZIA (ARCHIVIO) 


Aggiornate le stime: 
è previsto un 
investimento di 35 
milioni di euro 


te. Nei prossimi mesi, ha ag- 
giunto BlaZeviC, arriverà an- 
che il permesso di costruire 
relativo alla rete idrica lun- 
ga 5,2 chilometri da posare 
fino alla stazione su cima 
Vojak. L'ostacolo più rile- 
vante resta naturalmente 
l'ammontare dell'investi- 
mento che dovrebbe tocca- 
re e forse superare - secon- 
do stime aggiornate - i 35 
milioni di euro. Stando aire- 
sponsabili dell'Assemblea, 
non appena si avrà il per- 
messo di costruire per la fu- 
nivia, sarà avviato l’iter per 


ottenere il sostegno finan- 
ziario dell'Unione europea. 

Il progetto della funicola- 
re prevede una lunghezza 
dalla base a Medea a cima 
Vojak di4.696 metri, una ca- 
pacità di trasporto di 310 
passeggeri l'ora con una ca- 
bina che potrebbe contene- 
re 60 persone, e un percorso 
lungo circa 8 minuti e mez- 
zo. L'impianto è stato pensa- 
to naturalmente quale con- 
tributo allo sviluppo del set- 
tore turistico di Quarnero e 
Istria. — 
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Liquami sversati nel torrente 


Allarme per le Grotte di Postumia 


Morti i pesci di un corso d'acqua, ora il timore è per il delicato ecosistema. Si spera nelle piogge 


Stefano Giantin /LUBIANA 


Un mare di liquami neri e ma- 
leodoranti che lentamente in- 
quinano prima un torrente, 
uccidendonela fauna che lìvi- 
veva, poi si dirigono verso il 
fiume Pivka. E ora arrivano a 
minacciare il delicatissimo 
ecosistema delle grotte di Po- 
stumia. Sono i contorni del 
grave incidente ambientale 
che da giorni sta allarmando 
la Slovenia. Incidente che è 
stato provocato dalla fuoriu- 
scita di oltre mille metri cubi 
di liquami di stalla raccolti in 
un grande bacino di conteni- 
mento in cemento, con alta 
probabilità costruito illegal- 
mente, in una fattoria vicino 
a Postumia, nel paesino di 
Studenc. 

La vera e propria “ondata” 
diletame si è abbattuta sui ter- 
reni prossimi all'allevamento 
in questione, per poi andare a 
infettare ilvicino torrente Ko- 
retan «uccidendone tutti i pe- 
sci», a partire dalla scorsa do- 
menica, ha confermato l’a- 
genzia di stampa slovena Sta. 
Non è finita. Lentamente ma 
in maniera costante, il flusso 
di liquami ha poi contamina- 
to anche quattro chilometri 
del fiume Nanoscica, uno dei 
corsi d’acqua meglio conser- 
vati nell’intera Slovenia e ce- 
lebre per la ricchezza della 
fauna che popola le sue cor- 
renti. Solo per un caso fortu- 


A? SI, 


ALLAVORO 
TECNICI NELL'AREA DELLO 
SVERSAMENTO (FOTO RTV.SLO) 


Per la Protezione civile 
si tratta dell'incidente 
ambientale 

più grave mai 
accaduto nell'area 


nato, hanno raccontato i me- 
dialocali, non sono state gua- 
state le fonti d’acqua potabi- 
le, anche se da domenica la 
Protezione civile ha ordinato 
di non utilizzare acqua dai 
pozzi nelle abitazioni e fatto- 
rie vicine ai torrenti Pivka, Na- 
noscica e Korotan, mentre 
probleminon sono perora se- 
gnalati negli acquedotti che ri- 
forniscono Postumia e Pivka. 
Si tratta comunque del 


«maggior incidente» ecologi- 
co nell’area di Postumia, ha 
precisato Sanic Curck, il re- 
sponsabile della Protezione 
civile nell’area. Le cose po- 
trebbero però anche peggio- 
rare. I liquami dovrebbero 
confluire in questi giorni nel- 
laPivka e poi, questo iltimore 
maggiore, nell’ecosistema 
delle grotte di Postojna, origi- 
nato dallo stesso fiume: i gior- 
nali di Lubiana hanno lancia- 


to l'allarme «perPostumiaari- 
schio». 

È tuttavia ancora «presto 
perdire chele grotte» e il cele- 
bre “Proteus anguinus”, il pro- 
teo che vive nella grotta, «sia- 
no a rischio», ha precisato la 
Sta, ma le preoccupazioni so- 
no tante a Lubiana, anche se 
le precipitazioni attese nei 
prossimi giorni potrebbero ri- 
solvere o quantomeno rende- 
re meno grave il quadro, “an- 


nacquando” gli inquinanti. 

Di certo l’attenzione è altis- 
sima, tenuto conto di quanto 
sono importanti le grotte — 
sessantamila visitatori all’an- 
no — e soprattutto il proteo 
che lì vive. A lasciare spazio a 
un po’ di ottimismo ci sono le 
misurazioni del livello della 
Pivka, «già molto alto; e si at- 
tendetanta pioggia», ha speci- 
ficato Marjan Batagelj, dell’a- 
zienda che gestisce le grotte. 

Lo stato di allerta però non 
rientra e il monitoraggio re- 
sta costante. A vigilare sulla 
qualità delle acque e sul po- 
tenziale inquinamento di Po- 
stojna è il cosiddetto Istituto 
per la Ricerca carsica. Impos- 
sibile evitare qualche conta- 
minazione, ma le piogge do- 
vrebbero «diluire» il comun- 
que inevitabile impatto 
dell’inquinamento, ha antici- 
pato il microbiologo Janez 
Mulec, dell’Istituto. La spe- 
ranza è che le previsioni otti- 
mistiche siano confermate 
nei prossimi giorni. 

Nel frattempole autorità in- 
dagano sulle cause dell’acca- 
duto. Da quanto finora emer- 
so, ilbacino da dove si è gene- 
rata la fuoriuscita di liquami 
sarebbe stato costruito senza 
autorizzazioni già nel 2019, 
forse aggirando le rigide rego- 
le sullo smaltimento dei liqua- 
mi agricoli in vigore in Slove- 
nia. — 
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Il sondaggio: crolla l'apprezzamento per l'esecutivo, cresce al 24% l'ok all'Sds di Janez Jansa 


Lubiana, giù il consenso al governo 


La luna di miele? Un lonta- 
no, sbiadito ricordo. Sembra 
invece essere il divorzio l’op- 
zione più concreta, nel pros- 
simo futuro, tra gli elettori e 
il governo guidato dal primo 
ministro Robert Golob, inde- 
bolito e scosso da scioperi 
del settore pubblico, proble- 
mi interni e scandali, tante 
difficoltà che si stanno inevi- 
tabilmente ripercuotendo 
con sempre maggior virulen- 
za anche sui consensi verso 
l'esecutivo. 

Lo scenario è stato confer- 
mato in Slovenia da un son- 
daggio dell'agenzia Niname- 
dia per il quotidiano Dnev- 
nik, con numeri che avranno 
sicuramente fatto sobbalza- 
re Golob e i suoi, dato che il 
sostegno al governo a Lubia- 
nahatoccato il minimo stori- 
co. Numeri che fanno impres- 
sione, come il solo 25% di slo- 
veni che oggi dicono di «ap- 
provare» il lavoro dell’esecu- 
tivo al potere, record negati- 
vo con un crollo rispetto ai 
dati di gennaio (già bassi, 
erano al 33%). Un record è 
anche il 70% circa che inve- 


ce definisce «insufficienti» i 
risultati del governo, con i 
critici verso Golob cresciuti 
in un mese di oltre quindici 
punti. 

L’insoddisfazione si tradu- 
ce inevitabilmente in un si- 
gnificativo calo di consenso 
nei confronti dei partiti che 
sostengono la maggioranza. 
Gibanje Svoboda, il Movi- 
mento Libertà del premier 
Golob - che alle elezioni del 
2022 aveva conquistato il 
34,4% ai seggi - è quotato co- 
sì oggi a un misero 10,7%, in 
costante calo rispetto al 
16,7% di dicembre e al 
15,3% di gennaio. Cifre 
drammatiche descrivono an- 
che lo stato di salute dei So- 
cialdemocratici (Sd), che se 
si votasse oggi convincereb- 
bero solo il 3,9% dell’eletto- 
rato, in ulteriore diminuzio- 
ne di fiducia - praticamente 
dimezzata - rispetto all’8,1% 
di gennaio. L’unico partito di 
governo a non avvilirsi è Levi- 
ca (Sinistra), stabile intorno 
al 6%, una quota praticamen- 
te identica a quella di Nuova 
Slovenia (NSi, opposizio- 


ne). 

Il quadro è capovolto sul 
fronte dell’attuale minoran- 
za. A sorridere e a pregusta- 
re vittorie alle urne è soprat- 
tutto l’Sds di Janez Jansa, 
ora quotato al 24%, malgra- 
do i mal di pancia interni al 
partito e le crescenti chance 
di una mini-scissione etero- 
diretta da AnZe Logar, figura 
destinata a far parlare di sé 


nelle file del centrodestra slo- 
veno. Se le elezioni si tenes- 
sero oggi, ha calcolato Nina- 
media, gli uomini di Jansa 
avrebbero ben 42 seggi in 
Parlamento, solo quattro in 
meno della maggioranza as- 
soluta, contro i 18 del Movi- 
mento Libertà. 

Come leggere il crollo dei 
consensi per il governo e il 
vento di destra che soffia in 


ROBERT GOLOB 
È PRIMO MINISTRO DELLA SLOVENIA 
DAL GIUGNO DEL 2022 


Il Movimento Libertà 
del premier Golob 

al 10,7% contro 

il 34,4% di due anni fa 


Slovenia? Una diretta conse- 
guenza dei tanti problemi 
forse non ben affrontati da 
Golob. Tra tutti, l’ondata di 
scioperi che da settimane in- 
vestela Slovenia, come quel- 
lo dei medici, che rappresen- 
ta ormai la più lunga asten- 
sione dal lavoro della recen- 
te storia nazionale. A incro- 
ciare le braccia sono stati 
questa settimana anche gli 
operatori del 112, senza di- 
menticare i giudici e i procu- 
ratori, tutti a chiedere stipen- 
di e condizioni di lavoro mi- 
gliori. A pesare sui consensi 
anche lo scandalo su presun- 
te irregolarità nell’acquisto 
di un immobile destinato a 
ospitare locali del Tribunale 
di Lubiana, scandalo che do- 
po molti tira e molla è costa- 
to la poltrona alla ministra 
della Giustizia Svarc Pipan, 
provocando un terremoto 
nell’Sd. Su tutto si staglia 
l'ombra delle elezioni Euro- 
pee, che potrebbero certifica- 
re il crollo dei partiti di gover- 
noeuntrionfo dell’Sds. — 
ST.G. 
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Oltre 1.500 studenti coinvolti nel percorso anti pregiudizi. Perché chifa goalnonè meno femminile di chi gioca a volley 
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Parole O_ Stili in tour nelle scuole medie 


CONtro g 


Francesco Codagnone 


on siete fem- 
minili». «Sie- 
<< te ridicole, 
andate a gio- 


care a pallavolo». «State me- 
glio in cucina». Sono solo alcu- 
ne delle frasi spesso rivolte al- 
le calciatrici da bordo campo, 
e che la dicono lunga su come 
il calcio sia ancora considera- 
to uno sport tipicamente ma- 
schile. E ancora: «Che fisico 
da urlo». «Brave, ma soprattut- 
to belle», tutte parole intrise 
da stereotipi e pregiudizi che 
“danno forma al pensiero”, co- 
me dice il quarto principio del 
Manifesto della comunicazio- 
ne non ostile ideato da Parole 
O_Stili, associazione nata a 
Trieste e impegnata a diffon- 
dere forme di linguaggio ri- 
spettoso in rete e non solo, e 
che adesso scende in campo 
con “Scegli il tuo ruolo”. Un 
progetto che sta coinvolgen- 
do circa 1.500 studenti e stu- 
dentesse delle scuole medie di 
otto città - dopo Roma, Trie- 


ste, Milano e Torino tocca a 
Napoli, Bari, Palermo e Caglia- 
ri-eideato per decostruire tut- 
ti i preconcetti che resistono 
nel mondo del pallone, ren- 
dendolo appunto “ostile” alle 
calciatrici, siano esse dilettan- 
tio campionesse. 

Esagerato parlare di stereo- 
tipi? Niente affatto: malgrado 
il calcio femminile sia una di- 
sciplina sempre più affermata 
e praticata ad alti livelli, sono 
ancora tantii pregiudizi alla vi- 
sta di una ragazza sui tacchet- 
ti. Molto spesso ad averli sono 
proprioigenitori: da una ricer- 
ca condotta dall’Istituto di ri- 
cerca Eumetra nell’ambito del 
progetto, solouna bambina su 
20 pratica questo sport, e il 
50% dei papà e delle mamme 
ritiene il calcio non «adatto al- 
le femmine». Il goal di “Scegli 
il tuo ruolo” - ideato in squa- 
dra conilbrandGillette - è allo- 
radi«scardinare, a partire dal- 
le scuole, tutti quei luoghi co- 
muni che, passando dal lin- 
guaggio, creano delle differen- 
ze di genere sempre più incon- 


li stereotipi sul calcio femminile 


Rosy Russo, presidente di Parole O_Stili, conla calciatrice della Triestina Luisa Usenich 


ciliabili», spiega Rosy Russo, 
presidente di Parole O_Stili. 

A Trieste il progetto ha coin- 
volto la scuola media Divisio- 
ne Julia attraverso una serie di 
attività di sensibilizzazione. 


Il progetto di educazione alimentare ha già interessato 87 istituti 
In pista Fondazione fegato, Burlo e Coni col sostegno della Regione 


A lezione di mangiare sano 
15 mila bambini imparano 
larelazione tra cibo e salute 


FOCUS 


angiare bene, ma 

soprattutto instau- 

rare una buonare- 

lazione con il cibo 
e con il proprio corpo fin 
dall’infanzia. Perché è neipri- 
mi anni di vita che il bambino 
sviluppa le proprie abitudini 
alimentari, ed è importante 
accompagnarlo in scelte sane 
edequilibrate, come ad esem- 
pio bilanciare nel proprio piat- 
to fibre e proteine, o evitare le 
bevande troppo zuccherate. 
Tenendo sempre a mente che 
il momento della merenda de- 
ve rimanere un piacere e che 
la dieta non può diventare 
motivo di stress. 

A insegnare tutto questo 
possono essere non soltanto 
le famiglie ma anche le scuo- 
le, attraverso un progetto di 
educazione alimentare che 
dall’inizio dell'anno ha già 
coinvolto oltre 15 mila bambi- 
niiscrittiin 87 istituti del Friu- 
li Venezia Giulia. Il program- 
ma è realizzato da Fondazio- 
ne italiana fegato (Fif) e Bur- 
lo Garofalo con il sostegno 


ATAVOLA 
ILPROGETTO HA GIÀ COINVOLTO 
15 MILA BAMBINI DELLA REGIONE 


L'obiettivo è quello 
di instaurare una 
buona relazione 

con il mangiare 

e con il proprio corpo 
fin dall'infanzia 


della Regione, nell’ambito di 
“Movimento in 39”, l’iniziati- 
va di Coni Fvg per la preven- 
zione, attraverso l’attività 
sportiva, del sovrappeso in- 
fantile. Una condizione che 
in regione interessa più di un 
bambino su quattro: circa il 
19% deiragazziniin età scola- 
re (8-9 anni) è in sovrappeso, 
il 7% è obeso e l’'1.7% presen- 
taun’obesità grave. 

«Il dato è in aumento da an- 
ni, e ciò che più colpisce è che 


anche tra i bambini iniziamo 
adiagnosticare patologie con- 
nesse all’obesità che in prece- 
denza si presentavano solo in 
età avanzata, come iperten- 
sione, diabete e sindrome me- 
tabolica del fegato», osserva 
Natalia Rosso, scienziata se- 
nior di Fif. Non è semplice pi- 
grizia o “mancanza di volon- 
tà”: l'obesità, anche nei bam- 
bini, è molto spesso causata 
da «una convergenza di vari 
fattori, psicologici e metaboli- 
ci- spiega la scienziata - e stig- 
matizzare non contribuisce 
alcambiamento, ma anzi può 
addirittura peggiorare la si- 
tuazione». Per questole attivi- 
tà proposte «mirano a eviden- 
ziare l'impatto dell'alimenta- 
zione sulla salute, andando 
oltre il tema del solo peso cor- 
poreo: attraverso il gioco - 
spiega Rosso - cerchiamo di 
suggerire un approccio co- 
struttivo, riflettendo sull’im- 
portanza di adottare abitudi- 
nisane». 

Nella pratica il progetto - 
realizzato con il coordina- 
mentodi Claudio Tiribelli, di- 
rettore scientifico della Fon- 
dazione, e la collaborazione 


Anche provocatorie: ad esem- 
pio, «al termine della prima 
sessione interattiva - racconta 
Russo - a parità di risultati, ab- 
biamo conferito un premio ai 
soli studenti maschi. La reazio- 


dl 


“x 


delle nutrizioniste del Burlo 
Grazia Di Leo e Chiara Zan- 
chi, e la project manager di 
“Movimento in 3s” Rita Mala- 
volta - si articola in una prima 
fase di formazione rivolta ai 
docenti, quindi in una serie di 
attività che i bambini potran- 
no svolgere da soli o in grup- 
po, ciascuno dotato del pro- 
prio kit didattico. In aula gli 
alunni saranno aiutati a “com- 
porre” con disegni e figurine 
un piatto ben bilanciato, 


ne delle ragazze è stata imme- 
diata, passando dalla sorpresa 
alla frustrazione. Vi sembra 
giusto?». E ancora, è stato chie- 
sto alle classi: «Pensate che i 
maschi abbiano diritto a più 


avendo come riferimento il 
classico “semaforo alimenta- 
re” che indica i cibi “rossi” da 
evitare (come caramelle, pa- 
tatine, bibite gassate), i “gial- 
li” che bisognerebbe mangia- 
re una-due volte a settimana 
(carne, pesce, uova, formag- 
gio) e i “verdi” che invece co- 
stituiscono la base di un’ali- 
mentazione sana (cereali, 
frutta e verdura); tutti questi 
alimenti andranno collocati 
in una piramide alimentare, 


spazio in cortile? Avete mai vi- 
sto una partita di calcio femmi- 
nile? Conoscete il nome di al- 
meno una giocatrice professio- 
nista?». Tutte domande affat- 
to scontate che hanno così fi- 
schiato l’inizio di una partita a 
più giocatori per interrogarsi 
insieme sul perché il calcio sia 
ancora considerato uno “sport 
da maschi”, sui diversi tratta- 
menti riservati alle donne - an- 
che, e non solo - nello sport e 
sull'importanza di scegliere (e 
farscegliere) liberamente qua- 
le disciplina praticare. Ma an- 
che quale percorso di studi in- 
traprendere: «Basti pensare - 
osserva Russo - a tutti i precon- 
cetti che allontanano le ragaz- 
ze dallo studio delle materie 
tecnico-scientifiche, perché ri- 
tenute “da uomini” otemendo 
dinon poter farcarriera». 

Ec’è poiiltemadella dispari- 
tà salariale, come testimonia- 
to in aula anche da Luisa Use- 
nich, calciatrice dell’Unione 
Triestina. «Il calcio è la sua pas- 
sione, coltivata in anni di fati- 
ca: tanti sacrifici per potersi af- 
fermarein questo sport che pe- 
rò - annota Russo - non le con- 
sente di “vivere”, a differenza 
di quanto accade con i colle- 
ghi uomini, pagati molto di 
più di lei, e peri quali quindi il 
calcio è invece una professio- 
ne a tutti gli effetti. Tutte di- 
sparità che, purtroppo, allon- 
tanano intere generazioni di 
ragazze da uno sport bello co- 
meilcalcio». — 
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cheterrà anche conto della lo- 
ro sostenibilità ambientale. 
«Ilnostro approccio ludico-di- 
dattico mira a fornire ai bam- 
bini tutte le competenze per 
prendere, in futuro, decisioni 
informate e salutari: una die- 
ta equilibrata - chiude Rosso - 
non riguarda solo il controllo 
del peso, ma anche il manteni- 
mento di un corpo sano e im- 
muneda malattie».— 

FR.C. 
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DI RESCALDINA 


E astolo peril killer di Maltesi 
°«Fontana agì con crudeltà» 


La sentenza della Corte d'Appello aggrava la condanna a 80 anni del primo grado 
L'uomo nel gennaio di due anni fa uccise e fece a pezzi il cadavere della giovane 


Carol Maltesi, in arte Charlotte Angie, in una foto tratta dal suo profilo Instagram 


Federica Zaniboni / MILANO 


Le aggravanti della premedi- 
tazione e della crudeltà, esclu- 
se in primo grado, sono state 
riconosciute dalla Corte d’As- 
sise d’appello di Milano che 
ha condannato all'ergastolo 
Davide Fontana per l’omici- 
dio efferato di Carol Maltesi. 
Il bancario, reo confesso del 
delitto, uccise l’ex fidanzata 
Y11 gennaio del 2022 nella 
sua abitazione a Rescaldina, 
nel Milanese, colpendola con 
13 martellate alla testa e poi 
sgozzandola. «Sono felice», 
ha detto la zia della vittima, 


commentando l'inasprimen- 
to della sentenza rispetto al 
primo grado quando l’uomo 
era stato condannato a 30 an- 
ni. «Nessuno ha il diritto di to- 
gliere la vita a un’altra perso- 
na. Ci speravamo, a maggior 
ragione dopo aver sentito 
quello che ha detto ieri la dife- 
sa, buttando fango su mia ni- 
pote e sulla sua tomba» ha ag- 
giunto, commentando il pas- 
saggio dell’arringa difensiva 
in cui si sottolineava che la la- 
pide di Carol è ancora quella 
provvisoria . Mentre il procu- 
ratore generale Massimo Ga- 
ballo aveva proposto la pena 


massima, poi accolta dalla 
Corte, i difensori avevano 
chiesto che Fontana venisse 
giudicato con il rito abbrevia- 
to, che era stato rigettato in 
udienza preliminare per via 
delle aggravanti contestate e 
che avrebbe potuto far ottene- 
re all’imputato lo sconto diun 
terzo sulla pena. 


LA DIFESA 


Nella sua lunga arringa, l’av- 
vocato Stefano Paloschi ha 
puntato proprio sull’assenza 
della premeditazione, della 
crudeltà e dei motivi futili e 
abietti, ricordando alla Corte 


che «non esistono mostri, ma 
solo persone che fanno cose 
mostruose». All’inizio dell’u- 
dienza di ieri, Fontana ha vo- 
luto chiedere «ancora scusa a 
tutti» tramite dichiarazioni 
spontanee, ammettendo di 
avere fatto una cosa «orribi- 
le». «So che sembro distacca- 
to quando parlo, invece provo 
grande sofferenza. Sono fer- 
mamente deciso a voler ripa- 
rare, per quanto possibile alle 
mie azioni», ha detto in riferi- 
mento alla sua richiesta di ac- 
cedere a un percorso di giusti- 
ziariparativa. «Dareila mia vi- 
ta pertornare indietro. Passe- 
rò il resto dei miei giorni ad 
aiutare gli altri», ha aggiunto. 
I giudici hanno stabilito un ri- 
sarcimento di 168mila euro 
per la madre della vittima e 
una provvisionale di 180mila 
euro peril figlio. «Siamo com- 
mosse» - hanno detto gli avvo- 
cati di parte civile Anna Maria 
Rago e Manuela Scalia. In pri- 
mo grado c’era stata vittimiz- 
zazione secondaria di una ra- 
gazzanormale come tante». 


LE POLEMICHE 


Le motivazioni della sentenza 
emessa dai giudici di Busto Ar- 
sizio avevano infatti sollevato 
numerose polemiche, in parti- 
colare per il passaggio in cui 
Carol Maltesi veniva definita 
«disinibita». Con l’aiuto 
dell’ex fidanzato, la 26enne si 
occupava della realizzazione 
di contenuti per la piattafor- 
ma Onlyfans. Il giorno dell’o- 
micidio, lei eil bancario si era- 
noincontrati proprio per gira- 
re insieme un video, nel quale 
lei doveva apparire legata e 
con un cappuccio sulla testa, 
che era stato commissionato 
dallo stesso Fontana tramite 
un profilo falso. Durante le ri- 
prese, l’uomol'aveva colpita a 
martellate sulla testa, per poi 
ucciderla tagliandole la gola. 
Dopo il delitto, aveva fatto a 
pezzi il corpo e ne aveva con- 
servato irestiin un congelato- 
re, abbandonandoli poi den- 
tro ad alcuni sacchi neri in 
unadiscarica. — 


GLI ACCERTAMENTI 


Omicidio di Michelle 
Perizia psichiatrica 
al minorenne in cella 


ROMA 


Uccisa a 17 anni, chiusa in 
un sacco e lasciata in un car- 
rello della spesa abbandona- 
to accanto ai rifiuti nel quar- 
tiere Primavalle, alla perife- 
ria della capitale, in un cal- 
do pomeriggio di fine giu- 
gno. A distanza di otto mesi, 
si è aperto oggi al tribunale 
dei minori di Romail proces- 
so che vede imputato un mi- 
norenne di origini singalesi 
per l'omicidio di Michelle 
Maria Causo. Il 17enne, fer- 
mato poco dopo il delitto da- 
gli investigatori della mobi- 
le, è accusato di omicidio ag- 
gravato dalla premeditazio- 
ne, occultamento e vilipen- 
dio di cadavere. Il Tribunale 
ha disposto per lui una peri- 
zia psichiatrica. La Procura 
aveva espresso parere con- 
trario alla richiesta avanza- 
ta dalla difesa. All'udienza 
erano presenti in Aula i geni- 
tori di Michelle. «Non ha det- 
to nulla, neanche una paro- 
la per chiedere perdono» 
hanno detto Daniela e Gian- 
luca Causo. Qualche ora pri- 
ma, arrivando in Tribunale, 
i genitori della ragazza ave- 
vano detto di augurarsi 
«una condanna certa e seve- 
ra» per chi ha ammazzato la 


I genitori di Michelle ANSA 


figlia. «Ciha ammazzato tut- 
ti» hanno aggiunto. «Non è 
una questione di soldi - han- 
no assicurato - lui è un assas- 
sino viscerale, haammazza- 
to unaragazza per poche de- 
cine di euro. Una morte così 
non si può accettare. Non so 
se abbiamo più dolore o rab- 
bia, ci deve guardare negli 
occhi e dire perché l’ha fat- 
to». Poi l’affondo: «Lo vo- 
gliono far passare per infer- 
mo mentale e invece su in- 
ternetha cercato come ucci- 
dere colpendo punti vitali». 
Il minorenne, reo confesso, 
ha chiesto di essere giudica- 
toconilrito abbreviato. — 


LA STRAGE DI PALERMO 


Ipm ottengono i nomi 
del gruppo di Barreca 


PALERMO 


Sarebbe stato individuato il 
gruppo religioso frequenta- 
to da Massimo Carandente e 
SabrinaFina, idue fanaticire- 
ligiosi che avrebbero aiutato 
il muratore Giovanni Barre- 
ca a sterminare moglie e figli 
durante un rito di purificazio- 
ne dal demonio. Gli inquiren- 
tiavrebbero inomi dei «fede- 
li» che coni due si riunivano 
in preghiera. Gli adepti non 
sarebbero stati ancora inter- 
rogati.Imilitariattendonodi 
analizzare il materiale conte- 
nuto nei cellulari e nei pc se- 


questrati ai tre indagati. «Il 
mio cliente riferisce di avere 
avutoil dovere di debellare il 
demonio. Non si rende nep- 
pure conto di stare in carce- 
re. Ho incontrato una perso- 
na che non è consapevole del- 
la sua condizione. Ha come 
quadro costante davanti ai 
suoi occhi l’obiettivo raggiun- 
to: avere sconfitto il diavolo. 
Ho difficoltà a pensare a una 
strategia difensiva. Non mi 
trovo mai davanti ad una per- 
sona lucida», ha detto il lega- 
le di Barreca dopo un collo- 
quioin carcere col suo assisti- 
to. 


L'INTERVENTO DEL MINISTRO ISRAELIANO 
Spiragli per un accordo 
Gantz: «Primi segnali» 
I passi avanti al Cairo 


TEL AVIV 


Nei negoziati in corso al Cairo 
qualcosa si sta muovendo per 
un nuovo accordo sul rilascio 
degli ostaggi israeliani e su 
una possibile tregua a Gaza. 
Dopo il fallimento degli ultimi 
colloqui che ha inasprito la 
guerra nella Striscia, ora - an- 
che se le parti restano pruden- 
ti-qualche segnale c’è. Il quoti- 
diano saudita Asharq AI-Aw- 


I 


Il ministro Benny Gantz 


sat, citando fonti diplomati- 
che, ha riferito di «progressi 
nei colloqui tra Egitto e Ha- 
mas». La fazione islamica, ha 
proseguito, «ha ammorbidito 
lesue posizionie l'Egitto sta la- 
vorando per ottenere una fles- 
sibilità simile anche con la de- 
legazione israeliana che arrive- 
rà al Cairo nelle prossime ore». 
Nella capitale egiziana a guida- 
re la delegazione di Hamas c’è 
il leader Ismail Haniyeh. A da- 
re più forza alle indiscrezioni 
ciha pensato il ministro del Ga- 
binetto di guerra israeliano 
Benny Gantz. «Segni prelimi- 
nari», ha detto, indicano che 
«C'è la possibilità di far avanza- 
reunnuovo accordo perla libe- 
razione degli ostaggi». La di- 
chiarazione di Gantz ha fatto 
dunque uscire dal cono d'om- 
bra quanto sta avvenendo al 


Cairo, findall’inizio della guer- 
ra uno dei luoghi della media- 
zione. Fonti egiziane - anche 
se in Israele non c'è conferma 
ufficiale - hanno poi segnalato 
il ritorno nella capitale di una 
delegazione israeliana dopo 
una rapida consultazione a 
Tel Aviv sugli sviluppi dei collo- 
qui. Anche ssul quotidiano 
Haaretz, si scrive di un «cauto 
ottimismo», grazie agli sforzi 
Usa guidati dal capo della Cia 
Bill Burns e dal Qatar insieme 
all'Egitto. In Israele peraltro 
c'è una forte pressioneda parte 
delle famiglie degli oltre 130 
rapiti ancora nelle mani di Ha- 
mas. A questo proposito il sito 
indipendente israeliano Ha- 
Makom ha scritto di aver rico- 
struito che 10 degli ostaggi «so- 
no morti in conseguenza alle 
attività dell'esercito». — 


IL VERDETTO DEL TRIBUNALE DI LONDRA 
Estradizione Assange 
La decisione è rinviata 


La caccia è quasi finita do- 
po 14 anni d’inseguimento 
implacabile, la preda è or- 
maia un passo dall’estradi- 
zione negli Stati Uniti: le 
cui prigioni - denunciano 
familiari e sostenitori spar- 
si per il mondo - potrebbe- 
ro diventare la sua tomba. 
PerJulian Assange si consu- 
meranno nei prossimi gior- 
ni le ultime speranze di un 
via libera in extremis della 
giustizia britannica alme- 
no all’esame di un ulterio- 


re appello di merito sulla 
sua consegna o meno alle 
autorità d’oltre oceano. La 
partita finale sulla trincea 
dei tribunali del Regno si è 
chiusa oggi, dopo due gior- 
ni di udienza, dinanzi a 
un'accoppiata di giudici 
dell'Alta Corte di Londra. I 
quali hanno preso tempo 
per valutare le argomenta- 
zioni contrapposte delle 
parti nelricorso contro ilri- 
fiuto di primo grado di ria- 
prireilcaso. — 
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-Evolution Lab al teatro Verdi di Pordenone 


Il Nord Est punta a rilanciarsi 
interpretando il cambiamento 


Illy: più produttività. Gervasio: affiancare le imprese. Possamai: reagire subito 


L'introduzione di Lessio 


Ratio À 


REFETANI CLIL 
fi Wil A i 


Il momento musicale 


Enri Lisetto /PORDENONE 


Tre contestuali rivoluzioni 
stanno cambiando volto all’e- 
conomia e alla società: non ul- 
timata la globalizzazione, si 
sta andando verso un flusso 
commerciale geograficamen- 
te tripartito. In questa cornice 
il Nord Est, ormai territorio 
omogeneo non più locomoti- 
vad’Italia, sta ricalibrando per- 
corsi e obiettivi per frenare il 
calo della storica competitivi- 
tà, senza accantonare la spe- 
ranzaela volontà di contare. 

Primo dei quattro momenti, 
ieri sera, del R-Evolution Lab 
al teatro Verdi di Pordenone, 
«dove vogliamo che il pubbli- 
co colga le dinamiche sociali 
edeconomiche delle due regio- 
ni di cui siamo ponte», ha anti- 
cipato il presidente Giovanni 
Lessio dopo l’introduzione mu- 
sicale di Irene Lovato ed Edoar- 
do Cian del Conservatorio di 
Padova, che conbrani di Fossa- 
ti e Battiato hanno raccontato 
il Nordestin musica. 


Gli intervenuti all'evento e, in alto, parte del folto pubblico di ieri a Pordenone Foto AMBROSIO/PETRUSSI 


Economia, geopolitica e in- 
formazione sono statii temi af- 
frontati dai tre relatori mode- 
rati dal vicedirettore del Grup- 
po NemPaolo Mosanghini-Al- 
berta Gervasio, presidente Ci- 
viBank, Riccardo Illy, presi- 
dente del Polo del gusto e Pao- 
loPossamai, direttore editoria- 
le Gruppo Nem - dopo il qua- 
dro delineato da Daniele Mari- 


ni, docente all’Università di Pa- 
dova. 

La crescita «arrembante» 
del Pil anni Ottanta-Novanta 
non c'è più, il tasso di natalità è 
tra i più bassi al mondo, dimi- 
nuisce la parte attiva della po- 
polazione, il ciclo economico 
rallenta: «Continuiamo a cre- 
scere declinando, altre regioni 
crescono di più. La nuova nor- 


malità è il cambiamento, vari- 
costruita l’idea di normalità», 
anticipail dibattito Marini. 
CiviBank intende diventare 
riferimento per imprenditori e 
famiglie a NordEst«per dare ri- 
sposte alla crescita», mante- 
nendo gli sportelli fisici quale 
ritorno di immagine e reputa- 
zione, delinea Gervasio; an- 
nuncia che il piano industriale 


di primavera punterà anche su 
digitale e serviziesteri. 

«Si parla di semplificazione, 
ma la vita di chi amministra è 
sempre più complessa», rilan- 
cia Illy che non crede nel ritor- 
no del movimento dei sindaci: 
«Vedo possibile, viceversa, 
un’unione tra Regioni e Provin- 
ce autonome, grazie all’auto- 
nomia differenziata». 

Paolo Possamai ha aperto 
una finestra sul futuro dei lea- 
dercuisaràvietato ricandidar- 
si — Zaia, Fedriga e Bonaccini 
inprimis-«personaggi magne- 
tici in presenza di una politica 
debole e liquida». Uno dei mo- 
tivi della nascita diNem: «Que- 
sta parte d’Italia è largamente 
sottorappresentata nei suoi 
meriti, manca di specchio e di 
megafono». 

Dunqueil domani. «Monito- 
raggio della situazione e flessi- 
bilità di reazione», è la strate- 
gia di Gervasio. Vista la caren- 
za di risorse umane per Illy «va 
aumentata la produttività: si 
sta passando dalla globalizza- 
zione alla tripartizione del 
mondo tra paesi democratici, 
autarchici e non allineati». Tra 
i primi e i secondi esclude lo 
scambio commerciale, il futu- 
ro si giocherà anche sulla rivo- 
luzione energetica. 

Possamai, infine, registra 
che il fattore distanza oramai 
nonconta più, pesa, viceversa, 
il fattore tempo di reazione 
per mantenere elevata l’asti- 
cella dello sviluppo. — 
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LA SOCIETÀ TEDESCA CHE CONTROLLA LA PIATTAFORMA LOGISTICA TRIESTINA 


Tassi e geopolitica 
pesano sui conti 
del sruppo Hhla 
Più investimenti 


Il fatturato 2028 in calo dell'8,3% a quota 1,44 miliardi 
L'ad Angela Titzrath: «Serve una logistica più sostenibile» 


Luigi dell'Olio / MILANO 


Le tensioni geopolitiche, l’i- 
perinflazione e il rialzo dei 
tassi d’interesse: un mix mi- 
cidiale che ha pesato sui con- 
ti 2023 di Hamburger Ha- 
fen und Logistik (Hhla), 
una delle realtà più impor- 
tanti del settore a livello eu- 
ropeo, che al porto di Trie- 
ste controlla la piattaforma 
logistica. 

Secondo i dati prelimina- 
ri, nello scorso esercizio la 
società di Amburgo ha regi- 
strato un fatturato di 1,447 
miliardi di euro, 1°8,3% in 
meno rispetto al 2022. In 
contrazione anche la movi- 
mentazione di container 
(-7,5% con 5.91 milioni di 
Teu) e i volumi di trasporto 
intermodale (-5,4% con 1,6 
milionidiTeu). 

L’Ebit (indicatore della 
redditività, in quanto espri- 
me l’utile operativo prima 
degli oneri finanziari e delle 
imposte) si è attestato a 109 
milioni di euro, meno della 


metà rispetto al 2022 e al di 
sotto del range atteso dagli 
analisti (115-135 milioni di 
euro). Quanto all’ultima ri- 
ga di bilancio, l’utile è salvo 
(20 milioni di euro), per 
quanto in forte contrazione 
rispetto ai93 milioni dell’an- 
no precedente. Un risulta- 
to, quest’ultimo, tutt'altro 
che scontato a considerare 
appunto il contesto nel qua- 
leè maturato. 

«Nel 2023, la guerra in 
Ucraina, le tensioni geopoli- 
tiche, gli alti tassi di inflazio- 
ne el’aumento deitassi di in- 
teresse hanno avuto un im- 
patto sull'economia globale 
e hanno frenato sempre più 
lo sviluppo economico», fa 
sapere l’amministratore de- 
legato Angela Titzrath. 
«Tutto questo ha avuto un 
impatto anche sull’intero 
settore della logistica e 
sull’attività di Hhla, causan- 
do un risultato appena infe- 
riore alle nostre aspettative. 
Nonostante queste condi- 
zioni difficili, siamo riusciti 


atenere duro». 

Titzrath si mostra quindi 
fiduciosa sul futuro: «Stia- 
mo implementando costan- 
tementei nostri investimen- 
ti in automazione per au- 
mentare l’efficienza e conti- 
nuiamo a portare avanti le 
nostre attività per espande- 
re le soluzioni logistiche so- 
stenibili e in rete». A questo 
proposito va ricordato che 
sul finire dell’anno Hhla Plt 
Italy ha acquisito Logistica 
Giuliana da Ico, fugando 
per altro i dubbi — dopo l’o- 
perazione di Msc su Hhla 
(offerta per l’acquisizione 
del 49,9% del capitale) — in 
merito al futuro Molo VIII, 
che dovrebbe diventare il se- 
condo terminal container al 
porto di Trieste. 

Per la realizzazione di 
quest'opera, a luglio Icop e 
Hhla PIt avevano presenta- 
to all’autorità portuale una 
proposta progettuale di par- 
tenariato pubblico privato 
che prevede investimenti 
periniziali 260 milioni di eu- 


Containernel porto di Amburgo 


ro (poco meno di un miliar- 
do aregime). Setutto andrà 
bene la procedura potrebbe 
concludersi per il 2024, e i 
lavoriiniziare nel 2025. 
Tornando all'andamento 
dei conti aziendali, il setto- 
re portlogistics è stato pena- 
lizzato da una riduzione del- 
le tariffe di stoccaggio dei 
container rispetto al 2022 e 
dalla contrazione dei volu- 
mi di trasporto a causa della 
debolezza che sta caratteriz- 
zando la congiuntura econo- 
mica. Lo sviluppo dei volu- 
mi nel segmento container 


è stato influenzato anche 
dalla perdita del traffico fee- 
der con la Russia, a seguito 
delle sanzioni occidentali e 
dalla diminuzione dei volu- 
mi di carico del container 
terminal ucraino di Odessa, 
dovuta alla guerra. Quanto 
all’anno in corso, lo scena- 
rio geopolitico rimane so- 
stanzialmente lo stesso, ma 
intanto la società potrà trar- 
re benefici dagli investimen- 
ti più recenti, finalizzati in 
primo luogo all’efficienza 
operativa. — 
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ENERGIA 


In crescita 
gli impianti 
per eolico 
e solare 


ROMA 


Nel 2023 in Italia sono 
stati raggiunti i 30 giga- 
watt di potenza installa- 
ta che segnano una cre- 
scita del 21% sul 2022. 
La crescita osservata ne- 
gli ultimi anni, silegge in 
una nota di Gse, riguar- 
datuttele taglie degli im- 
pianti fotovoltaici e per 
gli impianti di taglia su- 
periore a 1 megawatt, 
collocati principalmente 
aterra, sirileva una note- 
vole ripresa nell'ultimo 
trimestre 2023. 

Le regioni trainanti 
per il fotovoltaico sono 
Lombardia, Veneto, Pie- 
monte ed Emilia-Roma- 
gna mentre il Sud Italia, 
seppure in crescita, rima- 
ne significativamente in- 
dietro ad eccezione della 
Sicilia che guadagna il 
quinto posto nella classi- 
fica delle regioni con 
maggior potenza e pro- 
duzione. In diffusione 
crescente i sistemi di ac- 
cumulo associati a im- 
pianti fotovoltaici: a fine 
2023 se ne rilevano in to- 
tale circa 536.000 (dato 
più che raddoppiato ri- 
spetto al 2022), concen- 
trati principalmente nel 
settore residenziale. Per 
raggiungere gli obiettivi 
dell'Agenda 2030, ha in- 
dicato una ricerca di Mc- 
Kinsey, servirà creare cir- 
ca 700 mila nuovi posti 
di lavoro entro il 2030 di 
figure tecniche nel sola- 
reed eolico. 


IL CENTRO ORAFO 


Italian Exhibition Group 
si rafforza nei gioielli 
Acquistato il PalaKiss 


PADOVA 


Italian Exhibition Group, 
società attiva in Italia 
nell'organizzazione di 
eventi fieristici internazio- 
nali e quotata su Euronext 
Milan, ha sottoscritto un ac- 
cordo per l'acquisizione del 
51% delcapitale della socie- 
tà Palakiss, centro orafo vi- 
centino, per un corrispetti- 
vo pari a circa 1 milione di 
euro. 

L'acquisizione prevede 
inoltre un'opzione call per 
l'acquisto del restante 49% 
del capitale sociale, eserci- 
tabile dopo 30 giorni 
dall'approvazione del bilan- 
cio di esercizio 2024 e vali- 
da per i successivi tre anni, 
a un prezzo da determinar- 


i S| 


Oreficeria 


si. L'operazione costituisce 
«un'occasione per rafforza- 
re la specializzazione setto- 
riale dell'industry orafa che 
serviamo e che contribuia- 
mo a supportare al fine di 
creare continue opportuni- 
tà di business», ha commen- 
tatoinunanota Corrado Pe- 


raboni, Ceo di Italian Exhi- 
bition Group. 

Marco Carniello, Chief 
Business Officer di Ieg, ha 
aggiunto: «L'acquisizione 
consentirà a Ieg di amplia- 
re la propria offerta nel set- 
tore Jewellery & Fashion 
-creando interessanti siner- 
gie con i principali eventi 
già consolidati all’interno 
del portafoglio prodotti di 
IEG, quali Vicenzaoro, 
T.Gold e Oroarezzo. Sotto 
una gestione condivisa e 
unificata, l'operatore inter- 
nazionale in visita a Vicen- 
za potrà accedere ad una 
gamma ancora più ampia 
di prodotti e di servizi lega- 
ti al mondo del gioiello e 
avrà un interlocutore unico 
in grado di garantire la mi- 
gliore esperienza di busi- 
ness». Palakiss è un centro 
orafo conosciuto a livello in- 
ternazionale situato a Vi- 
cenzaa pochi passi dal quar- 
tiere fieristico della città. 
Dal 1999 lasocietà organiz- 
zaquattro eventi annuali ai 
quali partecipano aziende 
produttriciitaliane ed inter- 
nazionali. — 
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sl icli e moto, la ricetta di Roman 


«Filiere più corte contro le crisi» 


L'Ad di Fantic Motor è il nuovo presidente di Confindustria Ancma: «Riconoscimento al territorio» 


Nicola Brillo /TREVISO 


«È un riconoscimento a più di 
quarant’anni di lavoro in que- 
sto settore e al valore delle im- 
prese del territorio veneto, al- 
cune delle quali sono orgoglio- 
so di rappresentare». L’inge- 
gnere Mariano Roman, 69 an- 
ni, è stato eletto nuovo presi- 
dente di Ancma, l’associazio- 
ne nazionale del ciclo, motoci- 


«Il mio obiettivo 

è lavorare con un forte 
impegno per la 
mobilità urbana» 


cloe accessori, aderente a Con- 
findustria. Entrato in Laverda 
nel 1979, il suo nome è legato 
ai successi di Aprilia e Moto 
Guzzi. Negli ultimi 10 anni, 
con gli imprenditori di VeNet- 
Work, ha preso quello che era 
un marchio, Fantic Motor, e 
l’ha portato a superare i 200 
milioni di fatturato. Del grup- 
potrevigiano delle due ruote è 


Asinistra l'interno della sede della Fantic Motor e a destra Mariano Roman, amministratore delegato 


socio e amministratore delega- 
to. Ha aggregato altre società 
(Bottecchia e Motori Minarel- 
li), coinvolto Francesco Moser 
per realizzare una linea esclu- 
siva di bici elettriche. Nel frat- 
tempoha portato a primeggia- 
re la squadra corse Fantic nei 
campionati del mondo off 
road e alla Dakar. E ora punta 
ad essere protagonista in Mo- 


to2 al Motomondiale, in par- 
tenza a marzo. Guiderà l’indu- 
stria del motociclismo italiana 
(oltre nove miliardi di euro di 
valore e la leadership euro- 
pea), cui somma il comparto 
della bicicletta (oltre 3 miliar- 
di). 

Quali sono gli obiettivi del 
suo mandato? 

«Con la presidenza di Paolo 


Magric’è stato un grande vigo- 
re peril settore, intendo prose- 
guire in questa direzione. Il 
mio obiettivo è lavorare con 
unforte impegno perla mobili- 
tà urbana, che può dare contri- 
buti importanti sulla riduzio- 
ne dell’inquinamento. E conla 
mia presidenza intendo rap- 
presentare anche i milioni di 
clienti, impegnandomi per la 


sicurezza dei ciclisti e motoci- 
clisti». 

Quali sfide la preoccupano 
maggiormente? 

«Quella più importante è certa- 
mente la situazione geopoliti- 
ca, che imporrà nuove scelte, 
ancora tutte da decifrare. Eu- 
ropa, Asia e Stati Uniti stanno 
definendo le strategie a medio 
e lungo termine e questo inci- 
derà sulla filiera di cicli e mo- 
to. Per anni tutte le aziende si 
sono spostate e hanno delega- 
to ad altri continenti lo svilup- 
po tecnologico, ora è tempo di 
cambiare il modello e pensare 
ad una filiera diversa, certa- 
mente più corta. In Asia la tec- 
nologia è più evoluta, l'Europa 
èrimasta indietro». 

Siamo ancora in tempo per 
invertire la rotta? 

«Bisogna implementare subi- 
to le tecnologie attuali, ma so- 
prattutto porre le basi per quel- 
le future. Dobbiamo investire 
già da ora: è tardi, ma possia- 
moancorafarcela». 

Cosa chiedete all'Europa? 

«ll Pnrr non può essere solo in- 
frastrutture e settore immobi- 


liare, serve uno strumento per 
rilanciare la nostra industria e 
tecnologia e risorse che con- 
sentano alle aziende di essere 
competitive a livello mondiale 
edurare neltempo». 

Anche il settore delle moto 
dovrà affrontare la transizio- 
negreen. 

«Eentratainvigore la normati- 
va euro 5+, che ha imposto 
una diminuzione dell’inquina- 
mento dei mezzi. Su questo 
fronte l’industria italiana lavo- 
ravadatempo, siamo pronti». 
Quali proposte perla mobili- 
tà urbana? 

«Lo sviluppo della mobilità ur- 
bana passerà dall’elettrico e il 
suo sviluppo. In questo siamo 
sostenuti dalle istituzioni, che 
hanno definito i bonus. Do- 
vrebbero arrivare al 2026, ma 
devono essere sostenuti. Non 
deve più accadere come negli 
anni scorsi che la mancanza di 
fondi ha decretato una pesan- 
teflessione delle vendite». 
Che anno si attende per Fan- 


«Il Pnrr non può 
essere solo 
infrastrutture 

e settoreimmobiliare» 


tic Motor? 

«Nelle moto proseguiremo 
con vendite stabili oin aumen- 
to, la bici deve affrontare il pro- 
blema dell’over stock: 2 milio- 
nisonole bici invendute in Eu- 
ropa. Dobbiamo avere tutti 
molta cautela sui piani. Nel 
2025-2026 prevediamo un 
mercato in espansione». — 
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JUIKE NISSAN 


FINO A € 7.100 DI INCENTIVI NISSAN ED ECOBONUS ROTTAMAZIONE 


Valori ciclo combinato WLTP Gamma Nissan Juke: consumi da 6,2 a 5,0 |/100 km, emissioni CO, 


da 141 a M g/km 


*Nissan Juke Acenta DIG-T 114 a € 17900 prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 25.000 (IPT esci) meno € 7100 IVA incl. Grazie al contributo Nissan e delle Concessionarie 
Nissan che partecipano all'iniziativa e allecoincentivo statale di € 2.000 soggetto alla disponibilità delle risorse del fondo stanziato e previsto in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore 
a Euro 5. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida presso la rete aderente fino al 29/02/2024, 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 
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Una fregata della classe Fremm costruita da Fincantieri 


Il gruppo triestino annuncia una joint venture con Edge, gruppo con sede ad Abu Dhabi 
Collaborazione industriale per creare una filiera produttiva dal valore di 30 miliardi di euro 


Fincantieri, patto d’acciaio 
pernuove navi negli Emirati 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Patto d’acciaio di Fincantieri 
negli Emirati Arabi. Il gruppo 
triestino annuncia un joint 
venture con il gruppo Edge, 
uno dei principali gruppi 
mondiali di tecnologia avan- 
zata nella Difesa, per creare 
una filiera produttiva da 30 
miliardiattiva nella produzio- 
ne di una vasta gamma di na- 
vi militari che avrà base ad 
Abu Dhabi. Edge deterrà una 
partecipazione del 51%, 
mentre al gruppo navalmec- 
canico guidato da Pierrober- 
to Folgiero sarà affidata la di- 
rezione gestionale. La joint 
venture avrà diritti di prela- 
zione per gli ordini non Nato, 
sfruttando in particolare l'at- 
trattiva degli accordi G2G Go- 
vernment-to-Government 


(accordi intergovernativi 
che regolano il mercato della 
difesa) degli Emirati Arabi 
Uniti e dei pacchetti di finan- 
ziamento del credito all'e- 
sportazione, insieme a una se- 
rie di ordini strategici -come 
informa una nota- effettuati 
da alcuni selezionati Paesi 
membri della Nato. 

Edge Group comprende 25 
aziende di Abu Dhabi del set- 
tore dell'aerospazio e della di- 
fesa con ricavi 2023 per oltre 
5 miliardi di dollari. Si tratta 
di un gruppo da oltre 10mila 
addetti, specializzato in setto- 
ri che spaziano dalla missili- 
stica, ai veicoli militari di ter- 
ra, ai sistemi navali alla cyber- 
difesa, all'ingegneria di preci- 
sione per applicazioni indu- 
striali. Folgiero, accanto al 
numero uno di Edge, Hamad 


Al Marar, ha spiegato dopo la 
firma dell’accordo le ragioni 
della creazione di questa nuo- 
va piattaforma industriale 
che garantisce a Edge «un fu- 
turo di avanzamenti tecnolo- 
gici e soluzioni di difesa nava- 
le migliorate». Il numero uno 
Hamad Al Marar ha sottoli- 
neato «l’incomparabile exper- 
tise tecnologico di Fincantie- 
risuimercati globali». 

Sullo sfondo uno scenario 
geopolitico difficile le guerre 
in Ucraina e Medio Oriente 
stanno innescando un au- 
mento esponenziale della 
spesa militare mondiale che 
nel 2022 aveva superato i 
2mila miliardi di dollari con 
gli Usa a coprire il 39% del to- 
tale, seguiti da Cina, Inghil- 
terra e Francia. Fra i colossi 
europei della difesa in prima 


fila, oltre all’italiana Leonar- 
do, cisonoi francesi di Safran 
e Thales, gli inglesi di Bae Sy- 
stem e la tedesca Rheinme- 
tall. A complicare il quadro 
c'è la la crisi del Mar Rosso 
che sta spingendo molti Paesi 
a dotarsi di navi più grandi in 
grado di avventurarsi su rot- 
te transoceaniche, necessità 
avvertita anche dagli Emirati 
che anche per questo ha av- 
viato la partnership con il 
gruppotriestino. 

Fincantieri, che aveva già 
acquisito i primi contratti 
nell’area conilQatarperla co- 
struzione di quattro corvette, 
avrebbe battuto negli Emira- 
ti la concorrenza proprio dei 
francesi. «Questa intesa indu- 
striale consolida e rafforza i 
rapporti di collaborazione 
nel settore marittimo fra Ita- 
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HamadAl Marar di Hedge con Pierroberto Folgiero di Fincantieri 


Lo stand del Gruppo Edge al World Defense Show 2024 di Riad 


liaeEmirati», ha detto il sotto- 
segretario alla Difesa, Mat- 
teo Perego di Cremnago pre- 
sente alla firma per il gover- 
no. 
Sulle spese per la difesa 
«credo che siamo di fronte a 
unnuovo ciclo geopolitico in 
cuii nostri partner storici, co- 
me la Marina militare Italia- 
naela Marina degli Stati Uni- 
ti, stiano accelerando i propri 
programmi di investimenti. 
C'è una grande richiesta di 
mezzi navali anche in Medio 
Oriente e nel Sud-Est asiati- 
co, due aree particolarmente 
esposte al momento», ha det- 
todirecenteFolgiero collega- 
to con gli studi di Bloomberg 
TV a Londra. Secondo un re- 
cente rapporto di Medioban- 
ca sull’industria della Difesa 
Fincantieri rientra nel grup- 
po dei trenta principali grup- 
pi mondiali del settore con ri- 
cavi individuali superiori a 
1,5 miliardi di euro. Nel pia- 
no industriale del colosso na- 
valmeccanicotriestino si pun- 
taa crescere nelle navi milita- 
ri grazie soprattutto alle com- 
messe conla Marina Usa. Sul- 
lomappaora si aggiunge que- 
sta presenza negli Emirati. 

La joint comporterà anche 
una cooperazione nella com- 
mercializzazione dei suoi 
prodotti con le marine di di- 


versi Paesi nelmondo, ma an- 
che lo sviluppo dell’ambito 
underwater con un program- 
madi sottomarini di medie di- 
mensioni. 

E qui si può ricordare che 
Fincantieri punta a valorizza- 
reil business dei sommergibi- 
li, una tradizione per il grup- 
po triestino che ha firmato 
con un big della difesa come 
Leonardo accordi per svilup- 
pare sistemi di protezione 
delle infrastrutture critiche 


La crisi del Mar Rosso 
impone la costruzione 
di mercantili più grandi 
transoceanici 


sottomarine, inclusi i droni 
subacquei. 

L'obiettivo dell'intesa con 
Abu Dhabi, ha spiegato anco- 
ra Folgiero, è di creare «una 
piattaforma industriale uni- 
ca nel suo genere in grado di 
cogliere con massimo spirito 
imprenditoriale e competen- 
ze distintive le notevoli op- 
portunità di mercato che han- 
no origine negli Emirati Ara- 
bi Uniti e si estendono dagli 
Emirati ai mercati internazio- 
nali». — 
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Per Andrea Margelletti, presidente del Cesi, all'accordo di Fincantieri 
ha contribuito anche l'opera diplomatica del ministero della Difesa 


«Un successo per l'Italia 
in un'area dove è forte 
l'influenza anglo-francese» 


L’INTERVISTA 


Luca Piana 


L’accordo di Fincantieri ne- 
gli Emirati Arabi Uniti an- 
nunciato ieri viene definito 
«un grande successo del si- 
stemaItalia» da Andrea Mar- 
gelletti, fondatore e presi- 
dente del Cesi-Centro studi 
internazionali, un think 
tank indipendente specializ- 
zato nei temi della sicurezza 
edella difesa. 


Partiamo dalla crisi del 
Mar Rosso. Nei Paesi del 
Golfo è in atto una corsa a 
rafforzare le dotazioni mi- 
litari e in particolare le na- 
vi? 

«Viviamo in un mondo che 
sta attraversando difficoltà 
oggettive e quell'area è in 
una situazione di grande fra- 
gilità. Avere una marina mili- 
tare in grado di difendere le 
coste e i transiti delle navi è 
diventata una necessità». 
Un accordo di questa por- 
tata con gli Emirati come 


va letto dal punto di vita 
delle alleanze internazio- 
nali? 

«Non c’è dubbio che sia un 
grande successo del sistema 
Italia, ascrivibile a tre diver- 
si fattori. Prima di tutto c’è 
l'aspetto tecnico-industria- 
le: Fincantieri nella cantieri- 
stica ha capacità riconosciu- 
te a livello internazionale, 
come mostra il fatto che la 
UsNavyle ha affidato la rea- 
lizzazione delle fregate del 
programma Constellation». 
E gli altri due fattori? 


Andrea Margelletti 


«La credibilità che si è guada- 
gnata la presidente del Con- 
siglioe l’opera di diplomazia 
intrapresa dal ministero del- 
la Difesa con il ministro Gui- 
do Crosetto. In un sistema 
globale che va in crisi dal 
punto di vista della sicurez- 
za, ’opera diplomatica intra- 
presa dai ministeri della Di- 
fesa può arrivare a far con- 
vergere interessi che prima 
erano contrapposti, anche 
più di quanto riesca a fare la 
diplomazia tradizionale». 

Fincantieri sta già co- 


struendo diverse unità per 
ilQatar. 

«C'è un aspetto di questi suc- 
cessi sul quale finora si è ra- 
gionato poco. Quella parte 
del mondo, per le navi delle 
dimensioni di quelle di Fin- 
cantieri, è sempre stata con- 
siderata d’influenza an- 
glo-francese. Averli superati 
significa poter contare su 
grandi capacità progettuali, 
cantieristiche, tecnologi- 
che». 

Dopo quello annunciato ie- 
ri, dobbiamo aspettarci al- 
triaccordi? 

«Il governo italiano ci sta la- 
vorando, con grande riserva- 
tezza. Considerando che 
sull’Italia sono puntati gli oc- 
chi di Paesi nostri concorren- 
ti sul piano industriale, an- 
che se alleati politicamente, 
menosene parla meglio è». 
Lajointventure avràla pre- 
lazione sugli ordini dai 
Paesi non Nato. A quali 
aree dobbiamo pensare? 
«Penso in primo luogo al 
mercato asiatico. Negli ulti- 
mi anni, poi, l’Italia con il 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella ha effet- 


tuato importanti missioni 
nell'Africa sub-sahariana, 
anche con l'obbiettivo di di- 
versificare le proprie fonti di 
energia». 

Ci fa un esempio in partico- 
lare? 

«Un esempio potrebbe esse- 
re il Mozambico, Paese dove 
l’Italia negli anni Novanta 
hacontribuito in maniera de- 
terminante anche grazie al- 
la Comunità di Sant'Egidio 
alla fine della guerra civile e 
dove di recente il presidente 
Mattarella è stato in visita in 
un quadro di ampliamento e 
differenziazione delle linee 
di approvvigionamento 
energetico a seguito del con- 
flittorusso-ucraino». 

Un tempo si diceva che la 
diplomazia italiana la fa- 
cessel’Eni. 

«Anche se non è mai stato ve- 
ro, perché la diplomazia la 
fanno i governi, certamente 
l’Eni ha sempre riscosso 
grandi successi. Ecco, se c’è 
una differenza nell'accordo 
di ieri, è proprio nel gioco di 
squadra che lo ha reso possi- 
bile». — 
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LE RIVALITÀ TRA RFGIONI 


SUL FEDERALISMO FISCALE 


a diatriba tra le regioni e l’inter- 

vento istrionesco del Presidente 

della Campania De Luca, si fon- 

da sull’ assunto che le competen- 
zerichieste dalle Regioni del nord impo- 
verirebbero le altre: la “secessione dei 
ricchi”. Poiché nessuno, nemmeno il 
Presidente campano, ne ha spiegato i 
motivi, è bene cercare di chiarire. E indi- 
scutibile che il reddito delle regioni me- 
ridionali è più basso e così la dotazione 
equalità dei servizi, come la sanità. Iten- 
tativi dei governi e delle regioni non 
hanno risolto il problema. E’ però inne- 
gabile chele amministrazioni locali, sal- 
vo qualche eccezione, non sono state ca- 
paci di impiegare adeguatamente le ri- 
sorse per gli interventi di sostegno e svi- 
luppo, garantiti dalle politiche di coesio- 
ne nazionali e comunitarie. Sono inve- 
ce cresciuti i disavanzi di quei bilanci 
pubblici e così pure la richiesta di sana- 
torie e di assistenzialismo. 

Il contrario è avvenuto al nord dove il 
Veneto si è riscattato dalla povertà e dal 
degrado, fonte di una lunga ed intensa 
emigrazione, per diventare, con la Lom- 
bardia, una eccellenza in Europa: le 
due regioni che chiedono la maggiore 
autonomia. Un discorso non dissimile 
vale per le Regioni a statuto speciale, in 
particolare il Trentino Alto Adige e so- 
prattutto il Friuli Venezia Giulia che era 
in origine una Regione economicamen- 
te povera e geograficamente emargina- 
ta per aver subito, dal Trattato di Pace, 
una mutilazione territoriale profonda. 
Il vantaggio dell'ordinamento speciale 
sta appunto nel poter esercitare maggio- 
ri competenze e, per farlo, di gestire di- 
rettamente una parte delle imposte era- 
riali pagate dai propri cittadini. Ad una 
impostazione similare, in misura più 
contenuta, puntano Lombardia e Vene- 
to. Per spiegare meglio prendiamo l’e- 
sempio della nostra Regione. In concre- 
to la maggiore autonomia è stata attua- 
ta concordando direttamente con il Go- 
verno quali competenze ed uffici, dipen- 
denti da Roma, dovessero passare alla 
Regione per essere gestiti da questa. 

Lo Stato ha contestualmente quantifi- 
cato la spesa che esso affrontava annual- 
mente nell’ambito della regione per le 
stesse funzioni, convertendola, in pari 
misura, in una quota dei tributi erariali, 
soprattutto Irpef ed Iva, pagati daicitta- 
diniedimprese della regione stessa, de- 
volvendola quindi alla Regione e tratte- 
nendoaséla parterimanente, comples- 
sivamente più ampia. Evidente che sot- 


GIOVANNI BELLAROSA 


Il presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca 


to il profilo della spesa pubblica nazio- 
nale la differenza è pari a zero, cioè nul- 
laè stato tolto ad altre regioni né a quan- 
to spettante allo Stato per le funzioni di 
sua spettanza, sicurezza, giustizia, scuo- 
la, ecc., oltre che alle esigenze generali 
di governo del paese, ivi compresi gliin- 
terventi perla coesione e solidarietà so- 
ciale a favore del mezzogiorno. Questo, 
insintesi, è il meccanismo della devolu- 
zione e del federalismo fiscale che non è 
una novità di adesso ma è già scritto 
nell’articolo 119 della Costituzione. Lo 
stesso meccanismo sarà applicato, in mi- 
sura più contenuta, a Veneto e Lombar- 
dia ai sensi dell'articolo 116 terzo com- 
ma della Costituzione. La conclusione 
purtroppo è sconfortante soprattutto 
per quelli che, come chi scrive, hanno 
origini meridionali e ne sono orgoglio- 


si. In altre parole è giusto che le Regioni 
svantaggiate ottengano maggiore soste- 
gno dal Governo e dall’Europa per esse- 
re valorizzate come un’autentica risor- 
sa del Paese, quale esse sono, ma conte- 
stare al nord la possibilità di ottenere 
maggiore autonomia che, se richiesta, 
sarebbe parimenti estensibile ad ogni 
Regione, non è un motivo condivisibile. 
Tutto questo per evitare che le manife- 
stazionialle qualisiè assistito nei giorni 
scorsi venganolette dai cittadini, aldilà 
dei motivi ideologici e di schieramento, 
come unintento di impedire alle Regio- 
ni, che ritengono di esserne pronte e ca- 
paci, di assumere maggiori responsabi- 
lità di governo. E questo getterebbe una 
luce ancor più amara sull'immagine 
che circola, di uno Stivale tricolore che 
unaforbice divide in due parti. 


L’AMBIGUITÀ 
CHE IMBARAZZA 
II GOVERNO 
SUL CASO SALVINI 


RENZO GUOLO 


e affermazioni di Matteo Salvini sul caso Navalny - 

«bisogna fare chiarezza, mala fannoi medici, i giudi- 

ci, nonla facciamo noi» - ripropongono interrogativi 

non liquidabili, tanto meno dagli alleati di maggio- 
ranza, con formule di rito quali: «la linea del governo è un’al- 
tra». Certo, la posizione ufficiale dell’Italia sulla vicenda è 
quella espressa dal ministro degli Esteri, Antonio Tajani, 
che convoca l'ambasciatore di Mosca e chiede un’indagine 
di un’autorità indipendente, richiesta che da per scontato 
quello che per Salvini non è, ovvero che nell’autocratica Rus- 
sia putiniana il potere giudiziario non è autonomo da quello 
esecutivo; è quella dell'ormai iperatlantista Fdi, che prende 
le distanze dal Cremlino. L’interrogativo, però, è un altro: co- 
me è possibile che il vicepresidente del Consiglio e ministro 
Salvini, le cui pulsioni filorusse non paiono sopite, possa re- 
stare al suo posto in un governo impegnato a sostenere, an- 
che militarmente, l’Ucraina nel conflitto con la Russia? 

Le due cose non si tengono. Negarlo, tentando di ridurre 
l'uscita del leaderleghista a esternazione personale, signifi- 
ca occultare le implicazioni che ne derivano. Non è un caso 
che, mentre l’Ue vara un nuovo pacchetto di sanzioni contro 
Mosca, la Commissione europea ricordi che la vicenda Na- 
valnyè stata oggetto di una dichiarazione a 27, dunque con- 
cordata con l’Italia, enon servano indagini penali per deter- 
minarele cause della morte del coraggioso oppositore. 

Le parole di Salvini fan- 
no aleggiare nuovamente 
gliinterrogativi sui rappor- 
ti, risalenti al 2017 e mai 
del tutto chiariti, tra la Le- 
ga eRussia Unita, il partito 
di Putin. Regolati da un 
memorandum, secondo i 
leghisti; da un vero e pro- 
prio accordo, secondo chi ne sottolinea l’impatto politico 
più stringente. Anche perché gli indizi seminati da Salvini so- 
no molti: più che le famose magliette con il volto del nuovo 
zar, l’incontro nel 2018 a Mosca con i suoi uomini, mentre 
l'allora portavoce Gianluca Savoini parla di petrolio, sotto 
gli occhiuti e interessati sguardi del regime, all'hotel Metro- 
pol: vicenda che nonavrà rilievo penale, ma illumina un cer- 
totipodilegami. 

Nonè un mistero che Putin cerchi interlocutori in Europa: 
in Francia guarda a Marine Le Pen, leader di quel Rassemble- 
ment National che di Salvini è alleato, in Italia, dopo il tra- 
monto politico di Silvio Berlusconi, alla Lega. Così buttare 
là, come in queste ore, che «l’Italia ci è sempre stata vicina» e 
alludere a intrecci sentimentali italo-russi, più che un stereo- 
tipato messaggio stile “dalla Russia con amore”, pare un 
nontroppo criptico richiamo aserrare le fila. 

Atteggiamento, quello di Salvini che, di riflesso, investe 
Giorgia Meloni. Come può una leader che ha giocato tutto 
sull’atlantismo e sul contare in Europa, anche sostenendo 
un secondo mandato alla guida della Commissione della po- 
polare tedesca Ursula Van Der Leyen, tollerare tali ambigui- 
tà? Non basta rivendicare il bastone del comando sulle que- 
stioni che contano. L’omogeneità delle alleanze in politica 
estera, e in materia di sicurezza nazionale, è decisiva per un 
governo, tanto più mentre democrazie occidentali e Russia 
tornano a misurarsi. — 


L’omogeneità delle 
alleanze in politica 
estera, e in materia di 
sicurezza nazionale, è 
decisiva per un governo 
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Cihalasciati E' mancato all'affetto dei 
a Ò suoi cari 
Flavia Tomasin Vincenzo Blasi 
ved. Giacovani 


Ne danno il triste annuncio 


T Con tanto affetto, per sem- T T 
pre Famiglia VALENCAK. 
Per sempre ed oltre insie- | Trieste, 22 febbraio 2024 Il 19 febbraio si è spenta se- | gi è spenta serenamente 
me. Ti amo tanto MUR. Tenamente E c 
I sui St rancesca Camassa 
AlessandroMisseroni | _ Miriam Patrizio Framalico 
Ciao ved. Fonda 


Tua moglie FRANCESCA e 
la tua " piccola Te" CAROLI- 
NA e SUSY. 


Il nostro amatissimo 


Alessandro 


ci ha lasciato. 


Sarai sempre con noi MAM- 
MA, PAPA', MARZIA, DAVI- 
DE e NICOLO! 


I funerali seguiranno saba- 
to 24 alle ore 12.30 diretta- 
mente nella chiesa di Mon- 
te Grisa. 


Trieste, 22 febbraio 2024 


Ale 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: 

CLAUDIO, ROSSELLA, AN- 
DREA, SERENA, MATTEO, 
GEMMA. 


Trieste, 22 febbraio 2024 


ne danno il triste annuncio 
la figlia MARA, il fratello 
GIOVANNI (NINETTO) i ni- 
poti JOHN, FEDERICA e 
FRANCESCA con le rispetti- 
ve famiglie. 

La saluteremo sabato 24 
febbraio dalle ore 8 alle 9.15 
in via Costalunga. Seguirà 
la Santa Messa nella Chiesa 
del Cimitero. 


Trieste, 22 febbraio 2024 


lo annunciano il marito 
ELIO, il figlio BRUNO con 
LAURA, l'adorato nipote 
MATTEO con FRANCESCA 
ela piccola ILARIA. 


Saluteremola nostra 
Franca 


sabato 24 alle ore 10.40 in 
via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2024 


Lo annunciano i figli AN- 
DREA con SERENA e SABRI- 
NA. 


La saluteremo sabato 24 
febbraio, alle ore 11.20, in 
via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2024 


I1ES 


ONORANZE TRASPORTIFUNEBRI 


800 991777|1124.. 


www.triesteonoranzefunebri.it 


la moglie NIVEA, i figli e pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo sabato 24 alle 
ore 10.00in via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2024 


Siè spenta 


Angella Durucz 
ved. Gardelin 


Profondamente addolorati 
la saluteranno amici e pa- 
renti sabato 24 alle 11.00 
resso il Cimitero di 
ant'Anna. 


Trieste, 22 febbraio 2024 
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Nuova bretella di Porto vecchio 
Domani l'apertura al traffico 


Chiuso il cantiere da sei milioni che si è rivelato più lungo del previsto. Oka strada, si aspetta il contorno 


Giovanni Tomasin 


Giunge infine a conclusione la 
storia infinita della bretella di 
Porto vecchio, fra largo Città 
di Santos e la Centrale idrodi- 
namica: doveva aprire a fine 
anno, ma dopo esser venuto a 
capodegli ultimi ostacoli il Co- 
munelariaprirà al traffico nel- 
la giornata didomani. 

Si mette così la parola fine a 
un cantiere da sei milioni di eu- 
ro iniziato due anni fa. Il ritar- 
do nell’apertura del nuovo as- 
se viario è dovuto alla soprag- 
giunta necessità di abbatti- 
mentodi un piccolo edificio po- 
sto poco dopo l’ingresso di lar- 
go Città di Santos, demolizio- 
ne avvenuta nei giorni scorsi 
dopo che la Soprintendenza 
ha acconsentito a togliere il 
vincolo che lo tutelava. 

L’appuntamento è quindi fis- 
sato per domani alle 15, quan- 
dosidaràilvia alnuovo percor- 
so, caratterizzato da una car- 
reggiata da 8,5 metri con due 
corsie di marcia e una corsia ci- 
clabile. Presenti lungo l’arte- 
ria anche elementi di arredo 
urbanoe pali per l’illuminazio- 
ne. Importanti anche i lavori 
eseguiti per la realizzazione 
dei sottoservizi, necessaria ga- 
rantirela funzionalità dei futu- 
ri insediamenti di Porto Vivo, 
assenti prima di questo inter- 
vento. L'assessore all’Urbani- 
stica Michele Babuder fa sape- 


(=== 

ROBERTO DIPIAZZA 

PRESENZIERÀ 

ALL'INAUGURAZIONE DOMANI ALLE 15 


Il sindaco evoca 

per l'area un futuro 

da «Champs Elysees» 
Il quadro dei lavori 

dal viale monumentale 
al parco lineare 


re poi che lungo la nuova arte- 
ria sono state collocate oltre 
70 alberature di lagerstroe- 
mie, lecci, aceri campestri e pe- 
ri da fiore. «Inoltre - spiega - in 
sinergia con AcegasApsAmga 
siè provveduto alla collocazio- 
ne di due fontanelle e a quella 
dei cestini per la raccolta dei 


piccoli rifiuti urbani». Come 
abbiamoscritto su queste pagi- 
ne, l'apertura della bretella 
consentirà un collegamento di- 
retto del Magazzino 26 al cen- 
tro della città, per il sollievo 
delle istituzioni culturali che 
ivioperano. Ma consentirà an- 
che ilritornofisicoin Porto vec- 
chio dei tanti triestini che, da 
quando lo scalo è stato sdema- 
nializzato, vi avevano trovato 
una scenografia magniloquen- 
te per la corsetta serale, qual- 
che esercizio fisico, o anche so- 
lo una passeggiata. 

Nei giorni scorsi il sindaco 
Roberto Dipiazza, parlando 
del progetto di Porto Vivo, di- 
pingeva un futuro radioso in 
cui l’area sarà attraversata da 
degli «Champs Elysees». Si rife- 
riva, ovviamente, ai molteplici 
progetti plurimilionari che 
aleggiano sull’area. A che pun- 
to sono, però? La domanda è 
tanto più lecita visto chesitrat- 
ta di finanziamenti Pnrr, sog- 
getti quindi a tempistiche mol- 
tostringenti. 

L’assessore al Porto vecchio 
Everest Bertoli si presta a una 
ricapitolazione. L’appalto che 
l’ente si aspetta di cantierare 
prima è quello del “viale monu- 
mentale”: per 19 milioni di eu- 
ro, è stato progettato in house 
dal Comune e vedrà passare la 
strada che dalla rotondadivia- 
le Miramare sboccherà sulle 
Rive, in corrispondenza del 


MoloTV. «L'abbiamo già aggiu- 
dicato — spiega Bertoli — e con- 
tiamo di consegnare il cantie- 
re entro due-tre settimane, a 
quel punto partiranno i lavo- 
ri». Altri 4,7 milioni di euro so- 
nostanziatiinvece perla Citta- 
della dello sport prevista nell’a- 
rea del terrapieno di Barcola: 
«Anche in questo caso le gare 
sono fatte, stiamo aspettando 
i progetti esecutivi e contiamo 
di partire con i lavori entro l’e- 
state». Più o meno la stessa si- 
tuazione, ancorché più farragi- 
nosa, si riscontra invece per il 
parco lineare, lo spazio urba- 
no previsto nel vialone più in- 
terno del porto. L'appalto è sta- 
to costruito attraverso la sta- 
zione appaltante ministeriale 
edè incappato in taluni proble- 
mi di normative antimafia che 
hanno rallentato il procedi- 
mento. «La consegna del can- 
tiere sarà comunque entro l’an- 
no», assicura lo stesso Bertoli. 
Ricordiamoinfine che il Comu- 
ne ha stretto con l’Adsp un ac- 
cordo per gestire anche la par- 
te a mare dello scalo (attual- 
mente demanio marittimo) al 
fine di farne una passeggiata. 
Questo aspetto, però, sarà tra 
quelli regolamentati dal pro- 
ject financing per il recupero 
dei magazzini, di cui restiamo 
inattesa. — 
Hacollaborato 
Lorenzo Degrassi 
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Qui sopra e più in alto la nuova bretella nel servizio di Andrea Lasorte 
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Ai e fake news 


"Intelligenza artificiale e fake 
news": oggialle 17 a Palazzo Go- 
pcevich l'incontro promosso 
dall'Associazione "Lunga Vita 
Attiva". 


Comunità energetiche 


Oggialle 18 all'AcliinviaSanFran- 
cesco 4/1 si terrà l'incontro ''Co- 
munità energetiche rinnovabili. 
Facciamole!", promosso dal Fo- 
rum Ambiente e Scienza del Pd. 


Stati generali Sport 


"Sana e robusta Costituzione". 
Domani dalle 14.30 all'Universi- 
tà, nell'aula 1A al primo piano 
dell'edificio D di piazzale Europa, 
gli Stati generali dello Sport. 


Assemblea Tit 


Il Centro studi Tit ela Federazione 
del Tit, con altre realtà indipenden- 
tiste, organizzano un'assemblea 
pubblica sabato alle 10.30 in sala 
Maggiore (via Fabio Severo 14c). 


Quinta circoscrizione 


«In Quinta circoscrizione il centro- 
sinistra presenta la solita mozio- 
ne sui consultori, poi partecipa in 
numero insufficiente». Così Gior- 
gio Cecco della Lista Dipiazza. 


Viabilità sul mare 


Posata la segnaletica dopo il passaggio incontrollato dei mezzi 
diretti al parco nonostante il restringimento della carreggiata 


Spuntaal Bivio il cartello 
che vieta il transito 
ai pullman dei turisti 


ILCASO 


Gianpaolo Sarti 


pullman non possono più 
passare lungo il Bivio, sul- 
la strada che porta a Mira- 
mare. Ora è chiaro: il Co- 
mune, su sollecitazione 
dell’assessore con delega alla 
Viabilità Michele Babuder, ha 
sistemato una segnaletica mol- 
to evidente, che ancora man- 
cava (oè stata tolta): un cartel- 
lodi divieto ditransito colloca- 


to proprio in prossimità dell’in- 
crocio. 

L’ordinanza di interdizione 
è già in corso da mo’, da dopo 
il restringimento della carreg- 
giata stabilito per effetto dei 
danni provocati dalle ultime 
mareggiate. La forza dell’ac- 
qua, come si ricorderà, aveva 
distrutto il muro di conteni- 
mento del tratto localizzato in 
prossimità dell'Hotel Mirama- 
re trascinando via anche il se- 
dime e rompendo parte delle 
tubazioni. Sotto l’asfalto c’è 
una vera e propria voragine 


lunga e profonda metri. Ovvia- 
mente in quel punto, in super- 
ficie, i veicoli (e le persone) da 
quella volta non possono tran- 
sitare: l’asfalto potrebbe cede- 
re sotto il peso delle auto o dei 
mezzi pesanti. Per questo mo- 
tivo l’area è stata transennata 
con tanto di restringimento 
della strada: è peruna questio- 
ne di sicurezza, quindi, ma an- 
che per permettere i lavori di 
rifacimento deltratto. 
Nonostante il restringimen- 
to, in questo periodo i pull- 
man passavano comunque; al- 


La nuova segnaletica posta all'incrocio del Bivio di Miramare. Lasorte 


tri — come si è visto in questi 
giorni — sostavano a un passo 
dal transennamento per la- 
sciare scendere i turisti. E evi- 
dente che la presenza di più 
corriere in contemporanea -— 
come sono previste con il flus- 
sodi turisti durante la bella sta- 
gione—creerebbe ingorghi. 

Le corriere passavano lo 
stesso perché la segnaletica 
non era precisa: fino all’altro 


ieri c'era un cartello generico 
di divieto di transito, colloca- 
to perterra, ai piedi dell’incro- 
cio dell Bivio, ma senza l’indi- 
cazione specifica dei pullman. 
Oraè stato aggiunta. 

Vade sé che il divieto (peral- 
tro ne sarà posto uno analogo 
sullato Costiera in modo che i 
mezzi pesanti non svoltino) 
non risolve il problema di fon- 
do: come fararrivarele corrie- 


re di turisti a Miramare? Non 
ci sono soluzioni certe all’oriz- 
zonte. La direttrice Andreina 
Contessa ha proposto di orga- 
nizzare mezzi più «leggeri» 
che potrebbero fungere da 
staffetta. L'assessore Babuder 
sta valutando le proposte, tra 
cui la possibilità di predispor- 
reunpuntodiscarico sulla fer- 
mata del bus, a ridosso del Bi- 
vio, ma solo fino all’inizio 
dell’estate. Dopo, con i ba- 
gnanti che affollano Barcola, 
sarebbe ingestibile. L’altra ipo- 
tesi è quella di far arrivare i 
pullman a Grignano. O, anco- 
ra, utilizzare la fermata 
dell'autobus all'altezza 
dell’Ictp e sfruttare le scalette 
che portano al posteggio di Mi- 
ramare. 

Nel frattempo è iniziato l’i- 
ter per i lavori: oggi la giunta 
comunale provvede ad accer- 
tare i fondi che la Regione ha 
stanziato per la Protezione ci- 
vile; poi partiranno le proce- 
dure per il progetto e l’affida- 
mento del cantiere (la spesa è 
di200 mila euro). Difficile che 
l’opera sia conclusa già in vi- 
sta dell’estate. — 
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ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 


ROLEX 


BRILLANTI 


ARGENTERIA, VETRI FIRMATI, OGGETTI D'ARTE E DEL PASSATO 
Garantiamo assoluta discrezione a chi acquista e a chi vende. 


PAGAMENTO IMMEDIATO 


Tutte le nuove acquisizioni vengono esposte e messe in vendita 


a 
App 04 \ 


successivamente nel nostro negozio di Ovaro. 


Tarvisio 


ToLmezzo Pa 
— uu 


Vitta SANTINA CARNIA 
» 
—_ 
[r°]) 
noné UbineE 
PorDE i 
Venezia / TRIESTE 


hi 
MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 
Per appuntamento: 0433 67253 


APERTO TUTTI | GIORNI (chiuso il lunedì) Orario 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 - info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 


SI 


Da 


“BOSCO 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE 
fino al 2 marzo 2024 


SUPERMERCATI 


cAbbiamo a cuote la dna 4pesa 


Parmigiano 
Reggiano 
dop 


Stagionatura 
oltre 22 mesi 


€ 12,90 al Kg 


Sfogliagrezza 
Rana 
assortiti 

250 gr. 


€349 


€ 796 al Kg 


Riso Scotti 
Carnaroli 


Kg. 1 
€449 


« Via Concordia 6 
» Via Coroneo 31/1 
» Via Franca 4/2 


« Piazza Goldoni 10 


T PARMIGIANO 
i REGGIANO — 


er 0 


Scotti 


RISEERE DAL 18600 
RISO ITALIANO 


| CARNAROLI 


= ME 
prato. 
ul di 


\CARNAROL n] gti B sa * 


SOTTOI 2,49 € 


» Via Orlandini 1 

» Via Ruggero Manna 1 

» Via Settefontane 51/1 

» Largo San Tommaso 2 - Opicina 


al pezzo 
€ 8,97 al Kg 


Braciole 
di suino 


250 gr. 


€ 19,96 al Kg. 


Birra Bavaria 


Premium 

660 mi. PRE 
JB, 201 nav tia paVaria) Bavaria | 

— avaria Wal.) Tee 


€120 allt | 
soTTOl 0,79€ 


Spesa online e consegna a domicilio 
gruppobosco.it 

Contatti 

info@gruppobosco.it 
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Dura ausa per il restyling tecnologico altri ex civici hanno iniziato a meditare le loro mosse: Cason vicino a Fdi | Panteca: non è mai successo, 


ovicambiin vista fra gli scranni dell'aula 
9Panteca verso il ritorno nella Lista Dipiazza 


ILRETROSCENA 


Giovanni Tomasin 


omesi smista il Grup- 
po misto? In questo 
periodo di ristagno 
delle attività del Con- 
siglio comunale, causate dai 
lavori di ammodernamento 
dell’aula, i consiglieri hanno 
tempo diriflettere sul loro fu- 
turo politico. Puntualmente 
dalla pancia della maggioran- 
za arriva qualche borbottio: 
ai accinge a darci nuove sod- 
disfazioni l’originalissimo ca- 
so del Misto in questo manda- 
to, l’unico a memoria di politi- 
co a contare tra le sue fila an- 
che il presidente dell’aula. 

Se l'opposizione per il mo- 
mento può stare senza pen- 
sieri, avendo risolto la bega 
della presidenza della com- 
missione trasparenza, all’in- 
terno del centrodestra la novi- 
tà è sempre dietro l’angolo. 
In questo caso si tratta del ri- 
sveglio di una delle telenove- 
le più appassionanti di que- 
sta stagione politica: la defla- 
grazione della Lista Dipiaz- 
za. Ricordiamo la storia per 
sommi capi: fino alla prima- 


ef ; 
IL GRUPPO MISTO IN EBOLLIZIONE 


ILCAPOGRUPPO CASON 
MEDITA IL PASSAGGIO A FRATELLI D'ITALIA 


La lista del sindaco, 
che prima del voto 

regionale del 2023 
contava 5 Membri, 
resta al centro 

dei sommovimenti 


Il presidente del Consiglio comunale Panteca (a sinistra) preparail ritorno all'ovile nella Lista Dipiazza 


vera scorsa il gruppo della ci- 
vica del sindaco contava cin- 
que elementi, il presidente 
del Consiglio Francesco Pan- 
teca, il capogruppo Roberto 
Cason, Vincenzo Rescigno, 
Massimo Tognolli, Massimo 
Codarin. Funesta per la Lista 
sono le elezioni regionali, in 
seguito alle quali l’assessore 
al sociale Carlo Grilli ascende 


all'ambito seggio del consi- 
gliere regionale. Caso vuole 
che ogni consigliere della li- 
sta ritenga di essere il più ap- 
propriato successore di Gril- 
li: il posto purtroppo è uno 
soltanto e la scelta infine ca- 
de su Tognolli. 

Complice un bisticcio (non 
il primo) conil presidente del- 
la Lista Giorgio Rossi, quat- 


tro consiglieri su cinque mol- 
lano la lista e confluiscono 
nel misto. Tutti tranne To- 
gnolli, insomma. La vicenda 
di per sé è singolare, i risvolti 
non sono da meno: tra i tran- 
sfughi c'è infatti Rescigno, 
che era tornato inlista soltan- 
to qualche mese prima, dopo 
essersi riconciliato proprio 
con Rossi. Ma il piatto forte è 


infatti, che il consigliere che 
siede sul blasonato scranno 
del presidente lasci il suo 
gruppo per approdare al mi- 
sto. Il neonato Gruppo misto 
perde subito qualche pezzo: 
poco più tardi, infatti, sia Re- 
scigno che Codarin cambia- 
no casacca per indossare 
quella di Fratelli d’Italia, il 
cui gruppo già numeroso di- 
venta a dir poco affollato. Re- 
stano Panteca e Cason, che so- 
noinfattiipotenziali protago- 
nisti delle prossime svolte. Se 
per il capogruppo si vocifera 
di un possibile passaggio alle 
fila meloniane, risulta invece 
che il presidente Panteca stia 
valutando di tornare al nido: 
dopo tante riflessioni pare 
che la destinazione più adat- 
ta per il serafico regista 
dell’aula sia il punto di par- 
tenza, la Lista Dipiazza. Sisa- 
nerebbe così una situazione 
due volte irrituale: la civica 
del sindaco non avrebbe più 
soltanto un solo consigliere, 
tanto più assessore, e il presi- 
dente si toglierebbe così 
dall’impaccio del misto. Sul- 
lo sfondo di questi sommovi- 
menti c’è l'orizzonte del 
2027: diverse voci nel centro- 
destra danno la Lista Dipiaz- 
za per spacciata, ma è certo 
che una qualche formazione 
civica dovrà pur esserci, 
chiunque sia il candidato. Si 
cercherà di tenerla operati- 
va, per capitalizzare il fortu- 
nato marchio del sindaco? 
C'è tempo per scoprirlo. Per 
le possibili novità d’aula, inve- 
ce, basteranno le prossime 
settimane. — 
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Idivieti di bargeddio piazzati attorno all'a area dell'ex Pavan 


Adesso Trieste a sostegno dei comitati di rione 
«Uno spazio da salvare per bimbi e cittadini» 


«Transenneall’ex Pavan 
ma l'iter del progetto 
non è ancora concluso» 


IL DIBATTITO 


ransennato l’ex Pa- 
van di San Giacomo: 
insorge Adesso Trie- 
ste. 

L’area ex Pavan, ricordia- 
mo, è oggetto di un progetto 
del Comune, che intenderea- 
lizzarvi una nuova palestra 
attraverso dei fondi Pnrr. Per 
il comitato Insieme per San 
Giacomo e la rete Campo Li- 
bero, però, l'operazione sot- 
trarrebbe al rione uno spazio 


pubblico utile tanto alle scuo- 
le quanto ai comuni cittadi- 
ni. Di recente i genitori dell’T- 
stituto Comprensivo di San 
Giacomo hanno avviato una 
petizione proprio per chiede- 
re garanzie in merito. 

Il capogruppo di Adesso 
Trieste Riccardo Laterza sol- 
leva ora una nuova questio- 
ne: «Da qualche giorno sono 
spuntati dei segnali di divie- 
to di sosta lungo via Frausin, 
motivati dalla necessità di 
procedere con dei lavori 
nell’area. Il progetto della pa- 


lestra è già stato appaltato, 
ma non è ancora conforme 
dal punto di vista urbanisti- 
co: in parole povere significa 
che adoggi quello che è stato 
immaginato dalla giunta e 
dachiha disegnato la struttu- 
ra, nonostante sia già finan- 
ziato, non è realizzabile, per- 
ché in contrasto con le nor- 
me cheregolanola costruzio- 
ne di nuovi edifici». Si tratta 
di un problema concreto, pro- 
segue Laterza: «Può sembra- 
re un mero problema tecni- 
co, il classico “ostacolo buro- 
cratico” del quale il Sindaco 
si lamenta troppo spesso. La 
verità è che i problemi, molto 
concreti e non risolti, sono al- 
meno due: il primo è il rap- 
porto tra spazio costruito e 
spazio aperto in quell’area — 
ilprogetto prevede, in unrio- 
ne già densissimo di edifici, 
più copertura di quella massi- 
ma consentita. Il secondo è 
la dotazione di parcheggi: 
una palestra con tanto di tri- 
bune per il pubblico attrar- 
rebbe molti utenti e spettato- 
ri, e nel caso di realizzazione 
di nuove strutture il Piano Re- 
golatore giustamente preve- 
de che si debbano individua- 
re anche gli “standard” neces- 
sari per rendere sostenibile 
l'intervento. Ad oggi il pro- 
getto non prevede nulla di 
tutto ciò». La variante urbani- 
stica che deve affrontare que- 
sti problemi, conclude, «non 
è stata nemmeno deposita- 
ta». 

Adesso Trieste ieri è inter- 
venuta anche all’incontro sul- 
le Comunità Energetiche or- 
ganizzato dalla Regione: «Il 
rischio che vi sia uno scarto 
trai discorsi coni quali vengo- 
no promosse, gli obiettivi di- 
chiarati e i risultati effettiva- 
mente raggiunti è molto al- 
to». — 


Il focus sull'accoglienza. Schiavone: «Trieste esclusa dal sistema 
diredistribuzione. Chi arriva resta per mesi, dormendo all'addiaccio» 


«Migranti, Roma ignora Trieste 


E un'emergenza fabbricata» 


L’INCONTRO 


Francesco Codagnone 


rrivano nella notte, 

stanchi, infreddoli- 

ti, affamati, conipie- 

di martoriati dopo 
aver camminato per mesi, 
spesso scalzi, attraverso tutte 
le insidie della Rotta balcani- 
ca, tra ripide scalate e sevizie. 
Non tuttii migranti decidono 
di fermarsi a Trieste: spesso 
la stazione dei treni è solo 
una delle tante fermate in cui 
mettere qualcosa in pancia e 
curarsi le ferite, per poi ripar- 
tire. Ma chi decide di presen- 
tare domanda di asilo spesso 
si scontra con un sistema di ac- 
coglienza da tempo inceppa- 
to. Ecosìl’unico, invivibile po- 
sto in cui trovare riparo, an- 
che per mesi, è il Silos dove al 
momento alloggiano circa 
170 persone in capanne im- 
provvisate e condizioni preca- 
rie, denuncia il Consorzio ita- 
liano disolidarietà. 

E davvero possibile che le 
istituzioni non possano fare 
niente, che manchino pro- 
prio strumenti per dare ripa- 
ro e dignità? Eppure, denun- 
cia il presidente di Ics Gian- 
franco Schiavone (prenden- 
do parte ieri a un incontro sul 
temaassieme a Anita Godelli, 
volontaria di Linea d'Ombra, 


Davide Tittoni del Centro 
diurnodi San Martino al Cam- 
po, Enrico Conte, già dirigen- 
te comunale e Gianpaolo Sar- 
ti, giornalista de Il Piccolo, ol- 
tre ad alcuni esponenti del 
centrosinistra locale), si trat- 
terebbe di «un’ emergenza 
fabbricata», esito di «una di- 
sfunzione amministrativa 
inaccettabile da parte del go- 
verno e del ministero dell’In- 
terno»: lungo la Rotta balcani- 
catransita infatti «il 5% del to- 
tale di richiedenti asilo in Ita- 
lia» ma, annota Schiavone, 
«non è conteggiata nella pro- 
grammazione del ministero 
per quanto riguarda il siste- 


Il dibattito di ieri al Circolo della stampa. Andrea Lasorte 


ma di ridistribuzione» e dun- 
que «non è riconosciuta come 
unfatto strutturale». 

Il risultato è che sebbene a 
Trieste il numero di arrivi «ri- 
manga modestissimo, in me- 
dia quattro persone al gior- 
no», per mesi centinaia di mi- 
granti (con picchi fino a 500, 
denuncia Schiavone), in as- 
senza di altre destinazioni, ri- 
mangono a dormire all’ad- 
diaccio. In piazza Libertà o al 
Silos, in precarie condizioni 
igienico-sanitarie: condizio- 
ni le cui responsabilità, per le 
stesse associazioni, restano 
incapo alComune. — 
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| SSO BIS A DON PICCOLI DOPO L'ANNULLAMENTO DELLA CONDANNA IN CASSAZIONE 


.©Mortein Seminario, in campo sei medici legali 


Dispostounmaxi-confronto tra periti e consulenti di parte. La difesa: «Quello di monsignor Rocco non fu un omicidio» 


Piero Tallandini 


Riparte con un maxi-confron- 
to che coinvolgerà ben 6 medi- 
cilegali, tra consulenti di parte 
e periti, il processo adon Paolo 
Piccoli dopo la sentenza della 
Cassazione che ha annullato 
lacondannaa21 annie 6 mesi 
peril prete accusato di aver uc- 
ciso monsignor Giuseppe Roc- 
co. L’ex parroco di Santa Tere- 
sa era stato trovato senza vita 
nella sua stanza della Casa del 
Clero il 25 aprile 2014. 

Ieri si è aperto a Venezia da- 
vanti alla Corte d’assise d’ap- 
pello presieduta da Elisa Ma- 
rianiil processo “bis” a don Pic- 
coli, difeso dagli avvocati Vin- 
cenzo Calderoni e Alessandro 
Filippi. L'omicidio sarebbe av- 


venuto con un’azione combi- 
nata di soffocamento e strozza- 
mento. Nel giugno 2021 la Cor- 
te d’assise d’appello di Trieste 
aveva confermato la pena in- 
flitta in primo grado, ma lo 
scorso marzo la Cassazione ha 
cancellato tutto: processo da 
rifare e stavolta non più a Trie- 
ste, ma a Venezia. Il motivo 
principale alla base dell’annul- 
lamento è la mancata ammis- 
sione dei consulenti di parte. 
La consulenza autoptica che 
aveva riscontrato la rottura 
dell’osso ioide, fondamentale 
per supportare la sentenza di 
condanna, e gli accertamenti 
del Ris sulle tracce di sangue 
trovate sul letto della vittima 
non sarebbero stati ammissibi- 
li. Erano tutti accertamenti irri- 


|_——— 

L'IMPUTATO 

DON PAOLO PICCOLI, CONDANNATO 
IN'ORIGINE A 21 ANNI E MEZZO 


___—=l 

ILSACERDOTE TROVATO SENZA VITA 
MONSIGNOR GIUSEPPE ROCCO 
ALL'EPOCA DEI FATTI AVEVA 92 ANNI 


petibili, ma don Piccoli non 
era stato avvisato quando era- 
no stati disposti perché ancora 
non iscritto nel registro degli 
indagati: eppure, perla difesa, 
ilquadro indiziario era già deli- 
neato. Perla difesail nodocru- 
ciale resta la rottura dell'osso 
ioide: non si può escludere che 
sia avvenuta in occasione del- 
lo spostamento del corpo da 
parte dell'impresa di pompe fu- 
nebri o durante le operazioni 
autoptiche. E non c’è l’esito di 
una tac in grado di “fotografa- 
re” la situazione precedente. I 
consulenti della difesa sono 
certi che la rottura dell’osso sia 
avvenuta dopo la morte e non 
per uno strangolamento, an- 
che perché non sarebbero stati 
trovatitravasi disangue. 


Ieri la Corte ha dunque di- 
sposto l’escussione, per il 7 
marzo, di periti e consulenti. 
Per la pubblica accusa Fulvio 
Costantinides e Fabio Cavalli, 
i periti nominati dal Tribunale 
Aldo Morra e Claudio Rago, i 
consulenti della difesa Franco 
Tagliaro e Giovanna Del Bal- 
zo. Inbase all'esito del confron- 
totra medici legali la Corte de- 
ciderà, poi, se serviranno ulte- 
riori richieste istruttorie. Da 
escludere la riesumazione. 

.Jeri l'imputato era in aula: 
«E sereno e fiducioso — ha di- 
chiarato l'avvocato Calderoni 
—. Siamo ottimisti dopo la Cas- 
sazione. Pensiamo che la Cor- 
te si convincerà che non si è 
trattato diun omicidio». — 
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IL DECRETO 


L'ingresso dell'ospedale materno-infantile di via dell'Istria 


Il ministro conferma 
il carattere scientifico 
del Burlo Garofolo 


Conundecreto firmato dal mi- 
nistro della Salute Orazio 
Schillaci è stato confermato il 
carattere scientifico del Burlo 
Garofolo. Un risultato arriva- 
to dopo la raccolta, da parte 
del ministero, delle valutazio- 
ni relative ai risultati dell’atti- 
vità della ricerca e al potenzia- 
le di sviluppo dell’Irccs secon- 
do standard molto rigorosi, 
che si riferiscono agli studi, al- 
le sperimentazioni e alle pub- 


blicazionidei ricercatori. 

Si conferma così il ruolo fon- 
damentale dell'ospedale di 
via dell’Istria, riconosciuto co- 
me Irccs fin dal 1968 e che, in- 
sieme al Cro di Aviano, è uno 
dei due Irccs attivi in Friuli Ve- 
nezia Giulia, nonché l’unico 
Irccsmaterno-infantile del Tri- 
veneto e, insieme al “Gaslini” 
di Genova, uno dei pochi rico- 
nosciutiinItalia, oltre al“Bam- 
bin Gesù” di Roma e al 


“Meyer” di Firenze attivi in 
area pediatrica. Il direttore ge- 
nerale del Burlo Stefano Dor- 
bolò ha evidenziato che «que- 
sto riconoscimento per noi è 
particolarmente importante 
perché immediatamente suc- 
cessivo alla riforma degli Ircss 
e quindi a tutte le novità lega- 
te a un mutato contesto anco- 
ra inesplorato». Soddisfatto 
per la conferma l’assessore re- 
gionale alla Salute Riccardo 
Riccardi. «Siamo una regione 
piccola, eppure il nostro siste- 
ma salute riesce ad esprimere 
ben due Irccs - ha evidenzaito 
: la nostra è una sanità di alta 
qualità, comeribadito proprio 
lunedì dai dati del ministero 
che evidenziano come siamo 
tra le non molte regioni che 
sanno garantireiLea». PerRic- 
cardi «qualità e risorse devo- 
no essere armonizzate e orga- 
nizzate al meglio per esprime- 
re sempre più qualità, prossi- 
mità al bisogno e risposte rapi- 
deedefficaciaicittadini». 
Orgoglioso, il direttore 
scientifico del Burlo Massimo 
Zeviani ha spiegato come ne- 
gli ultimi anni «accanto a un 
continuo miglioramento della 
gestione dei pazienti sia dal 
punto di vista medico che chi- 
rurgico, visono stati importan- 
ti espansioni degli spazi e del 
numero e della qualità delle 
apparecchiature a disposizio- 
ne». — 
LT. 


IL FUNERALE DELLA MADRE DEL SINDACO 


AIA 
x’ Pe 


Unmomento della cerimonia funebre. Andrea Lasorte 


A Sant'Antonio 
l’ultimo saluto 
a Noemi Dipiazza 


«Il distacco da una mamma 
che ci ha dato la vita, che ci 
ha accompagnati, ci ha 
ascoltati, non è facile. E un 
momento doloroso, dilacri- 
me, però, nella fede, tra noi 
e i nostri morti non c’è una 
separazione ma una distan- 
za. E l’amore è sempre più 
forte della morte». Con que- 
ste parole monsignor Rober- 
to Rosa, parroco di Sant'An- 
tonio Taumaturgo, ieri ha 


cercato di lenire il dolore 
del sindaco Roberto Dipiaz- 
za, che con gli occhi lucidi e 
provato dal dolore ha assisti- 
to al funerale della mamma 
Noemi, spirata a 96 anni. Ac- 
canto aluiinipotie i familia- 
ripiùstretti. 

A dare un segnale di vici- 
nanza al primo cittadino ie- 
ri c'erano gli amici di una vi- 
ta, quelli della politica, i 
componenti delle sua giun- 


ta, nonché diversi dipenden- 
tidel Comune e irappresen- 
tanti delle istituzioni: dal 
prefetto Pietro Signoriello 
al presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga, dal 
questore Pietro Ostuni al co- 
mandate provinciale dei Ca- 
rabinieri Mauro Carrozzo. 
Sull’altare, in preghiera, c’e- 
ra anche l’arcivescovo Giam- 
paolo Crepaldi. Il sindaco, 
alla fine della cerimonia fu- 
nebre, non si è sottratto agli 
abbracci, alle strette di ma- 
no, alle parole di conforto 
dei presenti. 
«Lamiamamma miha fat- 
to un ultimo regalo: l’affet- 
to, la vicinanza che in que- 
ste ore la mia città mi sta di- 
mostrando», ha ammesso 
Dipiazza, toccato dai tanti 
messaggi, dai telegrammi, 
dalle telefonate e dalle tan- 
tissime parole di cordoglio 
ricevute. «Il Signore non ci 
ha creati per la morte, ci ha 
creati per la vita», così lo 
stesso monsignor Rosa nel- 
la sua omelia. «Non sarebbe 
un Dio fedele se la nostra vi- 
ta si concludesse nell’oscuri- 
tà della morte», ha aggiunto 
il parroco di Sant'Antonio: 
«La nostra vita ha il suo com- 
pimento in Dio, la nostra vi- 
taèuncammino e il fine ulti- 
mo è l’incontro con il Signo- 
re».— 
LA.TO. 
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L'INCONTRO AL CIRCOLO AUSER ZAHAR 
Da Melara un altro no 
al taglio dei consultori 


Un «no alla chiusura dei con- 
sultori» è arrivato ieri pomerig- 
gio da Melara, dove al Circolo 
Auser Pino Zahar è andato in 
scena l’incontro «Il corpo della 
donna», fatto diriflessionie te- 
stimonianze e promosso da 
EsterPacor, storica e coordina- 
trice della rassegna d’arte al 
femminile “Espansioni”. Pun- 
to di partenza dell’appunta- 
mento è stato per l'appunto “Il 
corpo delle donne”, un libro 
realizzato negli Stati Uniti e ar- 
rivato in Italia negli anni Set- 


tanta. 

Durante l’incontro si è parla- 
to, come siè detto, anche della 
recente riorganizzazione dei 
consultori a Trieste, che ha por- 
tato alla chiusura delle struttu- 
re di San Giacomo e San Gio- 
vanni: «Una scelta sbagliata», 
insiste Pacor: «Vengono meno 
spazi fondamentali per la co- 
munità, ma anche tutta una se- 
rie di conquiste che nel tempo 
erano state fatte per garantire 
servizi fondamentali per la cit- 
tàe pertutti».— 


IL SERVIZIO GRATUITO D'ASCOLTO 


Benessere lavorativo: 
centro in via Coroneo 


Il Centro studi “Corrado Ros- 
sitto” di Ciu Unionquadri - 
Confederazione italiana di 
Unione delle professioni in- 
tellettuali, che promuove il 
servizio con UnipromosEts e 
il Patronato Enasc - Ente na- 
zionale Assistenza sociale ai 
cittadini - ricorda che è aper- 
toinvia Coroneo 5 il “Centro 
di ascolto per il benessere la- 
vorativo”. Si tratta, si legge 
in un comunicato, di «un ser- 
vizio gratuito per chi sta af- 
frontando un'esperienza pro- 


blematica nel proprio am- 
biente dilavoro». 

Lo sportello è aperto il lu- 
nedì e il martedì dalle 10 alle 
18 con orario continuato e 
«si rivolge a tutti coloro che 
stanno affrontando un’espe- 
rienza problematica nel pro- 
prio ambiente di lavoro». Gli 
operatori ricevono per ap- 
puntamento al numero 380 
1960618. 

Info: www. centrostudiros- 
sitto.it/centro-di-ascolto-per- 
il-benessere-lavorativo.— 


IL PROGETTO GREEN 


Corso di orticoltura 
al via a San Giovanni 


Alviaoggialle 17.30nella sa- 
la di via San Cilino 40/2 il 
nuovo corso gratuito di orti- 
coltura, che nelle edizioni 
precedenti ha già formato 
più di 300 nuovi contadini ur- 
banieattivato oltre trenta or- 
tiin città. Le lezioni, promos- 
se dal Gruppo Urbi et Hortiin 
collaborazione con Legam- 
biente, Bioest e Comune, so- 
no rivolte a «tutti coloro che 
vogliono imparare a diventa- 
reorticoltorio giardinieri an- 
che sul proprio balcone o che 


sono interessati a confrontar- 
si con il tema dei beni comu- 
ni. La partecipazione è gratui- 
ta». «Coltivare un proprio or- 
to - così Tiziana Cimolino - 
può dare grandi soddisfazio- 
ni e permette di ottenere 
grandi benefici, potendo di- 
sporre di verdura sana e ap- 
pena colta anche con unnote- 
vole risparmio sul bilancio fa- 
miliare». Sono previste lezio- 
ni pratiche da concordare 
conipartecipanti. Info: urbie> 
thorti.wordpress.com.-£ 
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ILPICCOLO X- 


TRIESTE 31 


LA PRIM rn ONE DI REDAZIONE IN TRASFERTA 


SIL PICCOLO 


ILOQUOTIDIANO 
DBLLATTA CITTA 
E PELLA TIA PIROVIMIA 


Letture e “ciacole” 
Il fascino dei caffé 


Mete imperdibili per turisti, i locali storici sono punto d'incontro 
tra il passato e il futuro. Un po' come le pagine del giornale 


Francesco Codagnone 


I turisti, accolti con un «good 
morning» o «guten morgen» 
e poi scortati dal cameriere 
di sala all’interno del Caffè 
degli Specchi, una volta di 
fronte al bancone in legno 
scuro e ai divanetti di pelle 
rossa rimarranno forse di 
stucco nel vedersi sparecchia- 
re il brunch continentale da 
un modernissimo robottino 
tipo C-3Po. Una sorta di cor- 
tocircuito. Da un lato la pro- 
messa di un’esperienza sen- 
za tempo, garantita dalle pa- 
gine delle guide turistiche su 
Trieste, e il desiderio di vive- 
reuna mattinata nel nostalgi- 
co mondo che era. Dall’altro 
un tuffo nella modernità con 
inattese soluzioni hi-tech. 
Eppure i caffè, non a caso 
“storici” e non necessaria- 
mente “letterari”, di Trieste 
sono sempre stati così: un 
«termometro dei tempi che 


correvano, capaci di conser- 
vare la storicità e aprirsi alle 
contemporaneità», racconta 
Francesca Pitacco, rappre- 
sentante delle guide turisti- 
che della città e della regio- 
ne. 

Ancora, intenti a scegliere 
trale tante colazioni interna- 
zionali - e affatto tradizionali 
-offerte nel menù ideato dal- 
la famiglia Faggiotto, tanti i 
turisti quantoiclienti affezio- 
nati avranno a malapena no- 
tato le giornaliste e i giornali- 
sti del Piccolo che, l’altra mat- 
tina, per la prima volta han- 
no deciso di svolgere la riu- 
nione giornaliera fuori dalla 
redazione: proprio lì, in uno 
dei caffè simbolo della città, 
affacciato sulla piazza e la 
sua storia, per «mostrare al 
lettore che Il Piccolo è un gior- 
nale vivo, che respira assie- 
me al territorio che raccon- 
ta», come spiegato dal diret- 
tore Luca Ubaldeschi. 


FRANCESCA PITACCO 
PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 
GUIDE TURISTICHE DEL FVG 


«La scelta di Generali 
di acquistare i palazzi 
che ospitano i 
principali caffè è una 
scelte emblematica 
della sua storia» 


Anche Pitacco, peraltro 
esperta di vela e collaboratri- 
ce del Piccolo, è passata a sa- 
lutare colleghi e colleghe du- 
rante la fase di costruzione 
del giornale. Suggerendo, ad 
esempio, di raccontare delle 
storiche manovre che porta- 
rono Generali a diventare 
proprietaria dei palazzi che 
ospitano i principali caffè sto- 
rici di Trieste. Un «aspetto se- 
gnante» della città, «emble- 
matico della sua storia» e di 
come il Leone continui a in- 
fluenzarla. Ma è stato merito 
della bravura dei gestori, 
«fondamentalmente dei bra- 
vi imprenditori», essere riu- 
sciti a «valorizzare l’impor- 
tanza di questi scrigni di sto- 
ria». Ea cambiare dove neces- 
sario abitudini e mentalità 
perfarein modoche icaffè re- 
stino «sempre al passo coi 
tempi, nonostante i loro 
cent’annie più». 

Naticome livellatore socia- 
le, luogo franco per incon- 
trarsi tra borghesi e commer- 
cianti e per discorrere di at- 
tualità e architettare il futu- 
ro, icaffè triestini, ha raccon- 
tato Pitacco, sono l’output di 
una filiera - torrefattori, spe- 
dizionieri e porto - che già val- 
sero a Trieste il titolo di “bor- 
sa internazionale del caffè” 
dal Times. Caffè Illy, Espres- 
so Expo e Claudio Magris. 

Mete turistiche, certo: non 
sei stato a Trieste se non hai 
bevuto un “nero” agli Spec- 
chi. Ma un tour ad hoc è im- 
possibile: nel mezzo si spez- 
za sempre con San Giusto o 
Miramare. Altrimenti, «an- 
drebbero bevuti sette caffè 
uno dopo l’altro!». Non solo: 
al San Marco tengono banco 
i dibattiti politici, il Tomma- 
seo va alla grande per i mee- 
ting di lavoro. E poi ci sono i 
set cinematografici! Ma al di 
là di tutto questo i caffè «era- 
no e devono rimanere» so- 
prattutto salottini di casa in 
cui “ciacolare”, presentare 
un libro, studiare, scrivere. 
Anche un giornale. 

Itriestinili frequentano an- 
cora, non temono l’invasione 
dei turisti? Per nulla, dice Pi- 
tacco, altolà alla gentrifica- 
zione: il San Marco ha mante- 
nuto l’identità di caffè lettera- 
rio in virtù della sua libreria, 
gli Specchihanno adottato la 
politica del caffè al banco a 
un euro per rimanere «il caf- 
fè dei triestini, prima di tut- 
to». Tutti ilocalisisono dota- 
ti di dehors per non lasciare 
nessuno, neanche durante il 
pienone estivo, senza il suo 
“capoinb”.— 
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Tazzina a un euro e colazioni economiche 
«I triestini si sono riappropriati del locale» 


Prezzi popolari, 
storia e tradizione: 
così gli Specchi 
conquistano i clienti 


LASTRATEGIA 


erminata la colazio- 

ne, il conto alla cassa 

può lasciare (piace- 

volmente) sorpresi 
quei turisti abituati a scontri- 
ni da tivù-inchiesta: solo un 
euro per una tazzina di “ne- 
ro” al banco. Ma come, in un 
caffè storico, affacciato su 
piazza Unità! I triestini, in 
realtà, a malapena ci fanno 
caso. Eppure nonè stato sem- 
pre così e Riccardo Faggiotto 
se ne prende i meriti: quando 
nel 20121a sua famiglia - che 
oggi è titolare anche di Tom- 
maseo e Bomboniera - prese 
in gestione il Caffè degli Spec- 
chi, i libri contabili non som- 
mavano più da tempo elo sto- 
rico locale era ormai al tra- 
monto. 

«Era diventato un posto 
per pochi», rammenta Fag- 
giotto: ad esempio erano as- 
surde le differenze di prezzo 
rispetto ai bar vicini, pernon 
parlare delle colazioni deci- 
samente elitarie. Facciamo 
brunch agli Specchi? Solo 
con giacca e cravatta, o con 
una guida turistica in mano. 
È vero, va detto, che ancora 
in tempi non sospetti Trieste 
stava vivendo un periodo ma- 
gico per il turismo: ma «biso- 
gnaricordare che ilturista ar- 
riva nel locale perché c'è il 
triestino che lo frequenta già 
abitualmente». Ca va sans di- 
re: più i clienti si presentano, 
«più siamo e meglio ci presen- 
tiamo». Era dunque impor- 
tante restituire il Caffè degli 
Specchiaitriestini, racconta, 
prima ancora perragioni sto- 
riche: non c'è avvenimento o 
personaggio che non sia pas- 
sato per il locale («Anche 
Giorgia Meloni, perdire l’ulti- 
ma, siè fermata qui!»). 

Assurdità, dunque, che 
proprio uno dei caffè-simbo- 
lo della città, testimonianza 
attiva della sua storia, tenes- 
se alla larga i suoi stessi citta- 
dini: non poteva e non può es- 


RICCARDO FAGGIOTTO 
LA FAMIGLIA È TITOLARE 
ANCHE DI TOMMASEO E BOMBONIERA 


Al banco turn over 
di visitatori stranieri, 
lavoratori in pausa, 
pensionati, studenti 
e spesso anche 
personaggi famosi 


sere visto come un locale 
esclusivo, ma un bar come 
tutti gli altri. A partire dai 
prezzi, tornati “popolari” co- 
me una volta: caffè al banco 
a un euro, colazioni «abbon- 
danti ma economiche», fa sa- 
pere. E in effetti oggi tra i ta- 
volini c'è un turn-over di visi- 
tatori stranieri come anche 
dilavoratoriin pausa, pensio- 
nati, studenti, tutti. «I triesti- 
ni si sono riappropriati del 
Caffè», dice Faggiotto. «Non 
sono un imprenditore, e non 
mi è mai piaciuto ragionare 
in termini di business turisti- 
co», precisa . E fa subito il pa- 
ragone: «Siamo forse l’unica 
città in Italia in cui i caffè sto- 
rici sono frequentati quoti- 
dianamente, come se fossero 
bar di famiglia. I veneziani 
nonvanno al Florian, iroma- 
ni non vanno al Greco. Ma i 
triestini - conferma - prendo- 
noilcaffè agli Specchi». — 
F.C. 


Partecipanti da diverse regioni italiane ma anche da Slovenia e Croazia 


Visitare le grotte in sicurezza: 
70 professionisti al lavoro in Carso 


L’INIZIATIVA 


Ugo Salvini 


in corso, all’Infopoint 
di Sistiana, la 18.ma 
edizione del Corso in- 
ternazionale di forma- 
zione per guide turistiche spe- 
cializzate in grotte. Si tratta di 
un appuntamento di grande ri- 


chiamo per il settore - una set- 
tantinai professionisti coinvol- 
ti, provenienti, oltre che da nu- 
merose regioni italiane, anche 
da Slovenia e Croazia - che per- 
mette a Duino Aurisina e a tut- 
to il Fvg di mettersi in mostra 
agli occhi degli esperti della 
materia, e che punta ad appro- 
fondire le grotte anche in chia- 
ve scientifica, dalla geologia 
all’idrologia, dalla speleogene- 


si all'archeologia. Una parte 
delle lezioni del corso - in pro- 
gramma da ieri a sabato - si 
svolgerà in alcune delle più no- 
te grotte del Carso triestino e 
sloveno. «Andremo alla Grot- 
ta Gigante e alle Torri di Slivia 
— così il triestino Corrado Gre- 
co, presidente dell’Associazio- 
ne grotte turistiche italiane — 
nonché nelle cavità slovene di 
Corgnale, Divaccia e San Can- 


La sessione inaugurale all'Infopoint di Sistiana 


zian. Le grotte possono sem- 
brare tutte uguali ed è per que- 
sto che devono essere proprio 
le guide di settore a stimolare 
la curiosità deivisitatori, ad ali- 


mentare le emozioni quando 
si scende nel sottosuolo per 
ammirare un mondo straordi- 
nario e inedito. Infatti bisogna 
sempre tenere in conto la cor- 


retta fruizione turistica dei siti 
ipogei e utilizzare una comuni- 
cazione efficace, per far cono- 
scere ai visitatori l’importanza 
e la bellezza di questi luoghi, 
nei confronti dei quali può es- 
serci diffidenza se non addirit- 
tura paura». Domani è in pro- 
gramma anche un focus sul Ti- 
mavo, fiume misterioso e affa- 
scinante, dal titolo “Timavo: 
storia delle esplorazioni”. L’Ag- 
ti, fra l’altro, è un marchio di 
garanzia nelmondodelle grot- 
te: peressere ammesse nella li- 
sta dell’Associazione, devono 
possedere precisi requisiti qua- 
liilcomfortela perfetta agibili- 
tà dei sentieri, la percorribilità 
in condizioni di assoluta sicu- 
rezza, senza bisogno di torce o 
diun abbigliamento particola- 
re.— 
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Sabato pomeriggio al Magazzino 26 il primo uomo ad aver concluso, 
oltre mezzo secolo fa, il giro del mondo in solitaria e senza scalo 


«Niente è impossibile 
Se hai un'idea, agisci» 
Il mito della vela Knox 
sì racconta a ITieste 


L’INTERVISTA 


Guido Barella 
non devi 


« aspettare. 


Devi agire». Robin Knox-John- 
ston, 55 anni fa, ha avuto un’i- 
dea e ha agito. La sua vita è 
cambiata. La storia della vela 
è cambiata. E domani e saba- 
to Sir Knox si racconterà a Ve- 
nezia e a Trieste in un mini- 
tour organizzato da Cristina 
Giussani, triestina trasferitasi 
in laguna dove è l’anima della 
libreria Mare di Carta. A Vene- 
zia appuntamento domani al- 
le 18 con la Compagnia della 
Vela nella sede nautica a San 
Giorgio, dove con il velista in- 
glese dialogheranno la stessa 
Cristina Giussani e il presiden- 


ella vita, se 
hai un'idea, 


te della Cdv Giuseppe Duca. A 
Trieste invece l’incontro è sa- 
bato alle 16 alla Sala Luttazzi 
del Magazzino 26 in Porto vec- 
chio: partner organizzativo è 
la Società velica di Barcola e 
Grignano in collaborazione 
con Adriaco e Triestina della 
Vela e con il patrocinio del Co- 
mune. A dialogare con l’ospi- 
te, ancora Cristina Giussani e 
il vicepresidente della Svbg 
Alessandro Mulas. 
Cinquantacinque anni fa a 
William Robert Patrick Knox- 
Johnston, nato nel marzo del 
1939 a Londra, venne un’i- 
dea. Che non poteva aspetta- 
re. Il giro del mondo a vela in 
solitaria e senza scalo. E in 
quel periodo il Sunday Times 
lanciò la Golden Globe Race, 
prima regata attorno al mon- 
do in solitaria, senza scalo e 
senza assistenza in mare. No- 
ve gli iscritti, tra loro anche l’i- 


taliano Alex Carozzo. In sei si 
ritirarono per motivi tecnici 0 
disalute, un altro si suicidò do- 
po aver mentito nel dare via 
radio la propria posizione e 
un ottavo, il francese Moitis- 
ser, all'improvviso cambiò di- 
rezione e puntò sulle isole del 
Pacifico “dove-scrisse— c’è so- 
le in abbondanza e maggior 
pace che in Europa”. Insom- 
ma, uno solo arrivò altraguar- 
do, dopo 312 giorni dinaviga- 
zione solitaria: Robin Knox. 
Sir Knox, cosa accadde 55 
anni fa? 

«Mi dimisi dalla Marina Mer- 
cantile per partecipare alla 
Golden Globe. Quando vidi 
Francis Chichester completa- 
reilsuo viaggio in solitaria in- 
torno almondo conunasosta, 
capii che ormai era rimasta so- 
lounacosa dafare: la solitaria 
no-stop. E più ci pensavo, più 
volevo provarci. Divenne 


un'ossessione». 

Lei fu il primo velista a con- 
cludere il giro del mondo in 
solitaria e senza scalo. Co- 
me cambiòla sua vita? 

«In maniera radicale. Non è 
che ci fossero tanti soldi allo- 
ra, ma io “ero sbarcato” e non 
pensavo di tornare a servire 
nella Marina Mercantile. Alle- 
stimmo un cantiere navale, co- 
struimmo un porto turistico. 
Emidedicai alle regate d’altu- 
racomela British Admirals, la 
Round Britain o la Whitbread 
roundtheworld». 

Allora, 55 anni fa, lei non 
aveva sponsor e si costruì la 
barca da solo: oggi sarebbe 
inimmaginabile. 

«Per me fu impossibile trova- 
re sponsor perché ero in ma- 
re, inservizio su una nave pas- 
seggeri, la Kenya. Inoltre la 
gente pensava che sarebbe sta- 
ta un'impresa irrealizzabile. 
Non solo. Ero sconosciuto nei 
circoli velici britannici e mon- 
diali e nessuno sirese conto di 
quanto avessi invece impara- 
to costruendo la mia Suhaili e 
portandola dall'India dove vi- 
vevo all'Inghilterra attraver- 
so il Capo di Buona Speranza, 
esperienza che mi insegnò 
moltissimo. Ecomunque all’e- 
poca ero già un navigatore 
qualificato». 

Arriviamo a oggi, Sir Knox. 
La vela ha vissuto la rivolu- 
zione dei foil, non senza po- 
lemiche. 

«I foil sono fantastici. Padro- 
neggiamo il loro controllo, 
non sempre la loro forza, e le 
velocità raggiunte oggi erano 
solo ieri impensabili. Vorrei 
avere 50 anniinmeno!». 

Lei però sa come mantener- 
si giovane: l’ultimo giro del 
mondo in solitaria l’ha fatto 


I r——— 

UNA VITA PER MARE 

SIR KNOX IN ALCUNE IMMAGINI 
TRATTE DAL SITO UFFICIALE 
WWW.ROBINKNOX-JOHNSTON.CO.UK 


«Ero sconosciuto ma 
avevo imparato molto 
costruendo la mia 
Suhaili e portandola 
dall'India dove vivevo» 
«Oggi organizzo 
regate oceaniche con 
equipaggi di neofiti 
Molti poi vanno in 
barca. Ne vado fiero» 


L'INIZIATIVA PARALLELA 


Alla sera in Sala Luttazzi 
doppio evento della Stv 
nell'ambito del centenario 


Giornata ricca, sabato, per la 
Triestina della Vela. Mentre al 
pomeriggio il circolo collaborerà 
all'organizzazione dell'incontro 
con sir Knox, alle 20, sempre 
nella Sala Luttazzi del Magazzi- 
no 26 in Porto vecchio, si svolge- 
ranno due momenti inseriti nel 
calendario aperto lo scorso an- 
no per il centenario della stessa 
Stv. La serata, presentata dalla 
giornalista Cristina Bonadei, ve- 
drà la presentazione del libro "Il 
Romanzo della Vela", curato da 
Tiziana Oselladore e Maila Zarat- 
tini per Comunicarte Edizioni, e 
la proiezione del film "Gli anni 
della Vela" del regista Thanos 
Anastopoulos. (gu.ba.) 


a68anniea75latraversata 
atlantica nella Route del 
Rhum. Quale è il suo segre- 
to? 

«Avere i genitori giusti. Ma se 
ti mantieni attivo, mental- 
mente e fisicamente, rimani 
più giovane». 

Inoltre si è inventato la Clip- 
per Ventures, leregate attor- 
no al mondo con equipaggi 
formati anche da assoluti 
neofitidella vela. 

«L'idea è nata in me facendo 
alpinismo in Groenlandia con 
Sir Bonington, che mi svelò 
quanto costa scalare l’Evere- 
sb. 

Quale può essere l’equiva- 
lenteavela? 

«Il giro attorno al mondo. Si- 
curamente ci sono molte per- 
sone a cui piacerebbe farlo 
ma senza l’esperienza neces- 
saria:io, fornendo barche, for- 
mazione e bravi skipper, ren- 
do possibile quel sogno. Que- 
sto è successo la prima volta 
27 anni fa e oggi stiamo effet- 
tuandola nostra 14.maedizio- 
ne con le barche piene. Oltre 
seimila persone di più di 60 
nazionalità hanno attraversa- 
to almeno un oceano con noi 
e la prossima regata, nel 
2025, sta completandole pre- 
notazioni. Il 40% degli equi- 
paggi non è mai stato su una 
barca prima di venire da noi 
per l'addestramento, ma 
un’ampia percentuale conti- 
nua in seguito ad andare a ve- 
la. Ne sono molto orgoglio- 
SO». 

Del resto lo spirito di Sir 
Knox è riassunto nel verso fi- 
nale di una poesia di Shel Sil- 
verstein che il grande velista 
spesso cita: “Niente è impossi- 
bile, tutto può succedere”. 
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Ba comat di bitcoin a Muggia: 
9è il secondo inFvg dopo Udine 


L'Atm per le criptovalute installato a Montedoro è il primo a livello provinciale 
Il centro commerciale attira clienti dalla Slovenia, dove tale sistema è più diffuso 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Criptovalute, queste scono- 
sciute (ai più). Eppure ora a 
Muggia - al Montedoro Shop- 
ping Center - è presente da un 
po’ uno strano bancomat conil 
logo dei bitcoin, che porta al si- 
stema di pagamento valutario 
internazionale sviluppato nel 
2009 da un anonimo invento- 
re, noto con lo pseudonimo di 
Satoshi Nakamoto. Gli Atm 
perprelevare criptovalute non 
sono molto diffusi lungo la Sti- 
vale: sono una trentina, sparsi 
da Nord a Sud, con una concen- 
trazione a Milano. Nel Norde- 
sti “bitomat” presenti sono so- 
lo tre: un primo a Verona, un 
secondo a Udine, alparco com- 
merciale Terminal Nord e un 
terzo, appunto, aMuggia. 

Ma perché proprio a Mug- 
gia? Una risposta inequivoca- 
bile non c’è, ma uno dei motivi 
lo si può ricordurre al fatto che 
nella vicina Slovenia queste 
apparecchiature sono decisa- 
mente molto più diffuse. E il 
centro commerciale muggesa- 


SERGIO BAVAZZANO 
DIRETTORE 
DEL CENTRO COMMERCIALE 


«A servirsi di questo 
macchinario ci sono 
anche alcune persone 
italiane oltre che quelle 
provenienti 

da oltre confine» 


Ilbancomatdicriptovalute a Montedoro. Andrea Lasorte 


noattira numerosissimi clienti 
proprio da oltre confine. «Non 
sono solo sloveni e croati a ser- 
virsi del macchinario — spiega 
il direttore delcentro commer- 
ciale di Montedoro Sergio Ba- 
vazzano—maanche alcuni ita- 


liani. Ma, in linea generale, 
nonci pare che questo speciale 
bancomat sia fortemente uti- 
lizzato». 

La società che gestisce l’Atm 
installato a Montedoro è la 
Scrooge Mcduck Srl di Bolo- 


gna, che vanta un fatturato, ri- 
ferito al 2021, pari a 107.983 
euro. L’operatore Atm, comeri- 
portato sulla targhetta di quel- 
lo presente a Muggia, si chia- 
ma Shitcoins.club. In Italia, co- 
me si diceva, il sistema non ha 
preso piede come ad esempio 
in Slovenia per la tassazione 
sulle criptovalute. Secondo la 
normativa in vigore nella no- 
stra Penisola, infatti, le plusva- 
lenze superiori a duemila euro 
in un periodo d’imposta sono 
soggette a tassazione e questo 
include la conversione di crip- 
to-attività in valuta legale 
(cripto-flat) e lo scambio tra 
criptovalute con caratteristi- 
che e funzioni diverse. Fino al 
2022 le “tasse cripto” erano do- 
vute sul valore delle monete 
virtuali possedute e non si pa- 
gavano le plusvalenze se il va- 
lore delle criptovalute posse- 
dute era inferiore a 51 mila eu- 
ro. In Slovenia, invece, l’impo- 
sta sul reddito delle persone fi- 
siche non viene applicata sui 
guadagni derivanti da beni 
mobili. Quindi, se le plusvalen- 
ze riguardano le criptovalute, 
in questo caso le tasse non so- 
nodovute. 

Ma come funzionano, nella 
pratica, questi strumenti per il 
prelievo? Anzitutto, come spe- 
cificato sull’Atm, il limite di 
una singola transazione per i 
residenti è di 4.990 euro, e se 
nonsiè residentifiscali italiani 
il limite è lo stesso. L'utilizzo 
del dispositivo, sia per l’acqui- 
sto che per la vendita di cripto- 
valuta, è soggetto all'obbligo 
di verifica sul documento di 
identità tramite la scansione 
dello stesso.— 
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L'ASSEMBLEA PUBBLICA 


Piano turistico 
a Punta Olmi: 
sabato il focus 
dei 5 civici 


MUGGIA 


Terza assemblea pubblica 
a Muggia per il cosiddetto 
intergruppo civico compo- 
sto dai cinque consiglieri co- 
munali d’opposizione Loris 
Dilena, Sergio Filippi, Mau- 
rizio Fogar, Roberta Tarlao 
e Dejan Tic. Si terrà sabato 
24 febbraio alle 11 in piaz- 
zaMarconiaMuggia. 
Tema del dibattito, si leg- 
ge nella nota inviata da Tic, 
il «progetto presentato dal- 
la società Rte Group» che 
prevede la costruzione di 
«77 case, due alberghi, par- 
cheggi e nuove strade di 
percorrenza, oltre ai servizi 
e agli esercizi necessari, nel 
bosco dell’Arciduca, ovve- 
ro nell’attuale grande pol- 
mone verde di Punta Ron- 
co/Olmi. Progetto sul qua- 
le il Comune di Muggia ha 
impegnato per oltre tre me- 
si i suoi uffici tecnici in una 
Conferenza dei servizi» che 
ha coinvolto perla precisio- 
ne«Regione Fvg, Ispettora- 
to forestale, Soprintenden- 
za, Autorità portuale, Asu- 
gi e AcegasapsAmga, oltre 
ovviamente al Comune di 
Muggia».— 
LU.PU. 
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A cura di Anvgd e Serenade Ensamble 
Emozioni e voglia di pace 
al Verdi fra musica e parole 
dedicate all'Istria 


Un momento di "Istria putela suta e zentilina"' alTeatro Verdi 


LO SPETTACOLO 


MUGGIA 
E 
stato un pomeriggio 
ricco di emozioni, di 
rievocazioni di pagi- 
ne di storie e di divi- 
sioni, ma anche pieno di per- 
corsi di ricostruzione e riap- 
pacificazione, quello anda- 
to in scena l’altro giorno al 
Teatro Verdi di Muggia, che 
ha ospitato lo spettacolo 
“Istria putela suta e zentili- 
na, ricordando l'Istria”— dal- 
le parole di Biagio Marin 
quando dalla sua Grado 
guardava la linea di terra 
che appariva all'orizzonte 
nei giorni di cielo terso — du- 
rante il quale si sono esibiti 
sul palcoscenico la banda 
dell’Anvgd di Trieste, diret- 
ta dal Maestro Giorgio Pra- 


sel, nonché Mariella Terra- 
gni, con letture a leggio, i co- 
ri riuniti della Comunità de- 
gli italiani di San Lorenzo Ba- 
bici e il coro Semplici Note 
sotto la guida di Giulia Fon- 
zari. Il coordinamento arti- 
stico è stato di Andrea Sfe- 
tez.L’evento è stato organiz- 
zato dalla stessa Associazio- 
ne Nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia e dall’Associazio- 
ne Serenade Ensamble di 
Muggia, con il patrocinio e 
la collaborazione del Comu- 
ne di Muggia. Prima dello 
spettacolo hanno salutato il 
pubblico presente il presi- 
dente dell’Anvgd Renzo Co- 
darin, il vicesindaco di Mug- 
gia Nicola Delconte e Franco 
Biloslavo della Comunità di 
Piemonte d'Istria e della Le- 
ga Nazionale.— 

LU.PU. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ACCELERAZIONE ALLA LUCE DELL'AUMENTO DEI FURTI 
Piano telecamere 
entro il 2024 

a Duino Aurisina 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Larealizzazione «entro l’an- 
no» del Piano telecamere 
per combattere l’incremen- 
to del fenomeno dei furti 
sull’altipiano. E l’intento di- 
chiarato del sindaco di Dui- 
no Aurisina Igor Gabrovec 
alla luce delrecente aumen- 
to dei furti nelle case e ai 
danni delle automobili par- 
cheggiate, specie nelle ore 
notturne, in tutto il Carso 
triestino. 

«Il completamento del 


Il sindaco Igor Gabrovec 


progetto relativo alle teleca- 
mere non può essere molto 
rapido — spiega Gabrovec — 
perché ci sono di mezzo le 
regole sulla privacy, la que- 
stione delle cablature, quel- 
la dell’accesso ai filmati da 
parte ditutte le forze dell’or- 
dine e così via. Ma è mia in- 
tenzione arrivare a un risul- 
tato comunque, anche per- 
ché la Regione, a suo tem- 
po, aveva stanziato circa 
400mila euro ad hoc- conti- 
nuail primo cittadino di Dui- 
no Aurisina — ai quali abbia- 
moaggiunto altre risorse co- 
me amministrazione». 

Le forze dell'ordine, nel 
frattempo, si sono attivate 
per intensificare i controlli. 
Una decina di giorni fa era 
stato portato a termine un 
furto in una villetta di Cam- 
po Sacro, mentre più di re- 
cente si è registrata una se- 
rie di tentati colpi nella zo- 


na storica di Aurisina, in par- 
ticolare nella centrale piaz- 
za San Rocco, a Malchina e 
in altre frazioni del territo- 
rio comunale proprio ai dan- 
ni delle vetture parcheggia- 
te. 

Un fenomeno che, ovvia- 
mente, ha allarmato la po- 
polazione. Purtroppo que- 
stisono episodi che si ripeto- 
no ciclicamente, perché sul 
Carso sono molto numero- 
se le case e le vie isolate im- 
merse nel verde, facile ber- 
saglio se incustodite, e il reti- 
colo di strade secondarie fa- 
vorisce i movimenti delle 
bande. 

«Invito tutti — l'appello di 
Gabrovec-asegnalare qual- 
siasi situazione sospetta al- 
le forze dell’ordine, a fare co- 
munque molta attenzione e 
a segnalare episodi e com- 
portamenti sospetti».— 
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LA RISTRUTTURAZIONE DELLA PIEVE DI DOLINA 


Portale di Sant’Ulderico: 
domani l’inaugurazione 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Si svolgerà domani pomerig- 
gio, nella frazione di Dolina, 
la cerimonia d’inaugurazio- 
ne del portale monumentale 
della Pieve di Sant’Ulderico, 
recentemente ristrutturato e 
messo in sicurezza. L’appun- 
tamento per i fedeli e per 
quanti vorranno assistere al- 
la cerimonia è alle 16.30 nel 
cortile della chiesa, una delle 
più antiche pievi storiche ap- 
partenenti alla comunità au- 


toctona slovena in Italia. Do- 
po la benedizione, nel vicino 
Centro pastorale di Dolina sa- 
ranno illustrate le attività 
svolte e sarà presentato il pro- 
getto di restauro del Centro 
stesso, che sarà realizzato 
nei prossimi mesi grazie a un 
contributo della Fondazione 
CRTrieste. A presenziare ai 
due appuntamenti sarà mon- 
signor Ettore Malnati, legale 
rappresentante della Parroc- 
chia di Sant'Ulderico.— U.SA. 
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LA COMMEDIA MUSICALE SULLA STORIA DI SANTA CROCE 
“Ma ka ]'{ma” in scena 
stasera al PreSeren 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


È in programma stasera alle 
20, al Teatro PreSeren di Ba- 
gnoli della Rosandra, la repli- 
ca della commedia musicale 
in dialetto sloveno “Ma ka 
jtma” (“Ma scherzi”). L’e- 
vento è prodotto dal Coro 
Kriske Ribice dell’Associazio- 
neculturale slovena Vesna di 
Santa Croce, in collaborazio- 
ne con il Comune di San Dor- 
ligo. La commedia era anda- 
ta in scena per la prima volta 


a giugno ’23 quale evento in- 
troduttivo di Slofest e rappre- 
senta il frutto di un lavoro di 
ricerca di storie e aneddoti 
della vita a Santa Croce col 
supporto del direttore d’or- 
chestra Aljo$a Saksida, che 
ha musicato gran parte delle 
canzoni, e dell’artista e can- 
tante PijaCah, chehascrittoi 
testi. Ingresso gratuito pre- 
via prenotazione (040 
212289 dalle 9 alle 14 o 
skladme@gmail.com.— U.SA. 
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«L'antica via Flavia da valorizzare puntando sustoria e identità» 


<Nell'Italia dei mille tesori la 
valorizzazione dei cammini 
storici come patrimonio cul- 
turale dei territori riveste un 
ruolo molto importante». A 
sottolinearlo è stata ieri Nico- 
le Matteoni, deputata triesti- 
nadi Fratelli d'Italia a margi- 
ne della conferenza stampa 
"La Via Flavia tra presente e 
futuro". 

«E il caso della via Flavia e 
dello straordinario lavoro 
svolto dalle associazioni e 
dalle amministrazioni locali, 
come Duinobook e il Comu- 
ne di Muggia — ha rimarcato 
Matteoni —, che attraverso 
un'opera di promozione del 
cammino che collega Mug- 
gia ad Aquileia, passando 
per Trieste, Monfalcone e 
Grado, mettono in vetrina le 
bellezze paesaggistiche, sto- 
riche e spirituali del Friuli Ve- 
nezia Giulia, compiendo una 
straordinaria opera di rilan- 


cio del turismo e dei territori 
attraversati dal cammino». 
<Atal proposito — ha aggiun- 
to la deputata —, per valoriz- 
zare l'ottimo lavoro fino ad 


Camera dei 


% 


oggi svolto, come Fratelli d'l- 
talia sosterremo ogni iniziati- 
va volta a ricollegare questo 
pezzo di via Flavia al percor- 
so storico che arriva fino a Po- 


] t ti 
depradl 
Ì sb 


ili 4 


la, collaborando a livello inter- 
nazionale con gli enti prepo- 
sti per riscoprire la comune 
identità culturale e cristia- 
na». 


DOPO L'INCENDIO DEL 2021 


Riaperto il foyer dell’Hilton 


, Dora Li 


Il DoubleTree by Hilton Trieste, hotel del gruppo Hnh Hospita- 
lity, riapre il suo foyer storico e 3 sale meeting nell'area inte- 
ressata dall' incendio del 5 febbraio 2021. leri si è tenuta la 
cerimonia di riapertura alla presenza del sindaco Roberto Di- 
piazza. L'intervento ha coinvolto un'area di circa 90 mq. 


costante. 


LE LETTERE 


Nautaverso 
Dove troviamo 
quei 40 mila turisti? 


che se la fosse messa via. In- 
tantoicommercianti triesti- 
ni continuavano a versare 
regolarmente la quota ri- 


Commercio per questa ope- 
ra faraonica che come detto 
finalmente nonsi farà. 

Ma Dopo una ventina d’an- 
nialbuonPaoletti salta nuo- 
vamente la mosca al naso e 
si sogna un Nautaverso che 
per sopravvivere deve ave- 
re almeno 40.000 presenze 


algiorno. Salvo problemidi : 
i no costantemente per ga- 
per l’ordinaria amministra- ‘ 
: di qualità attraverso l’im- 
1 portante quotidiano Il Pic- 
: colo. 

vare in città 40.000 turisti ‘ 
al giorno? E per quanti anni | 
lo dovrebbero fare? Per : 


natura maggiore perché 
zione basterebbero 40.000 


presenze giornaliere. 
Madadove potrebbero arri- 


non parlare del costo del bi- 


glietto. Certo che invece di ' 
prendere un aperitivo noi ! 


tutti andremo giornalmen- 


: tea farvisita al bar nel Nau- 
: taverso comperando ovvia- 
: mente il biglietto di ingres- 


SO. 


: Come la fantasia che va di : 
: moda mi pare il tutto frutto 
! solo di una passione perso- 
: nale che purtroppo conti- 
Che il caro Paoletti abbia ! 
qualche problema conimu- : 
sei del mare è oramai evi- ! 
dente. Infatti dopo il flop ' 
del mega museo marino in- ! 
sostenibile per mancanza | 
di visitatori e peri costi im- ' 
possibili di gestione pareva ! 


nua a non aver riscontro 
conlarealtà dei fatti. 
Sergio Lorenzutti 


Giornale e comunità 
L'informazione 


: accurata è un valore 


! Lo so, si potrebbe pensare 
chiesta dalla Camera di : 


che io abbia un debole per il 
giornale Il Piccolo, e forse 


: loho, macredo che il valore 
: dell’informazione fornita : 
! da giornalisti professionisti ! 
: vada ben oltre le preferen- 
: zepersonali. 

! E proprio per questo che ri- 
: tengo sia importante dare 


unplauso a tutte le giornali- 
ste ei giornalisti che lavora- 


rantire notizie certificate e 


Nonèunsegreto che l’indu- 
stria dell’informazione sia 
soggetta a continue sfide e 


: cambiamenti, mala necessi- 


tà di una fonte affidabile di 


informazioni rimane una : 


In un’epoca in cui la disin- 
formazione e le fake news 
sembrano prosperare su in- 
ternet e sui social media, è 
fondamentale poter conta- 


: resugiornalisti professioni- 
! sti che lavorano diligente- 
: menteper fornire notizie ac- 
: curateeverificate. 

: Il Piccolo, con la sua lunga 
: tradizione giornalistica, siè 
: distinto nel fornire un’infor- 
: mazione attendibile e di : 
| qualità alla comunità loca- 
: le. 

: I giornalisti del quotidiano 


si adoperano per coprire 


frendo così una visione com- 


: pleta e approfondita della 


realtà locale e nazionale. 
E importante sottolineare 


su temidirilevanza. 
Inun momento incuilacre- 
dibilità dell’informazione è 


! messain discussione, è fon- : 
: damentale sottolineare il : 


ruolo centrale svolto dai 
giornalisti nel garantire 
un’informazione accurata e 


libera da qualsiasi forma di ' 


manipolazione. 


Quindi, voglio esprimere il : 
! manon quello di Brooklyn. 
lL’argomento principe di : 


mio plauso e la mia gratitu- 


dine a tutte le giornaliste ei : 


giornalisti del quotidiano Il 


: Piccolo, perilloro impegno 
: nel fornire notizie di quali- 
: tàe peril loro contributo si- 


gnificativo alla crescita e al- 


: lamaturità del giornalismo 
: professionale. 

: Illorolavoro non solo infor- 
: ma, ma tutela e difende la ' 
! democrazia e la libertà di ! 
: espressione, elementi fon- 
damentali per una società : 
! informata e consapevole. ' 
Inconclusione, è importan- ! 
1 te riconoscere il ruolo inso- ! 


stituibile dei giornalisti pro- 


: fessionalinel mantenere vi- 
: val’informazione di qualità ! 
una vasta gamma di argo- ! 
menti, dall’attualità politi- ! 
caed economica, all’arte, al- ! 
la cultura e allo sport, of- ' 


e nel garantire la trasparen- 
za e l'onestà nelle notizie 
che raggiungono il pubbli- 
co. 


: Il Piccolo e la sua redazione 
: si distinguono proprio per 
i questo impegno e meritano 
! ilnostro plauso e sostegno. 

: l'importanza di questolavo- : 
ro, poiché garantisce ai let- : 
tori di essere informati in ' 
modo corretto e aggiornato ! 


Claudio Visintin 


Navalny /1 


: Idubbi 


di Salvini 


Cercherò di fare una breve 
digressione che esula dal 
difficile momento in cui si 
trova questo tormentato 
mondo. Parlerò di Salvini, 
l’uomo simbolo del Ponte, 


questo periodo, oltre alle in- 
giuste e sanguinose guerre, 
riguarda la morte del dissi- 
dente Navalny, ex principa- 
le oppositore del presiden- 


: tePutin. 


Il leghista Salvini, ad 


: una precisa domanda sulla ' 
possibilità che fosse Putin il ' 
possibile mandante del pro- ! 
babile omicidio di Navalny, ' 
: 10. 

: SarannoinItaliai molti filo- 
: putiniani dei nostri media 
: CredocheSalvinisial’u- | 
! nica persona al mondo a ' 
: non sapere o capire che “me- 


ha svicolato ed ha risposto: 
“La chiarezza la faranno me- 
dici e giudici russi”. 


dici e giudici russi” sono di- 
pendenti e soggetti al gover- 
no putiniano, ed il non vo- 
ler consegnare alla madre 
da subito il corpo del dissi- 
dente, è una dimostrazione 
che ci vuole tempo per in- 


che vedono la realtà e non 
guardano solo il loro ombe- 
lico? 


Pino Podgornik 
: dareil suo nome ad una via 


Navalny / 2 


: Unriconoscimento 


per un martire 


Caro Direttore, 


la tragica, anche se purtrop- 
po prevedibile, morte di Na- 
valnyj, prematura o anche 


: no, vista l’abituale aspettati- 


vadi vita degli oppositori di 


: Putin, nettamente al di sot- 


to di quella abituale degli al- 
tri cittadini russi, a noi occi- 
dentali non lascia alcun 
dubbio sulle responsabilità 
di un chiaro omicidio dista- 


ad accogliere le solite scuse 
del regime che ricordiamo 


: non è semplicemente quel- 


lo di uno stato sovranista e 
nazionalista, ma quello di 
una crudele dittatura impe- 
rialista e bellicista. 

Faorrore ricordare che fino 
apoco faerano suoi sosteni- 


: torila presidente Meloni ed 
scenare qualcosa di abba- ! 
! stanzacredibile per l’opinio- 
: nepubblica mondiale. 

: Ma perché certi dubbi non 
! passano nelle teste di tutti, 
: ma solo in quelle di coloro 


addirittura—con tanto di af- 


! fari illegali ed un’amica as- 
: sociazione leghista—ilvice- 


premier Salvini! Io propor- 
rei, in ricordo del martire 
Aleksej Navalnyj, inquanto 
secondo me ben sapeva 
quel che lo aspettava quan- 
do nel gennaio del 2021 de- 
cise di rientrare in patria, di 


o ad una piazza di Trieste o 
di Muggia. 

Perché no ai Giardini Euro- 
pa a Muggia, accanto allo 
sfortunato martire Eddie 
Walter Cosina, con il nome 
di Navalnyj, personaggio si- 
curamente più conosciuto 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


22 FEBBRAIO 1974 


- Rispettivamente dalla prossima settimana e dal 20 marzo, le bibite 
costeranno il 10 per cento in più e la tazzina di caffè salirà a cento lire. 

- La riapertura del canale di Suez stimola favorevoli iniziative. Allo stu- 
dio del Lloyd Triestino la creazione di due nuove grandi porta-contai- 


ners. 


- Riconoscimento alla scuola triestina: il prof. Antonio Marussi è stato 
eletto membro del Consiglio nazionale delle ricerche, comitato per la 


fisica. 


- Alla Giunta provinciale, non è stata ratificata la delibera per | pubbli- 
cazione di uno scritto inedito del pittore Vito Timmel, a cura di Anita 
Pittoni ed introduzione del prof. Basaglia. 

- Distributori pressoché deserti, ieri, dopo il vertiginoso aumento della 
benzina, decretato dal Governo, mentre l'altro giorno, alla vigilia delle 


decisioni, alle pompe. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Daria Ferrari da parte dei 
condomini di via Donadoni 250 pro 
ANVOLT - ASS. NAZ. VOLONTARI LOTTA 
AI TUMORI 250 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


In memoria di Vittorio Zucca 
nell'anniversario della morte (22/02) 
da parte della figlia Vittorina 50 pro 
DOMUS LUCIS SANGUINETTI 
FONDAZIONE DI CULTO E RELIGIONE 


Inmemoria di Luigi Pittao (22/02) da 
parte di Adriana Comici 50 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Inmemoria di Gianni, Anita, Rino, 
Claudio da parte deli amici 110 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


GLIAUGURI 


FABRIZIO 

Auguri per un 60° compleanno 
di gioia e risate. Rosy, Gioia, 
Valentina, Mariagrazia, 
Gianluca, Danilo, Gianmaria. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. 


I testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. 

La redazione si riserva di ridurre testi 
troppo lunghi o con contenuti 
inopportuni. 
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Sentiero perFiltri e Liburnia ancora da sistemare 


——- da 


«L'ultimamareggiata nonha risparmiato neppure il porticciolo dei Filtri di Aurisina: il percorso per ar- 
rivarci è collassato — sottolinea Claudio Ritossa —. Il sentiero che porta alle spiagge dei Filtri e della Li- 
burnia è stato devastato e sembra un paesaggio lunare, con cumuli di pietre e nella prima parte è inva- 
so da ramaglie e relitti di barche di plastica. Quel tratto di costa frequentato da così tanti bagnanti me- 
riterebbela considerazione delle amministrazioni comunali di Trieste e Duino Aurisina». 


internazionalmente come 
nuovo martire della libertà 
e della democrazia? 

Franco Colombo 


Navalny /3 
Ma questa morte 
non giova a Putin 


Quasi tutti i giornali italia- 
ni, in ordinato coro, dedica- 
no, da un paio di giorni, le 
loro prime pagine a “rivela- 
re” almondo (che ha di me- 
glio da leggere), la loro “ve- 
rità”, sulla morte del pove- 
ro Navalny, che, come quel- 
la (vera) sulla morte di Mat- 
teotti, si saprà, ma chissà 
quando. 
Io, oggi, mi chiedo come 
mai nessun redattore o di- 
rettore di giornale si sia po- 
sto il classico quesito della 
Medea di Seneca e degli an- 
tichi magistrati romani: 
“cui prodest scelus... is fe- 
cit” e non tiri l’elementare 
conclusione che: la perso- 
na, nel mondo, cui questa 
tragica morte “non giova” è 
il leader della Russia, cui 
“giovava” tenersi l’opposito- 
re “al fresco” in Siberia, per 
futuri utilizzi politici. 
Eche, quindi, i colpevoli del- 
lo scelus vanno cercati fra 
quelli cui avere un martire 
morto “giova”. 

Sergio Fontanot 


Accoglienza 
Aiutare i migranti 
dovere del cuore 


Buongiorno, questa è la pri- 
ma volta che scrivo ad un 
quotidiano, ma oggi, pas- 
sando davanti alla stazio- 
ne, ne sento un senso di ur- 
genza. 
Camminando verso il treno 
mi sono chiesta: quanto 
mai costerà dare un tetto ai 
migranti in transito? Quan- 
to mai costerà restituire al- 
meno un po’ di dignità, fa- 
cendoli riposare, lavare, 
mangiare, come sicuramen- 
tenon fanno da anni? 
E noi, questi cittadini aper- 
ti, cosmopoliti, cosa aspet- 
tiamo a scendere in piazza, 
senza bandiere, per affron- 
tare con gli organi compe- 
tenti questa emergenza 
umanitaria? Non non deve 
essere una battaglia della 
chiesa, della sinistra, delle 
associazioni. 
E un atto dovuto al nostro 
cuore. Grazie 

Ilaria Presotto 


Viabilità 
Servono più controlli 
della Polizia locale 


Invia Cicerone è stato crea- 


to un nuovo posteggio per 
le due ruote: moto, motori- 
nibiciclette, eccetera. Vera- 
mente un’amministrazione 
comunale molto attenta al- 
la viabilità di questa città. 
Il posteggio si trova sulmar- 
ciapiede e naturalmente 
chi ne usufruisce deve fare 
zig zag fra i pedoni che non 
hanno più il diritto di cam- 
minare tranquillamente. 
Ho chiesto lumi ad una gen- 
tile e giovane vigilessa che 
si trovava in Via Giustinia- 
no, (intenta assieme al suo 
collega a fare multe...) e 
che molto tranquillamente 
mi ha risposto che il tutto 
era tollerato. 
Due ruote anche sul marcia- 
piede diLargo Piave. La via- 
bilità di questa città è un di- 
sastro: macchine in secon- 
da fila sostano indisturbate 
nelle vie principali creando 
non pochi problemi per tut- 
tl. 
Ivigili urbani sono malorga- 
nizzati, a mio avviso, e sicu- 
ramente impegnatia fare al- 
tri lavori, e risultano poco 
presenti nel traffico di que- 
sta città che avrebbe biso- 
gnodi più controlli per farri- 
spettare le leggi a quella in- 
numerevole schiera di indi- 
sciplinati che si trovano sul- 
le nostre strade. E servireb- 
bero pure di più controlli, 
in genere, delle Forze 
dell’Ordine. 

Adriana Posca 


ILCALENDARIO 


Il santo Cattedra di San Pietro 


Il giorno è il 53° nerestano 313 

Il sole sorge alle 6.58, 

tramonta alle 17.40 

Laluna  sorgealle15.28, calaalle6.27 

Il proverbio Abuon cavallo 

non occorre dir trotta 
LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock. (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Garibaldi 6,040 368647; piazza Virgilio 
Giotti, 1040 635264; via Dante Alighieri 7, 
040 630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040 361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin? (già Piazza Unità 4), 040 
385840; via Guido Brunner 14 (ang. via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(ang. via Lazzaretto Vecchio), 040 
306288; via Ginnastica 6, 040772148; 
Bagnoli della Rosandra, 64 - Bagnoli della 
Rosandra (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040 228124. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via D' Alviano 23 040 3409851, 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (1g/Nm) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
19 febbraio 15 38 
20 febbraio 5 76 
21 febbraio 16 5l 
22 febbraio 12 76 
28 febbraio to) 108 
24 febbraio Ti 76 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1590 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 35 


L'INTERVENTO 


Troppi preferiscono le armi 
per dimostrare le proprie ragioni 
E la lezione di Primo Levi 
viene dimenticata 


FRANCO DEL CAMPO 


74517. Il numero marchiato sul braccio di Primo Levi nel 
campo di sterminio di Auschwitz quando, arrestato dalla 
milizia fascista per la sua attività partigiana, fu consegnato 
ainazisti. Ma perché parlarne? Ormai il Giorno della memo- 
ria, che ricorda il 27 gennaio 1945, quando l'Armata rossa scoprì 
e liberò il campo di sterminio e che ricorda la Shoah, è scivolato 
via e si può parlare d’altro. La Shoah, con oltre 6 milioni di vitti- 
me ebree, oltre a “zingari”, oppositori, omosessuali, testimoni di 
Geova, fuvoluta dal nazismo e poi dai complici fascisti. Fu l’orro- 
re— unico nella storia- della modernità, scientifica e produttiva, 
alservizio dello sterminio di un popolo. Ecco perché è importan- 
teconservare lamemoria, come ha sostenuto conamarezza Lilia- 
na Segre, senatrice a vita, sopravvissuta allo sterminio, una non- 
na che soffre per tutti ibambini colpiti dalla guerra, senza distin- 
zione di religione e colore: «Il 27 gennaio nonè per gli ebrei, per- 
ché gli ebrei hanno 365 giorni della memoria all’anno, ma perri- 
cordare agli europei un crimine europeo, e agli italiani un crimi- 
ne anche italiano». Eppure c'è il rischio, specie dopo l’orrore e la 
ferocia di Hamas del7 ottobre 2023, e la successiva rappresaglia 
di Israele, che ha quasi raso al suolo Gaza e fatto quasi 30. 000 
morti, che la memoria ven- 
gadeformataorimossa. 
Dopo l’attacco di Hamas 


Dopo l’attacco di Hamas 


aIsraele gli episodi a Israele del 7 ottobre, gli 
di antisemitismo episodi antisemiti sono au- 
sono aumentati mentati del 1200% soltan- 
del1200% in Furopa toin Europa, mentre in pre- 


stigiose università statuni- 
tensi, studenti e professori 
hanno preso le difese dei palestinesi, senza prendere le distanze 
e condannare Hamas. Vittime e carnefici sembrano confondersi 
esiparla—asproposito—di“genocidio”.I palestinesi hanno subi- 
to una “tragedia”, “Nakba”, ma nessuno vuole eliminarli dalla 
faccia della terra, come invece era-— e forse è—il progetto nei con- 
fronti degli ebrei. Larisoluzione 181 dell'Onu nel 1947 aveva sta- 
bilito la divisione del territorio palestinese in due stati, uno per 
gli ebrei e uno per gli arabi, ma furono gli arabi a rifiutare questa 
soluzione. Dall’altra parte ilgoverno Netanyahuhascelto la stra- 
da della vendetta e della rappresaglia, senza preoccuparsi trop- 
po degli ostaggi, inseguendo la pressione dei ministri più estre- 
misti, qualcuno si dichiara “fascista ed omofobo” e qualcun altro 
haproposto—la follia diusare la bomba atomica su Gaza. 

E così la guerra è diventata una sorta di appendice alla sua 
campagna elettorale. Dopo l’assassinio di Rabin da parte di un 
estremista di destra israeliano, “Bibi” Netanyahu ha (ri)plasma- 
to Israele, appoggiando i coloni ultraortodossi che occupano i 
territori palestinesi con violenza e sopraffazione. L’oltraggio di 
Hamas a Israele, colpendo, uccidendo e violentando chi viveva 
in antichi kibbuz, ispirati al socialismo originario e al pacifismo, 
è profondo, ma migliaia di morti, tra i quali molti bambini, la di- 
struzione di Gaza e l'ennesimo esodo dei palestinesi — che nessu- 
no vuole accettare, anche nel mondo arabo — moltiplicheranno 
dolore e vendetta. Bisognerebbe ritornare al principio dei due 
stati, alla pace che voleva Rabin, ma troppi preferiscono ancora 
la violenza e le armi per dimostrare le proprie “ragioni”. E così si 
dimentica la ferocia originaria di quel numero: 174517.— 


zinellif@9 perizzi 


8/25 FEBBRAIO 2024 


arredi, cucine, lampade, tessuti, ogget 
=30% -40% -50% -70% 


PORTOVECCHIO / TRIESTE 


Viale Miramare 24/1 - Magazzino 28 


FINO AL 25 FEBBRAIO! 


dal Lunedì al Venerdì 


studiodeperu.it 


ore 10:00 - 13:00 / 15:00 - 19:00 


SABATO E DOMENICA 


ore 10.00 - 19.00 
aperitivo sabato ore 12,00 


zinellieperizzi.it 
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A sinistra, "Autoritratto'' di Tullio Crali, 1985; a destra, 


"Ballelica", 1932 


Ilvolodi Cralia Gorizia 


Dall'Ll aprile al Museo di Santa Chiara dipinti e disegni in "Una vita per il Futurismo" 


Alex Pessotto 


«Soltanto nel 1994 al Mart 
di Rovereto era stata allesti- 
ta una mostra su Tullio Cra- 
li della stessa importanza di 
quella che sarà inaugurata 
giovedì 11 aprile, al Museo 
di Santa Chiara, a Gorizia. 
Ma, allora, anche l’artista 
aveva contribuito alla sua 
realizzazione. Per il resto, 
quella del capoluogo isonti- 
no sarà certamente la più 
grande esposizione di sem- 
pre tra quelle a lui dedica- 
te». 

È quanto assicura Marino 
De Grassi, curatore di “Tul- 
lio Crali. Unavita per il Futu- 
rismo” che dal 12 aprile al 
29 settembre permetterà di 
ammirare oltre 200 lavori 
dell’artista e non solo. L’ini- 
ziativa si propone dunque 
di raccontare il pittore con 
estrema completezza sia 
per quanto riguarda l’arco 
temporale della sua produ- 
zione sia per quanto riguar- 
da l'ampiezza della sua atti- 
vità. 

Si partirà allora con il Cra- 
li adolescente per arrivare 
alle opere della maturità e 
dell’età estrema, quando 
prediligeva l’olio su tela ri- 
spetto ad altre tecniche uti- 


"Le forze della curva" di Tullio Crali, 1930 


lizzate in gioventù, come le 
tempere e gli acquerelli. 
Nell’allestimento ci saran- 
no dunque sezioni dedicate 
allo sport, dato che Crali è 
stato un atleta, specialista 
nella corsa, che prese parte 
pure ai campionati italiani. 
Inoltre, nota curiosa, aveva 
esposto alla mostra d’arte 
sportiva organizzata a Berli- 
no nel 1936, in occasione 
delle Olimpiadi. 

«Hitler non visitò tuttavia 
quella sezione, non aman- 
do il futurismo italiano per- 


ché lo reputava arte degene- 
rata» ha raccontato ieri Ma- 
rino De Grassi, quando il 
progetto è stato annunciato 
nel municipio di Gorizia al- 
la presenza del sindaco Ro- 
dolfo Ziberna e dell’assesso- 
re comunale alla Cultura, 
Fabrizio Oreti. A Santa Chia- 
ra non mancherà poi uno 
spazio riservato all’interes- 
se che l'artista nutriva per le 
Frecce Tricolori, che gli ispi- 
rararono alcuni quadri. 
Naturalmente, però, al 
centro del percorso ci sarà 


l’aeropittura, che vede in 
Crali uno degli artisti di rife- 
rimentoalivello internazio- 
nale. Nel complesso, saran- 
no 96 i dipinti in mostra, an- 
che di grande formato, co- 
me nel caso di “Battaglia 
danzata di paracadutisti”, 
datato 1942. «Si trova negli 
uffici del presidente della 
Regione Veneto Luca Zaia» 
haricordato ieri De Grassi. 
A Santa Chiara saranno 
poi esposti 36 disegni, tra 
cui ritratti di altri futuristi 
italiani a cominciare da 
quello di Giacomo Balla. 
Vannoinoltre citati isei bas- 
sorilievi in legno dipinti in 
argento raffiguranti Mari- 
netti, Boccioni, Prampolini, 
Sant'Elia, Russolo, oltre a 
unautoritratto scolpito. 
Completano il percorso 
cartelloni pubblicitari, boz- 
zetti di moda, scenografie 
teatrali (che Crali definiva 
scenotecniche), progetti di 
architettura, le cosiddette 
“sassintesi”, singolari crea- 
zioni di pietra, e una venti- 
nadicataloghi di mostre e li- 
bri. Tra questi, va ricordato 
un volume del 1944 con te- 
sti di Marinetti e disegni di 
Crali e del goriziano Raoul 
Cenisi. Ne esistono soltanto 
due copie: una conservata 


DOVE E QUANDO 


Le visite guidate 
col curatore Degrassi 
domenica pomeriggio 


“Tullio Crali. Una vita per il 
Futurismo” sarà inaugurata 
giovedì 11 aprile, alle 18.30, 
al Museo di Santa Chiara, a 
Gorizia. Resterà aperta fino 
al 29 settembre con ingresso 
gratuito dalle 10 alle 13 e dal- 
le15.30 alle 19.30 venerdì, sa- 
bato e festivi. Ogni domenica 
pomeriggio, il curatore Mari- 
no De Grassi terrà una visita 
guidata. Il catalogo sarà pub- 
blicato dalle Edizioni della La- 
guna in italiano e in sloveno. 
Molti lavori provengono dal- 
le eredi Crali: dalla nuora An- 
na Bartolozzi e dalle nipoti 
Marzia, Vibia e Lavinia. Lamo- 
stra occuperà i tre piani di 
Santa Chiara, recuperando 
spazi espositivi verticali. Non 
mancheranno incontri spe- 
cialistici sul Futurismo, an- 
che su quello precedente a 
Crali nonché sulla vita e sull’o- 
riginalità della sua opera. L’e- 
sposizione è realizzata dal Co- 
muneconilsostegno della Re- 
gione invista diGO! 2025. 


in America e l’altra è di pro- 
prietà delle eredi Crali e ver- 
rà appunto esposta a Gori- 
zia. 

Laretrospettiva non man- 
cherà inoltre di presentare 
opere del periodo 
1919-1929, quando nac- 
que e si sviluppò il Futuri- 
smo Giuliano. Così, cisaran- 
no lavori di Cargo, Carmeli- 
ch, Cernigoj, Claris, Cossar, 
Demanins, Dolfi, Farfa, Fat- 
torello, Mix, Pilon, Pocari- 
ni, Sanzin, Spazzapan, Ste- 
pancic, Vucetich, Wulz, a 
formare un compatto ma si- 
gnificativo insieme di lavori 
ancora poco noti al grande 
pubblico. 

Nato a Igalo, nell’odierno 
Montenegro, nel 1910, Cra- 
li giunse a Gorizia conla sua 
famiglia nel 1922, quando 
il movimento futurista era 
già nato nel territorio e si 
era fortificato anche grazie 
all’apporto scientifico di An- 
tonio Morassi e a quello or- 
ganizzativo di Sofronio Po- 
carini che diedero vita alla 
Prima Esposizione Gorizia- 
na di Belle Arti del 1924. 
Crali visse poi nel capoluo- 
go isontino fino a tutto il 
1946 per trasferirsi prima 
in Piemonte e poi a Parigi e 
a Il Cairo, scegliendo infine 
Milano quale sua residen- 
za. Proprio a Milano è mor- 
to nel 2000. 

E a Gorizia, tuttavia, che 
ha avuto modo di formarsi, 
di crescere e di interessarsi 
a quelle passioni che ha poi 
trasferito nelle sue opere, a 
cominciare dall’aeropittu- 
ra, avendo iniziato a volare 
nel campo dell’aviazione di 
Merna. — 
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O” Beltrame, Carminati e Polesini "A casa con Margherita" 


Tre incontri per la nuova proposta lette- 
raria al femminile di "A casa con Mar- 
gherita" in programma a Casa Maccari 
di Gradisca d'Isonzo; calendario lettera- 
rio mignon curata dalla giornalista Mar- 


gherita Reguitti. Storie di donne affidate 
alla scrittura di Alessandra Beltrame, 
Chiara Carminati e Gian Paolo Polesini 
per raccontare il "femminile declinato 
in diverse sfumature. Si inizia sabato 


24 con Alessandra Beltrame, giornali- 
sta e scrittrice (foto), 
\ donne" (Ediciclo), miniatura preziosa 
i delsensodelledonneperl'andarefisico 
e interiore. Sabato 9 marzo Chiara Car- 
minati presenta "Nella tua pelle" (Bom- 
piani), romanzo verosimile centrato sul- 


e "Il viaggio delle 


CULTURE 37 


le vite vere di bambine e bambini "figli 
della guerra". Concluderà la rassegna 
sabato 23 marzo Gian Paolo Polesini au- 
tore di "Polle. Il figlio unico" (Orto della 
Cultura editore), autobiografia ironica 
del giornalista-marchese. Gli incontri 
inizieranno alle 17.30, ingresso libero. 


Van Gogh a Trieste 

in mostra al Revoltella © 
senio e tormento 

in 50 capolavori 


Visitabile da oggi l'esposizione al quarto piano del museo 


“Il Giardiniere'' e 


Giulia Basso 


Una mostra tanto agognata, 
dedicata all’artista più amato 
al mondo in assoluto, che con- 
sentirà di ripercorrerne l’inte- 
ro percorso pittorico in una se- 
lezione di cinquanta opere. Sa- 
rà lui stesso a raccontarle, at- 
traverso le lettere che scrisse e 
che sono parte integrante 
dell’esposizione. Da oggi il mu- 
seo Revoltella, al quarto pia- 
no, ospita “Van Gogh”, un’e- 
sposizione che, in ordine cro- 
nologico, consente di entrare 
nel mondo del grande genio 
pittorico olandese e scoprirne 
passo a passo l’evoluzione. 
Prodotta da Arthemisia, or- 
ganizzata dal Comune di Trie- 
ste, conil contributo della Fon- 
dazione CrTrieste e Generali 
Valore Cultura come sponsor, 
insieme a Trieste Trasporti, 
“Van Gogh” è curata da Maria 
Teresa Benedetti e Francesca 
Villanti, con la collaborazione 
del Museo Kréller-Miiller di 
Otterlo, da cui arriva la mag- 
gior parte dei prestiti, e della 
Galleria Nazionale di Roma, a 
cui si deve il prestito di due 
opere: Il Giardiniere (1889) e 
L’Arlesiana (de Gauguin), del 
1890. Quest'ultima, che non è 
altro che il ritratto di Madame 
Ginoux, a Trieste si riunisce al 
ritratto di Joseph-Michel Gi- 
noux, del 1888: i due proprie- 
tari del Café de la Gare di Ar- 


les, frequentato da Van Gogh, 
si ritrovano così fianco a fian- 
cocom'era già successo al Cen- 
tro San Gaetano di Padova nel- 
la mostra dedicata al pittore 
olandese nel 2020-21. 

«Con questa mostra al mu- 
seo Revoltella si potranno am- 
mirare le opere di due folli ge- 
niali: Vincent Van Gogh e An- 
tonio Ligabue, dimostrazioni 
diqueltipo dipazzia che gene- 
ra capolavori», è il commento 
di Villanti. «Per entrare nel 
mondo di Van Gogh abbiamo 
scelto un taglio cronologico, 


La maggior parte 

dei prestiti dal Museo 
Kròller-Muller 

di Otterlo 


partendo dai primi disegni 
per arrivare alle ultime opere. 
Abbiamo voluto aprire con Il 
seminatore - evidenzia la cura- 
trice - perché ci dice del pro- 
fondo sensoreligioso dell’arti- 
sta, un nodo centrale della sua 
poetica. Il seminatore è una fi- 
gura che Van Gogh non cesse- 
rà mai di indagare: anche i 
suoi primi disegni sono in fin 
dei conti considerati lesemen- 
tida cui, neltempo, scaturiran- 
noigrandi capolavori». 

Ma qual è il segreto della 
strepitosa fama di questo folle 


“L'Arlesiana' dalla Gallerianazionale di Roma 


genio, dalla vita così breve ep- 
pure così artisticamente inten- 
sa? Per Maria Teresa Benedet- 
ti va rintracciato nella sua ca- 
pacità di emozionare più d’o- 
gni altro: «Era generoso con 
gli altrie poco generoso con se 
stesso, tanto che in una delle 
lettere che scrisse al fratello 
ebbe a dire che sarebbe sem- 
pre stato un artista di quarto 0 
quinto rango. Un uomo ricco 
di spiritualità e di volontà di 
comunicare. La sua è una ric- 
chezza tutta interiore, ma lui 
squarcia il suo petto davanti al- 
le persone: per questo le sue 
opere commuovono e conqui- 
stano». 

Quanto alla difficoltà nel 
portare una mostra del genere 
a Trieste, nella conferenza 
stampa di presentazione Iole 
Siena, presidente di Arthemi- 
sia, ha ricordato la caparbia 
con cui l’assessore Giorgio 
Rossi ha inseguito questo tra- 
guardo. Parte dei costi della 
mostra è stata coperta, ha ri- 
cordato l’assessore, tramite il 
gettito dell'imposta di soggior- 
no. L'esposizione è visitabile 
dal lunedì alla domenica e fe- 
stividalle 9 alle 19, con chiusu- 
ra al martedì: al prezzo di 16 
euro si potranno visitare en- 
trambe le mostre ospitate al 
Revoltella, quella di Van Gogh 
e quella di Ligabue, oltre alle 
opere ospitate dal museo. — 
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Un percorso cronologico 
Dai primi disegni 
alle ultime opere 


In alto: Il seminatore, Arles, 
17-28 giugno 1888 circa, olio 
sutela; Vecchio che soffre, L’A- 
ia, novembre-dicembre 1882, 
matita, pastello litografico ne- 
ro e acquarello bianco opaco 
© Kroller-Miiller Museum, Ot- 
terlo, The Netherlands; Il giar- 
diniere, Saint-Rémy, settem- 
bre 1889; L'Arlesiana (da Gau- 
guin), 1890, oli su tela, Galle- 
ria Nazionale d'Arte Moderna 
e Contemporanea, foto Schia- 
vinotto. 


MUSICA 


Benedetto Lupo a Udine 
pagine di Schumann e Brahms 
per l'Accademia “Ricci” 


UDINE 


Prosegue la Stagione musica- 
le proposta dall’Accademia 
di studi pianistici "Antonio 
Ricci” di Udine, che festeg- 
gia il suo 45° anno diattività 
con una parata di stelle. Do- 
poil concerto inaugurale affi- 
dato all’artista ucraina Anna 
Kravtchenko, è ora atteso 
l’arrivo di un altro fuoriclas- 
se del pianoforte, Benedetto 


Il pianista Benedetto Lupo 


Lupo. Fra i più acclamati in- 
terpreti di oggi, docente 
all'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia di Roma, Bene- 
detto Lupo si esibirà sabato 
alle 18 nella sede dell’Univer- 
sità di Udine a Palazzo Anto- 
nini. Di particolare sugge- 
stione il programma, che pre- 
vede l'esecuzione della cele- 
berrima Kreisleriana op.16 
di Robert SchumanneFanta- 
siestucke op. 116 di Johan- 
nesBrahms. 

Considerato dalla critica 
internazionale come uno dei 
talenti più interessanti e 
completi della sua generazio- 
ne, Benedetto Lupo si è impo- 
sto all’attenzione del mondo 
musicale con l’affermazione 
nel 1989, primo italiano, al 
prestigioso Concorso Inter- 
nazionale Van Cliburn. Da 


qui la collaborazione con le 
più importanti orchestre 
americane ed europee e in- 
numerevoli esibizioni nelle 
sale e teatri più importanti 
del mondo. 

Oltre alle registrazioni per 
numerose radiotelevisioni 
europee e statunitensi, Lupo 
ha inciso per Teldec, Bmg, 
Vai, Nuova Era, nonché l’in- 
tegrale delle composizioni 
per pianoforte e orchestra di 
Schumann per la Arts. Piani- 
sta dalvasto repertorio, ha al 
suo attivo anche un’impor- 
tante attività cameristica e 
didattica ed è spesso invitato 
nelle giurie di prestigiosi con- 
corsi pianistici internaziona- 
li. 

Per qualsiasi informazio- 
ne: accademiaricci@virgi- 
lio.it— 


DOMANI AL CAFFÈ SAN MARCO 
Cos'è la difesa verbale 
con Gualtiero Giorgini 


TRIESTE 


Appuntamento domani, alle 
18, all’Antico Caffè San Mar- 
co, dove l’attore Gualtiero 
Giorgini parlerà della Difesa 
Verbale. Un’aggressione ver- 
bale, che sia un insulto vero e 
proprio o una battuta sarca- 
stica, ci prende quasi sempre 
alla sprovvista e fa scattare 
un meccanismo di chiusura, 
che si concretizza nel non 
avere una risposta pronta e 
adeguata, oppure nell’ecces- 


so opposto: una risposta esa- 
geratamente aggressiva. Per- 
ché si resta senza parole? Per- 
ché la risposta arriva sempre 
inritardo? Perché “cela pren- 
diamo”, sempre, più del ne- 
cessario? Partendo dall’idea 
che l’offesa fa parte in realtà 
diuna narrazione più ampia, 
Difesa Verbale cerca le possi- 
bili risposte a queste doman- 
de, esplorando quanto più 
possibile tutti gli elementi 
del racconto, per riuscire a 
sviluppare finali differenti. 
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Gli eroi 
di Luciano Heller 


Oggi, alle 18, al Circolo Arci 
Falisca di Servola (via dei 
Soncini), in collaborazione 
conil Kulturno Drustvo Ivan 
Grbec, siterrà la presentazio- 
ne del romanzo “Gli eroi son 
tutti giovani e belli” (Battel- 
lo Stampatore) di Luciano 
Heller. L'autore dialogherà 
con Gianluca  Paciucci 
dell'Associazione culturale 
Tina Modotti. 


Alle 18 
Darwin Day 
al Knulp 


Oggi, alle 18, al Bar Libreria 
Knulp (via Madonna del Ma- 
re7/a), per il Darwin Day, il 
circolo Uaar (Unione degli 
atei, agnostici, razionalisti) 
propone la conversazione di 
Tiziano Agostini, docente di 
psicologia generale all'uni- 
versità di Trieste, su “Propen- 
sione a credere: la funzione 
evolutiva della mente”. Info: 
347-1123446, visioli.den- 
nis@gmail.com. 


Alle 18 
Vedere suoni 
ascoltare colori 


Oggi, alle 18, alcentro pasto- 
rale Paolo VI (via Tigor 
24/1), Giuliana Stecchina 
parlerà su “Vedere suoni, 
ascoltare colori: dagli angeli 
musicanti alla pittura del 
‘900, alcuni esempi”, con i 
musicisti Marco Zanettovich 
(violino) e Edoardo Milani 
(flauto). L’incontro verrà tra- 
smesso in diretta streaming 
sul canale Youtube parroc- 
chia Nostra Signora di Sion 
Trieste e sarà visibile anche 
sulla pagina Facebook e In- 
stagram. 


& NOTTE 


Alle 17 
Volti 
della memoria 


Oggi, alle 17, all'Associazio- 
ne delle Comunità Istriane 
(via Belpoggio 29/1) verrà 
proiettato il filmato "Volti 
della memoria". Ingresso li- 
bero. 


Alle 13 
Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trieste 
siriuniscono oggi alle 13 allo 
StarHotel Savoia Excelsior. 
Il giornalista Roberto Morel- 
liparlerà su “Il ruolo geopoli- 
tico di Trieste nei nuovi sce- 
nariinternazionali”. 


Alle17.30 
Alvia "Orti 
e verde urbano" 


Oggi, dalle 17.30 alle 19, in 
via San Cilino 40/2 (di forn- 
te al teatro oratorio), al via il 
percorso di formazione “Orti 
e verde urbano”, che preve- 
de incontri teorici e una par- 
te pratica. Dopo il saluto 
dell’assessore comunale, Ti- 
ziana Cimolino (Urbi ed Hor- 
ti) presenterà il programma 
e Francesco Panepinto parle- 
rà di “Conservare la biodiver- 
sità”. Informazioni: ortiomu- 
ni.trieste@gmail.com 


Tempo libero 
Mimose 
sultatami 


Sono aperte le iscrizioni per 
donnee ragazze al ciclo dile- 
zioni gratuite di marzo intro- 
duttive all’Aikido Tradizio- 
nale dell’Iwama Budo Kai. In- 
fo e prenotazione obbligato- 
ria al 3662950652 o su 
www.iwamabudokai. 


“Eroi di Stefano” alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 18, alla Sala Luttazzi del Magazzino 26 di Porto Vec- 
chio, si terrà l'evento "Eroi di Stefano". Saranno presenti i gioca- 
tori alabardati della storica promozione del 1983. Evento colla- 
terale della mostra "'Col tuo nome addosso — 40 anni di ricordi 
nelnome di Stefano Furlan". Ingressolibero. 


MODIANO 


MANEOEO 


AGM: E INSTITÀ 


Imazzi "Le mani d'oro" della Modiano 


TRIESTE -ALLE 11 AL MUSEO SARTORIO 

Le mani d’oro delle carte 
nelmazzo della Modiano 
con i paesaggi regionali 


TRIESTE 


Un nuovo mazzo di carte da 
gioco dedicato al patrimo- 
nio paesaggistico del Friuli 
Venezia Giulia. Oggi, alle 
11, al Museo Sartorio, sarà 
presentato il nuovo prodot- 
to della Modiano durante l’i- 
naugurazione della mostra 
“Ciclo e riciclo tra gioco e 
identità” nell’ambito della 
II edizione del progetto “Le 
mani d’oro” ideato e prodot- 
to dall’Associazione Opera 
Viva. Saranno presentila di- 
rettrice artistica Lorena Ma- 
tic e il presidente della Mo- 
diano, Stefano Crechici. 
Allestita negli spazi del 
pianoterra del Museo Sarto- 
rio, tra il Salone della Cac- 
cia, il Giardino d'Inverno e 
la Sala espositiva, la mostra 
presenta quasi 200 materia- 
li, tra illustrazioni dei luo- 
ghi del Friuli Venezia Giu- 
lia, schizzi e studi d'abito 
conilriciclo della lavorazio- 
ne delle carte, l'abito stesso 
realizzato a dimensionirea- 
li e il nuovo mazzo di carte 
prodotto dalla Modiano. Im- 
portante anche la sezione 
fotografica con le immagini 
provenienti dall'Archivio 
Modiano, completate da 
QRCode sonori per conte- 
nuti storici e descrittivi del- 
le immagini, fruibili anche 
per un pubblico non veden- 
te. Durante l’evento è previ- 
stoinfattianche un momen- 
to per riflettere e conoscere 


assieme ai soci dell'Uici 
(Unione italiana ciechi ed 
ipovedenti) come il gioco 
sia un linguaggio universa- 
le, che con particolari moda- 
lità e adattamenti permette 
l'integrazione con momenti 
conviviali inclusivi. 

«La mostraè latappa fina- 
le - afferma Lorena Matic - 
di un percorso iniziato con 
il concorso di idee al quale 
hanno partecipato gli stu- 
denti del Liceo Artistico Sel- 
lo di Udine, che hanno pro- 
dotto gruppi di 14 illustra- 
zioni (quante le carte che 
compongono un seme), cor- 
rispondenti ad altrettanti si- 
ti del patrimonio paesaggi- 
stico e culturale del Friuli 
Venezia Giulia». 

Le illustrazioni dei quat- 
tro gruppi vincitori - uno 
per seme - sono i soggetti 
del nuovo mazzo di carte 
prodotto dalla Modiano. 
Traisitiscelti, il sito di Aqui- 
leia, le Dolomiti Friulani, la 
Piazza Transalpina, la Grot- 
ta Gigante, il Ponte del Dia- 
volo, il Sito Palù di Livenza. 
«Gli studenti del Liceo Arti- 
stico Fabiani di Gorizia - 
spiega Matic - hanno invece 
riciclato lo scarto di produ- 
zione e le carte difettate tra- 
sformando i materiali in un 
tessuto innovativo per il 
confezionamento di un abi- 
to a dimensioni reali, sele- 
zionato dalla giuria di quali- 
tàerisultato vincitore». — 
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TEATRO 


Max Angioni 
Ce unalena 
al Rossetti 


con‘Anche Meno 


7 


Un trentenne figlio unico in scena a Trieste 
tra domande esistenziali e surreali 


Sara Del Sal 


Torna la comicità in città 
con Max Angioni. Oggi al- 
le 21 l’artista, che è anche 
uno dei conduttori del pro- 
gramma televisivo “Le ie- 
ne”, sarà al Politeama Ros- 
setti di Trieste con il suo 
nuovo spettacolo intitola- 
to “Anche meno”. Lo 
show, prodotto da Paolo 
Ruffini e Vera Produzioni 
riporta a teatro un comico 
non a caso detto “quello 
dei miracoli”, dopo lo stra- 
biliante successo del suo 
ultimo tour“Miracolato”. 
Classe 1990, nato a Co- 
mo, Angioni dopo avere 
frequentato il liceo ha scel- 


to di iscriversi alla scuola 
di Teatro in Centro di Co- 
mo prima di iscriversi 
all'Accademia del Comico 
di Milano. Uno dei primi 
personaggi che ha inter- 
pretato è stato Gesù, che, 
dai social, lo ha portato a 
prendere parte al program- 
ma televisivo Italia’s Got 
Talent. Ma Angioni, auto- 
ree interprete dei suoi mo- 
nologhi, li ha portati in sce- 
na anche in Inghilterra e al 
FringeFestival di Edimbur- 
go e ora è di nuovo di fron- 
teal pubblico con una tour- 
née di oltre 50 date che è 
partita dall’estero, lo scor- 
so gennaio, toccando città 
come Bruxelles e Londra, 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Soundof freedom - Il canto della li- 
bertà 16.30, 18.45, 21.00 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it, 
The Holdovers - Lezioni di vita 

16.00, 20.30 
Di Alexander Payne. Candidato a 5 Oscar. 
Finalmente l'alba 18.15 
Di Saverio Costanzo con Lily James, Willem Dafoe. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 
Pastlive 16.00, 17.45,19.40, 21.30 
Di Celine Song, candidato a 2 Oscar. 
Lazona d'interesse 

16.00, 17.45,19.40, 21.30 
Vincitore a Cannes. Candidato a 5 Oscar. 


Perfect days 16.30,18.45, 21.00 
Di Wim Wenders Candidato agli Oscar. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Bob Marley: One Love 
16.00, 17.45, 19.40, 21.30 


Povere creature! 16.15, 18.45, 21.15 
Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 


Emmaeil giaguaro nero 
16.40,18.20, 20.00 


Night swim 
19.45, 21.45(2115inoriginale cons.t) 


Marvel: Madame Web 17.00,19.15,2115 
(2115inoriginale cons.t) 


Animazione Manga: Demon Slayer: 
l'allenamento dei pilastri 
16.30, 20.00 in giapponese cons.t. 


Volare 18.15,2145 
Di e con Margherita Buy. Dal Festival di Roma. 


Martedì e venerdì 17.30, 21.80 
Di Fabrizio Moro, con E. Pesce, R. Diletta Rossi 


Marvel: Madame Web 17.45,21.45 


Romeo è Giulietta 19.30 
Di G. Veronesi con Sergio Castellitto, Pilar Fogliati. 


Animazione: Le avventure del picco- 


lo Nicolas 16.30 
Animazione: Sansone e Margot: 
due cuccioli all'opera 16.30 


THESPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


Bob Marley: One Love 
16.15, 18.45, 21.30 


Emmaeilgiaguaro nero 17.45,20.30 


V.0. Demon Slayer: Kimetsu no Ya- 
ba 

Versione originale con sottotitoli 17.30, 20.00, 
21.00 


La zona d'interesse 16.30, 21.15 
Night swim 19.30, 22.00 
Madame Web 21.45 
Past Live 16.00, 18.30 
Volare 19.00 


Povere creature 18.00 
Tutti tranne te 17.00 


TEATRO DEI FABBRI 
www.lacappellaunderground.org 


Rassegna Cinema ai Fabbri 


Dogtooth (v.0.5/t) 16.30, 18.30, 20.30 
Di Y. Lanthinos. 

MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Bob Marley: One Love 18.00,2115 
Past Lives 17.15,21.00 
Lazona d'interesse 17.30,2110 
Martedì e venerdì 19.30 
Emmae il giaguaro nero 17.00 
Night swim 18.50, 21.30 
Povere creature! 21.00 
Volare 17.15,19.10 


GORIZIA 

MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Lazona d'interesse 17.45,20.40 
Past Lives 17.40,20.30 
Romeo è Giulietta 17.30 
Finalmente l'alba 20.20 
TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. 


OPERE IN UN ATTO 

IL FLAUTO MAGICO (Fantasia in un atto da Die 
Zauberflite). Sala Victor de Sabata- Ridotto del 
Teatro Verdi. Oggi giovedì 22 febbraio ore 11.00 e 
ore 14.30. Orchestra e Tecnici della Fondazione 


Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. Biglietto in- 
tero10 euro, ridotto under 18 e scuole 5 euro. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
ARIADNE AUF NAXOS Opera di R. Strauss. Ve- 
nerdì 23 febbraio ore 20 (Turno B), sabato 24 feb- 
braio ore 16 (Turno S), domenica 25 febbraio ore 
16 (Turno E). Orchestra e Tecnici della Fondazione 
Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 21.00 Max Angioni in "Anche 
meno". 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 
21.30 ‘'Symposion" idea e coreografie di 
Giovanni Leonarduzzi e Lia Claudia Latini; 50'. 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Domani alle 20.30 '"'Non hanno un ami- 
co" die con Luca Bizzarri. 


tel.040-948471 
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IL PROTAGONISTA 
COMASCO, CLASSE 1990, COMICO 
DI ZELIG E LE IENE 


primadi arrivare nei teatri 
italiani, dove ha debutta- 
tolo scorso 16 febbraio. 
In“Anche Meno”, Angio- 
ni veste i panni di un tren- 
tenne, figlio unico, che ha 
costruito un mondo imma- 
ginifico attraverso cui fil- 
tra i piccoli avvenimenti 
quotidiani e le grandi do- 
mande esistenziali, e rein- 
terpreta in modo surreale 
tutto quello che gli passa 
per la testa. Si va quindi 
dai ricordi delle prime vol- 
te, all’incredulità per le 
grandi conquiste, alle do- 
mande più curiose e origi- 
nali sulla storia a quelle 
sul senso della vita. Nono- 
stante la fama, il giovane 
comico mantiene il suo 
sguardo semplice: come 
ogniartista continua a sen- 
tirsi precario, e si districa 
ogni giornotra traslochi, il 
rubinetto che perde, le se- 
dute di psicoterapia e l’in- 
certezza del futuro. Però 
sa farlo con il suo modo, 
deliziosamente incerto, 
sferzando con battute bril- 
lanti, con il ritmo serrato 
che è proprio della stand 
up comedy, e con il suo ta- 
lento da improvvisatore. 
È Max, che usa la comicità 
come un rito apotropaico, 
capace di prendere in giro 


la sua stessa sfortuna, e di 
sovvertire il punto di vista 
canonico delle cose. 

La sua carriera é un sus- 
segurisi di successi. Nel 
2019 Angioni è entrato a 
far parte del cast di Zelig 
Time, in cui ha portato in 
scena i suoi personaggi: 
Acquaman, John Snow e 
l’Ultimo Jedi-Skybrend- 
nerz. Nel 2021 ha parteci- 
pato a Italia's Got Talent 
arrivando secondo, è poi 
entrato nel cast di Zelig 
C-Lab su Comedy Central. 
Successivamente ha af- 
fiancato Giorgio Panariel- 
lo e Marco Giallini nella 
conduzione del varietà di 
Raitre “Lui è peggio di 
me”,inondain prima sera- 
ta. Il suo arrivo nel cast di 
Zelig, su Canale 5, insie- 
me a Claudio Bisio e Vanes- 
sa Incontrada, avviene 
con il personaggio di Ke- 
vin Scannamanna. Nel 
2022 entra come protago- 
nista nella casa di LOL2 su 
Amazon Prime Video ed è 
in studio a fianco a Teo 
Mammuccari e Belen Ro- 
driguez nella nuova edi- 
zione de Le Iene su Italia 
Uno. 

Ibiglietti perlo spettaco- 
lo, organizzato da Zenit 
srl e Scoppio Spettacoli, in 
collaborazione con Regio- 
ne, PromoTurismoFVG e 
Politeama Rossetti, sono 
in vendita sul circuito Tic- 
ketone. Tutte le info su 
www.azalea.it— 


TRIESTE - ALLE 16.30, 18.30 E 20.30 


“Dogtooth”, l'esordio di Lanthimos 


Oggi, alle 16.30, 18.30 e 20.30, è in programmaal Teatro dei Fab- 
bri (via dei Fabbri 2/A) "Dogtooth", tra le opere d'esordio del regi- 
sta greco Yorgos Lanthimos, candidato all'Oscar come Miglior Film 
Straniero, premiato a Cannes e rimasto a lungo inedito in Italia. 
Dogtooth sarà presentato in versione originale sottotitolata in ita- 
liano. Una famiglia composta da padre, madre e trefigli, vive in peri- 
feria inuna casa circondata da un grande recinto. Iragazzinonhan- 
no mai oltrepassato il muro cheli separa dal resto della città e sono 
stati educati e istruiti per volere dei genitori senza alcuna influenza 
dal mondo esterno. L'equilibrio viene spezzato quando il padre, per 
soddisfare gli istinti sessuali del figlio, introduce in casa un elemen- 
toesterno: Christina. Il filmè stato mostrato in anteprima il 18 mag- 
gio 2009 al Festival di Cannes. In Grecia è uscito l'11l novembre del- 
lo stesso anno, distribuito da Feelgood Entertainment. In seguito 
Verve Pictures ha distribuito il film nel Regno Unito dal 23 aprile 
2010, mentre Kino International l'ha distribuito nelle sale statuni- 
tensi dal 25 giugno 2010. E uscito nelle sale italiane il 27 agosto 
2020 (dopo più di 10 anni dalla sua prima uscita), distribuito da 
Lucky Rede con annesso divieto ai minori di 18 anni. 


TRIESTE - ALLE 18 AL DOUBLEROOM 


Dialogo sulle “Re-visioni” di Kentric 


Oggi, alle 18, al DoubleRoom (via Canova 9), si terrà l'artist talk 
bilingue con Samira Kentrit in dialogo con la giornalista Antje 
Gruden e i curatori Massimo Premuda e Vesna Pajit (traduzione 
initaliano di Laura Sgubin), nell'ambito del mese della cultura slo- 
vena, promosso dallo Slovenski klub di Trieste. Sarà l'occasione 
per rivedere la mostra “Re-visioni" Samira Kentrié, curata da 
Massimo Premuda e Vesna Paijic, visitabile al Double Room fino 
al l° marzo e organizzata nell'ambito del Trieste Film Festival 
con la cooproduzione del Comune di Capodistria. «La mostra - 
spiega Premuda - può essere letta come una riflessione persona- 
le sul femminismo e una valutazione critica dello sviluppo della 
società slovena. La mostra travalica confini sia semantici che fisi- 
ci, nel suo approccio alla forma e nella sua liricità d'espressio- 
ne». Samira Kentrit, artista di origine bosniaca, scappata con la 
famiglia a Lubiana nel 1991 durante la guerra nei Balcani, ha por- 
tato per la prima volta in Italia alcune delle sue illustrazioni nate 
perlo più da eventi di cronaca e da una denuncia politica che rac- 
conta il problema della rotta balcanica, il silenzio assenso sulle 
morti di alcuni immigrati e la violenza di genere. Ingresso libero. 


GIORNO&NOTTE 39 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA STMS 

La radio lungo un secolo 
attraverso storia e design 
con Gianni Maugeri 


Unapparecchio radiofonico della collezione di Gianni Maugeri 


TRIESTE 


Continuano gli appunta- 
menti culturali della So- 
cietà Triestina Sport del 
Mare. Oggi, alle 18, nella 
sede della Stsm (Molo 
Fratelli Bandiera 1/1) si 
celebreranno i 100 anni 
dalla nascita della radio e 
70 della televisione in Ita- 
lia con “La radio: un viag- 
gio lungo un secolo attra- 
verso lastoriaeil design”. 
A parlarne sarà Gianni 
Maugeri. Interverranno 
anche Mario Mirasola, au- 
tore e registra radiotelevi- 
sivo della Rai e Cristiano 
Degano, presidente Ordi- 
ne dei giornalisti Fvg. 
Grande appassionato di 
storia della Radio Italia- 


Alle 18 
L'amaro Pelinkovac 
e il liquore di Terrano 


Oggi, alle 18, all'Antico 
Caffè San Marco (via Ce- 
sare Battisti 18) Gabriele 
e Paolo Knez presentano 
l'amaro Pelinkovac e il Li- 
quore di Terrano. Si trat- 
ta di due liquori nati dalla 
loro tradizione di fami- 
glia e amore per il territo- 
rio. All’incontro parteci- 
pano Federica Suban 
(presidente Fipe di Trie- 
ste e direttrice dell'Antica 
Trattoria Suban) e Stelio 
Smotlak (estetologo 
dell'alimentazione e gior- 
nalista enogastronomi- 
co). Modera il dibattito 
Eugenia Fenzi. Ingresso li- 
bero. 


na, divulgatore e collezio- 
nista, Maugeri si dedica 
da oltre 25 anni alla ricer- 
caealrestauro diricevito- 
ri d'epoca di particolare 
pregio storico tecnico o di 
design. Corposa è infatti 
la sua collezione privata. 
Maugeri porterà il pubbli- 
co indietro nel tempo, tra 
aneddoti e fatti storici. 
Membro attivo dell'Aire 
(Associazione Italiana Ra- 
dio d'Epoca) ricopre ilruo- 
lo di delegato per il Friuli 
Venezia Giulia. 

Il prossimo appunta- 
mento della Stsm sarà l'8 
marzo, alle 18, con la mo- 
stra “Scultura contempo- 
ranea” di Maurizio Dagne- 
lut. Ingresso libero. 

N.P. 


Domani 
‘Focus on Fluency" 
all'American Corner 


Domani, dalle 18 alle 19, 
all’Associazione Italo Ameri- 
canaFvg/ American Corner 
Trieste (Piazza Sant'Anto- 
nio Nuovo 6) si terrà il work- 
shop "Focus on Fluency". Q 
uesto workshop è progetta- 
to per fornire ai docenti le 
chiavi per migliorare la sciol- 
tezzain inglese degli studen- 
ti. Il workshop sarà condot- 
toda: Karoline Steckleye Ja- 
nine Sprague. Perpartecipa- 
realworkshop, è necessario 
registrarsi. La scadenza per 
l'iscrizione è domani. Per ul- 
teriori informazioni: tesoli- 
talytrieste@gmail.com Con- 
tatti  www.aia-fvg.blog- 
spot.comtel.040-630301. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
"MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Domani 23 febbraio ore 20.45 DA BACH A JAN- 
NACCI TUTTO È...JAZZ! - ALTI&BASSI. 


Martedì 27 e mercoledì 28 febbraio ore 20.45 
CIARLATANI con SILVIO ORLANDO. 


Sabato 2 marzo ore 20.45 ORCHESTRA FILARMO- 
NICA SLOVENA DI LUBIANA - PATRICIJA AVSIC, 
VIOLINO - DOUGLAS BOYD, DIRETTORE. 


TRIESTE - DOMENICA ALLE 11 DA HANGAR TEATRI 


La fantastica storia in musica 
della mitica band di Zoo Party 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00 - 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


TRIESTE 


Continuano gli appuntamenti 
perbambini della stagione del- 
le Piume di Hangar Teatri (via 
Luigi Pecenco 10). Domenica, 
alle 11, Vincenzo Stera invita 
tutti ad ascoltare “La band di 
Zoo Party”, uno spettacolo mu- 
sicale consigliato per bambini 
dai 3 ai 7 anni. Una storia per 
avvicinare ibambini al mondo 
della musica grazie alla fanta- 
stica band che il gabbiano so- 


gnatore ha riunito allo Zoo Par- 
ty, la grande Festa della Musi- 
ca. Vincenzo Stera porta insce- 
naeracconta i protagonisti del- 
la sua storia con le illustrazio- 
ni di Fabio Magnasciutti e le 
musiche composte assieme a 
Daniele Dibiaggio. 
Lospettacolo nasce dal libro 
- con playlist online - “Zoo Par- 
ty” (Edizioni Curci Musicali) 
che sta riscuotendo ottimi con- 
sensi sia in libreria che su tutte 
le piattaforme musicali tra le 


quali “Spotify”, con duecento- 
mila ascolti nell’ultimo anno. 
Illustrazioni, narrazioni e bra- 
ni musicali svelano gli anima- 
li-musicisti della band. Nella 
band troviamo il gabbiano al 
flauto traverso, il polpo “jazz” 
al sax, il serpente al didgeri- 
doodai suoni misteriosi, la far- 
falla al violoncello, il leone al- 
lo djembè dai ritmi africani, il 
pinguinoballerino di tip-tap al 
clarinetto, la medusa al gloc- 
kenspiel per un lento valzer, il 


granchio “tanghero” alla fisar- 
monica, idue inseparabili topi- 
ni rispettivamente all’erhu 
(l'antico violino cinese) e al 
pianoforte, l’elefantessa al ca- 
jòn e la scimmia al violino per 
unavivace danza irlandese... 


Biglietto unico 6 euro. È con- 
sigliata la prenotazione a bi- 
glietteria@hangarteatri.it o al 


numero di telefono 
3883980768. Biglietti acqui- 
stabili in prevendita su vivatic- 
ket.com.— 
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DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 


Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


Calcio serie C 


LA CRISI VISTA DAI TECNICI 


Gli ex: «Sull'Unione pesa l'esonero di Tesser» 


Bucchi, Pavanel, Pillon e Gautieri prudenti ma sorpresi: «A parte qualche calo, la sguadra funzionava e ora è in difficoltà» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il doveroso rispetto per i colle- 
ghiela prudenza nel giudicare 
una situazione dall’esterno. 
La sorpresa unanime dell’eso- 
nero di Tesser, ma anche la 
consapevolezza che nulla stu- 
pisce più nelle dinamiche del 
calcio. Il riconoscimento delle 
difficoltà del lavoro di Bordin 
in un contesto così complica- 
to. E un tracollo della squadra 
difficile da spiegare, ma forse 
collegato anche al cambio di 
panchina. Questi i pensieri 
sull'attuale situazione della 
Triestina di quattro ex allena- 
tori alabardati degli ultimi an- 
ni. 
BUCCHI. Si parte con Cri- 
stian Bucchi, finora unico tec- 
nico dal ritorno in serie C a es- 
sere rimasto per un'intera sta- 
gione sulla panchina dell’Unio- 
ne: «Considerando che è unan- 
no zero con nuova proprietà, 
squadra rinnovata, allenatore 
cambiato e un progetto che 
nell’arco di due anni deve por- 
tare la squadra a competere 
per il salto di categoria, da os- 
servatore esterno dico che l’an- 
damento, tra momenti positi- 
vi e altri meno come in tutti i 
percorsi, era in linea con le 
aspettative. Per cui hoimmagi- 
nato qualche frizione tra alle- 
natore e società, forse per que- 
stioni di mercato o altro. 
Dall’incredibile comunicato 
sembrava poi che la colpa di 
Tesser fosse quella di esser an- 
dato oltre le aspettative. Non 
sole vere ragioni dell’esonero, 
macredo che dopo quello qual- 
cosa si è intaccato all’interno 
della squadra. Nonso cosa, ma 
la Triestina che dava la sensa- 
zione di essere forte e quadra- 
ta, nelle ultime uscite è appar- 
sa molto fragile. Certo mi di- 


spiace molto: sarà per la geo- 
grafia e la posizione un po’ iso- 
lata, e chi nonè stato a Trieste 
non può capire, ma finisci per 
affezionarti perché lavorare lì 
da un forte senso di attacca- 
mento a squadra e città, una 
sensazione che ho provato co- 
sìsoloin Sardegna». 
PAVANEL. Una bandiera 
alabardata come Massimo Pa- 
vanel, dallo spunto Triestinari- 
cava un’interessante conside- 
razione generale: «Da fuori è 
delicato giudicare, le dinami- 
che sono complesse. Ma que- 
sta storia di Tesser fa riflettere 
su un preciso concetto: ormai 
si è persa la centralità della fi- 
gura dell’allenatore, che ha 
sempre meno forza e invece 
dovrebbe essere un uomo gui- 
da protetto dalla società. Inve- 


cn 
«Ormai gli allenatori 
contano davvero poco 
Bordin deve affrontare 
una situazione delicata» 


ce ha sempre molte colpe nelle 
fasi negative e pochi meriti in 
quelle positive. Gli allenatori 
sono ormai l’anello debole e 
vengono bypassati da tutti: i di- 
scorsi fra giocatori, procurato- 
rie diesse passano sulla loro te- 
sta e così gli umori dello spo- 
gliatoio diventano difficili da 
gestire. Per questo dico che sì, 
l'esonero di Tesser è sorpren- 
dente, ma purtroppo non mi 
stupisce. Basta vedere il mio 
esonero a Padova da secondo 
in classifica dopo un pareggio 
e con una lunga serie positiva 
in corso. Quanto alla Triesti- 
na, non è facile nemmeno per 
chi è arrivato, perché Bordin 
ha trovato una squadra con 


una sua identità che a parte 
qualche calo andava bene, 
quindiiragazzi sono in difficol- 
tà. In queste circostanze una 
società deve essere sempre 
presente e tenere la barra drit- 
ta». 

GAUTIERI. Sorpreso dall’e- 
voluzione della vicenda Carmi- 
ne Gautieri: «L’esonero di Tes- 
ser non se lo aspettava nessu- 
no perché la classifica era buo- 
na, credo inlinea conle attese, 
poibisogna capire perché è av- 
venuto. Il cambio di passo ne- 
gativo della squadra è difficile 
da spiegare, vero che c’era già 
un calo ma Tesser non si meri- 
tava questo. Evidentemente il 
gruppo ha perso qualche cer- 
tezza e di conseguenza anche 
serenità, ma ha tutte le qualità 
per uscirne. La vera Triestina è 
quella delle prime giornate 
che tuttitemevano, non quella 
delle ultime dove tutti l’aspet- 
tano per batterla. Il calcio non 
è una scienza esatta, quando 
cambi a volte va bene, a volte 
va peggio di prima, ma il grup- 
poè forte e può riprendersi». 

PILLON. Per Bepi Pillon l’e- 
sonero ha influito negativa- 
mente sulla squadra: «Dall’e- 
sterno si possono avere solo 
sensazioni e ormai nel calcio 
non mi sorprende più nulla, 
ma l’esonero di Tesser è stata 
una sorpresa per tutti perché 
era in corsa per il secondo po- 
sto. E credo abbia colto di sor- 
presa anche la squadra perché 
stavolta, tra cambiamenti di si- 
stema e di metodi, la scossa è 
stata negativa. Tutto senza 
nullatogliere a Bordin che è en- 
trato in una situazione diffici- 
le, perché per i suoi trascorsi 
Tesser è molto legato all’am- 
biente. E tutto questo potreb- 
be aver influito negativamen- 
te sui giocatori». 


— 
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Cristian Bucchi ea destra Massimo Pavanel. Sotto, Bepi Pillon e Carmine Gautieri 


I RECUPERI DI IERI 


L'Atalanta non batte il Renate 
emanca l'operazione sorpasso 


TRIESTE 


La Triestina è ancora terza in 
classifica a braccetto con il Vi- 
cenza, ma fino all’82° del re- 
cupero di ieri fra Atalanta 
U23 e Renate, era scivolata 
al quarto posto. Poi incredi- 
bilmente i baby nerazzurri si 
sono fatti rimontare due gol 
dalla squadra di Colombo e 
così l'Atalanta U23 ha fallito 
il sorpasso su alabardati e 
biancorossi, che domenica 
nello scontro diretto si gio- 


cheranno il podio del girone. 
Ieri sul campo di Caravaggio 
ibaby bergamaschi di France- 
sco Modesto si sono trovati 
avanti di due gol grazie alla 
doppietta messa a segno da 
Jimenez con reti al 24' e al 
53', e hanno anche fallito poi 
varie occasioni per chiudere 
la partita. Nel finale è invece 
arrivata la clamorosa rimon- 
ta del Renate, che al 72'ha ac- 
corciato le distanze con 
un'autorete di Vismara causa- 
tada untiro di Paudice da di- 


stanza ravvicinata, e poi ha 
pareggiato all'82' con Sorren- 
tino, che ha realizzato di te- 
sta sugli sviluppi di un corner 
battuto dall'ex alabardato 
Procaccio, decretando il 2-2 
finale. Un pareggio con il qua- 
le l'Atalanta U23 resta un 
punto dietro a Triestina e Vi- 
cenza. Nell’altro recupero in 
programma ieri Pro Sesto 
battuta dall’Alessandria per 
2-1. La classifica: Mantova 
66, Padova 58, Triestina e Vi- 
cenza 46, Atalanta 45, Lu- 
mezzane 41, Legnago 40, 
Pro Vercelli e Virtus Verona 
38, Pro Patria 35, Albinoleffe 
e Giana 34, Arzignano e Re- 
nate 33, Trento 31, Pergolet- 
tese 30, Novara 29, Fioren- 
zuola 26, Pro Sesto 19, Ales- 
sandria 17. 

AR. 


L'APPUNTAMENTO 


De Falco, Costantini e Strukelj 
alla Luttazzi nel ricordo di Furlan 


TRIESTE 


Appuntamento da non per- 
dere oggi nell’ambito della 
mostra dedicata a Stefano 
Furlan a 40 anni dalla sua 
scomparsa, che si può visita- 
realMagazzino 26 del Porto 
Vecchio fino al 1° aprile 
(aperture giovedì e venerdì 
16-20; sabato 10-19; dome- 
nica e festivi 10-17). Stase- 
ra, coninizio alle ore 18, nel- 
laSalaLuttazzi del Magazzi- 
no 26, si svolgerà infatti “Gli 


Eroi di Stefano Furlan”, un 
convegno speciale sull’indi- 
menticabile stagione 
1982-1983 e i suoi protago- 
nisti. Per rivivere quella sta- 
gione trionfale conla promo- 
zione in serie B, saranno pre- 
senti De Falco, Strukelj e Co- 
stantini, che racconteranno 
le storie di quei giorni d'oro 
e ricorderanno Stefano Fur- 
lan. Un'opportunità per rivi- 
vere la passione travolgente 
dei primi anni'80, conlama- 
glia ornata dal"cocal". A que- 


sto proposito sul palco saran- 
no esposte le maglie stori- 
che. Come detto, ci sarà an- 
che Totò De Falco, che non è 
voluto mancare nonostante 
un recente grave lutto fami- 
liare: «Non potevo dire di 
no: lo faccio innanzitutto 
per Stefano, io all'epoca ero 
presente e nonè possibile di- 
menticare. Ma lo faccio an- 
che per la mamma Renata 
che ho conosciuto personal- 
mente dopo iterribili fatti ac- 
caduti, e lo faccio anche per 
la curva Furlan, che mi illu- 
do di aver contribuito a far 
crescere un po’, assieme alla 
squadra, con le mie corse 
verso i tifosi: ricordo che al- 
la prima di coppa in quel set. 
toreeranoin.50, poi sarebbe- 
ro diventati 5mila e passa». 
AR. 
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Pahcotto, la Coppa vale un oscar 
°«Hoancora voglia di migliorarmi» 


L'ex coach di Trieste, dopo quarant'anni, ha alzato il suo primo trofeo a Napoli 
«E stata una emozione unica, do tranquillità al gruppo ma alla fine ho pianto» 


Cesare Pancotto conla Coppa Italia conquistata da Napoli domenica scorsa a Torino 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Un oscar alla carriera, una 
gioia rincorsa lungo un per- 
corso professionale che lo ha 
visto apprezzato protagoni- 
sta del nostro campionato. 
Per Cesare Pancotto, assi- 
stentcoachdiIgorMilicic sul- 
la panchina di Napoli, la vit- 
toria della Coppa Italia rap- 
presenta il raggiungimento 
diun traguardo. Quarant'an- 
ni dedicati al basket, oltre 
mille panchine in serie A toc- 
cando piazze importanti nel- 
le quali ha lasciato il segno, 
come a Trieste, per le indiscu- 


tibili qualità umane e profes- 
sionali, mancava la gioia di 
alzare un trofeo. Il successo 
della Ge.Vi nella finale di do- 
menica scorsa contro l'Arma- 
ni Milano ha colmato questa 
lacuna. Un trionfo salutato 
con gioia non solo a Napoli: 
nei commenti che hanno ac- 
compagnatola foto celebrati- 
va che lo vede abbracciare la 
Coppaltalia, traspare l'ammi- 
razione e la stima dei tifosi 
delle squadre cheha allenato 
nella sua lunga carriera. 
Compresi quelli triestini che 
di Pancotto conservano un 
grande ricordo. «E stata una 


grande emozione - racconta 
Cesare - averla vissuta da assi- 
stenteenon da capo allenato- 
re non cambia la sostanza di 
unrisultato che hai contribui- 
to araggiungere coniltuo la- 
voro e la tua parte di respon- 
sabilità. A Torino la nostra av- 
ventura è stato un crescendo 
di fiducia, partita dopo parti- 
ta ci siamo guadagnati il ri- 
spetto e la stima di tutti. Do- 
menica sera, nonostante la 
sensazione che qualcosa di 
importante stava per succe- 
dere, ho cercato di mantene- 
relalucidità elacalma tenen- 
do tranquilli tutti. Poi, dopo 


il suono della sirena, le lacri- 
me. Vincere un trofeo era un 
sogno che rincorrevo da tan- 
to, da quando giovane allena- 
tore ho lasciato la mia Porto 
San Glorgio per intraprende- 
requestolavoro». 

Un traguardo figlio della 
lungimiranza e di scelte co- 
raggiose. Unannoe mezzo fa 
la decisione di fare un passo 
indietro accettando il ruolo 
di assistente al fianco di Mau- 
rizio Buscaglia. 

«Partiamo dal presuppo- 
sto che è una scelta che in 
questa fase della mia carrie- 
ra ho voluto fare- spiega Pan- 
cotto -. Vedi il basket da una 
prospettiva diversa e con 
una possibilità di confronto 
che ti aiuta a crescere. Farlo 
in una piazza meravigliosa 
come Napoli è stato un valo- 
re aggiunto. Il ruolo di assi- 
stente non mi fa sentire me- 
no allenatore. Cambia solo la 
responsabilità che hai e cre- 
do che anche l'anno scorso 
nel finale di stagione, pren- 
dendo una squadra ultima in 
classifica e portandola alla 
salvezza, l'ho dimostrato. Ho 
ripreso il mio posto al fianco 
di coach Milicic e sono felice 
del mio ruolo. L'aiuto allena- 
tore è un supporto prezioso, 
non solo tecnico ma anche 
psicologico. Durante la setti- 
manacerco di togliere tensio- 
ni e dare energia, nel corso 
della partita portare quei pic- 
coli accorgimenti che servo- 
no a migliorare l'efficienza 
sul parquet». Smaltita nel 
buonretiro di Porto San Gior- 
gio la sbornia di un successo 
che regala nuove motivazio- 
ni, coach Pancotto guarda al 
futuro. «Come squadra do- 
vremo essere bravi a riallac- 
ciarci le scarpe in vista del 
campionato, non pensando 
alle tre vittorie ottenute in 
coppa ma alle ultime tre scon- 
fitte della stagione regolare. 
Personalmente il futuro è an- 
cora tutto da scrivere. Nella 
vita bisogna avere obiettivi, 
il mio è stato sempre quello 
dimigliorarmi». — 


BASKET FEMMINILE 


Giorgia Sammartini si sta confermando adalti livelli 


Sammartini play 
del Futurosa 

«Buon momento, 
siamo più squadra» 


TRIESTE 


Determinante nella vittoria 
di sabato scorso ad Ancona, 
Giorgia Sammartini si sta 
confermando tra le grandi 
protagoniste dell'ottimo 
campionatodi Futurosa. Sta- 
gione importante, quella del 
22enne play rosanero, rac- 
contata dai numeri che par- 
lano di di 12,5 punti segnati 
a partita con 7 rimbalzi e 
quasi 3 assist di media a par- 
tita. Ma aldilà delle statisti- 
che, conta la presenza sul 
parquet e la capacità cre- 
scente di assumersi respon- 
sabilità soprattutto in un mo- 
mento in cui, con l'assenza 
di Rosset, lasquadra ha biso- 
gno di punti di riferimento 
sul parquet. «Partendo dal 
presupposto che raramente 
sono soddisfatta delle mie 
prestazioni e che sono sem- 
pre la prima critica di me 
stessa - racconta Sammarti- 
ni- devo dire che finora sono 
contenta della mia stagione. 
Credo di aver disputato un 
campionato abbastanza po- 
sitivo con la certezza di po- 
ter fare meglio. Dove mi sen- 
to ancora carente? Sicura- 
mente nel rendimento difen- 
sivo e nelle letture offensi- 
ve: come mi dice spesso coa- 
ch Mura devo imparare a in- 
terpretare i momenti della 
partita ed essere più aggres- 
siva perchè a volte rinuncio 
aprendermitiri aperti. Maci 


sto lavorando». Un aspetto 
del gioco che sicuramente 
non è mancato sabato scor- 
so ad Ancona dove Giorgia, 
con i suoi 18 punti, ha spac- 
cato in due la partita propi- 
ziando il break che ha spia- 
natola strada verso il succes- 
so. «Dopo la sconfitta di Ro- 
seto- continua il play - cerca- 
vamo un riscatto e voleva- 
mo dare un segnale. Aldilà 
della mia prestazione, mi è 
piaciuto l'atteggiamento del- 
la squadra. Forse non dall'i- 
nizio, perchè nel primo tem- 
po siamo state un po' pigre, 
nella ripresa però abbiamo 
aggredito la partita e grazie 
al contributo di tutte abbia- 
mo portato a casa i due pun- 
ti». Una vittoria pesante per- 
chè riporta Futurosa Ivision 
al quarto posto. Sabato al Pa- 
laTrieste, l'occasione di con- 
solidare una già ottima clas- 
sifica contro Vicenza. «Parti- 
tanonfacile- conclude Sam- 
martini- contro un'avversa- 
riachenonha cominciato be- 
ne la stagione ma è in cresci- 
ta. Lo ha dimostrato nel cor- 
so dell'ultima giornata fer- 
mando la corsa di una squa- 
dra forte come Ponzano. Ma 
giochiamoin casa e siamo in 
fiducia, credo che abbiamo 
le carte in regola per fare be- 
ne anche sabato. In questo 
senso la settimana di allena- 
mento ci sta dando segnali 
positivi». — 

LOGA 


BASKET 


Jadran Gostol, un ritorno in crescita 
Ora la poule Bronze per difendere la B 


TRIESTE 


Non è bastato un ottimo giro- 
ne di ritorno allo Jadran Go- 
stol per coronare il sogno di 
unasalvezza anticipata, il ren- 
dimento reso in campo dalla 
squadra di Gianluca Pozzec- 
co suggerisce però ottimismo 
in vista del girone play-out, 
appendice di stagione che 
prenderà ilviail3 marzo e dal 
cui esito verso la fine di apri- 
le, inizio maggio, saranno 


emessi i verdetti tra squadre 
salve nel campionato di B In- 
terregionale e retrocesse nel- 
le serie C Regionali. La Fip Ve- 
neto ha diramato nel frattem- 
po il girone, le classifiche di 
partenza e le date dei 
Play-out che vedranno prota- 
gonistaloJadran Gostol, inse- 
rito assieme alle già note Sy- 
neto Iseo, Petrarca Padova e 
Virtus Murano con Nerviane- 
se, Social Bk Milano e Cernu- 
sco. Sette squadre e non otto, 


in parte — benché con triste 
motivazione — una buona no- 
tizia. I Tigers Romagna, for- 
mazione cesenate, ha comu- 
nicato alcune settimane fa il 
ritiro dal campionato divora- 
ta dall’insostenibilità econo- 
mica. Questo ne fa di conse- 
guenza l’ottava squadra del 
girone, già retrocessa. Si trat- 
terà di un girone all’italiana 
con gare di andata e ritorno 
trale sole squadre non affron- 
tatesi nella prima fase di cam- 


LIVELLI 


ig 


Lo Jadran Gostol tornerà sul parquet il3 marzo 


pionato, per un totale di 6 par- 
tite ed un turno di riposo cia- 
scuna. A retrocedere diretta- 
mente in serie C unica sarà 
quindi solamente la settima 


classificata. La sesta classifi- 
ca, assieme alle altre tre seste 
degli altri gironi di Play-out, 
giocheranno poi semifinali e 
finali dalle quali -la peggiore 


— sarà condannata alla retro- 
cessione. Salve le compagini 
che nei gironi play-out arrive- 
ranno dal primo al quinto po- 
sto. C'è poi l'aspetto dei punti 
in eredità dalle prime fasi e la 
sola Iseo può dire di avere 
una seria ipoteca sulla salvez- 
za. Peril resto, il girone parti- 
rà con una situazione di gran- 
de equilibrio. Questa nel det- 
taglio la griglia di partenza: 
Iseo 10, Padova 6, Jadran Go- 
stol, Murano, Bk Milano, Ner- 
vianese, Cernusco 4. Ora una 
settimana di lavoro e riposo 
domenica, dal 3 marzo al via 
la seconda fase con esordio ca- 
salingo, a Chiarbola, contro 
la Nervianese. Prima trasfer- 
tail 10 sulcampo del BkMila- 
no, finale in casa con Cernu- 
scoil 21 aprile. — 

GUIDO ROBERTI 
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La novità internazionale 
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© Nasceil Trofeo Alpe Adria di calcio giovanile 


O 


Fvg, Carinzia, Litorale sloveno e Istria croata coinvolti in una kermesse itinerante. Prima tappa in tre location del Friuli 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Italia, Austria, Slovenia e 
Croazia unite in una gran- 
de manifestazione calcisti- 
ca giovanile. 

Il progetto di un pallone 
sempre più “senza confini” 
si arricchisce di una nuova 
interessante iniziativa. 

Le rappresentative calci- 
stiche Under 15 di Friuli Ve- 
nezia Giulia, Carinzia, Pri- 
morska (Litorale sloveno) e 
Istria croata daranno vita 
ad un inedito torneo tran- 
sfrontaliero. Il nome della 
kermesse? Trofeo Alpe 
Adria. 


«Sarà un torneo itineran- 
te. La prima tappa la ospite- 
remo noi, tra Lignano Sab- 
biadoro, Latisana, Precenic- 
coe forse qualche altra loca- 
tion che comunicheremo 
più avanti. Saranno giorni 
di calcio, ma non solo. Al 
centro del progetto mettere- 
moanche la conoscenza tra 
iragazzi. Un evento sporti- 
vo, culturale e sociale atto a 
dare concretamente vita 
all'abbattimento delle vec- 
chie barriere degli ex confi- 
ni», racconta Ermes Cancia- 
ni, presidente della Figc 
Fvge grande coideatore del 
torneo. 


I massimi vertici calcistici 
di Friuli Venezia Giulia, Li- 
torale sloveno e Istria croa- 
tasisono incontrati recente- 
mente a Capodistria per di- 
scutere dell’organizzazio- 
ne della prima edizione 
dell'Alpe Adria. Presenti Bo- 
rut Knafelc e Davor Tomlja- 
novic (Unione intercomu- 
nale di Capodistria della Fe- 
dercalcio slovena-Mnz Ko- 
per), Paolo Barbo (Federa- 
zione calcio regionale istria- 
na-Mnz Istarske) ad Ermes 
Canciani (presidente della 
Figc Lnd Fvg) affiancato da 
Fabrizio Chiarvesio, Dome- 
nico Nicodemo, Antonio 


Podgornik, Alessandro Pre- 
donziani e Roberto Cheber. 

Diverse le decisioni pre- 
se. Innanzitutto è stata uffi- 
cializzata la categoria degli 
atleti che scenderanno in 
campo, ossia l’Under 15. 
Annunciate anche le date 
della kermesse che si svolge- 
rà nel fine settimana a caval- 
lo tra fine maggio ed inizio 
giugno. «Il 31 maggio le 
quattro rappresentative si 
ritroveranno al Bella Italia 
Village di Lignano. Il primo 
giugno si svolgeranno i pri- 
miincontri. 

Domenica 2 giugno il 
gran finale in campo, ma an- 


che fuori con degli appunta- 
menti culturali per far cono- 
scere tra di loro questi ra- 
gazzi», puntualizza Cancia- 
ni. 

Ilquadrangolare italo-au- 
stro-sloveno-croato funge- 
rà da avvenimento di avvici- 
namento in vista di un altro 
grande appuntamento che 
coinvolgerà il Friuli Vene- 
zia Giulia, Go! 2025, dove 
anche il calcio sarà sicuro 
protagonista. 

SENZA CONFINI Intan- 
toè iniziata la prima edizio- 
ne del torneo “Senza confi- 
ni”, evoluzione del celebre 
torneo “Transfrontaliero”, 


dedicato alle squadre di 
club della categoria Under 
15, che coinvolge Trieste, 
Primorska e Istria croata. I 
risultati della seconda gior- 
nata: Buje-San Luigi 1-2, 
Opicina-Koper 2-4, Trieste 
Victory Academy-PortoroZ 
Piran 6-0, Jadran Deka- 
ni-Jadran Poreè 2-0. Il pro- 
gramma dei prossimi incon- 
tri: mercoledì 21 febbraio 
Opicina-Buje (alle 18.30), 
giovedì 22 San Luigi-Ja- 
dran Dekani (18) e Trieste 
Victory Academy-Novigrad 
1947 (18.30) e 28 Koper- 
Jadran Poreé (18). — 
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Europeada 2024 
Friulani e sloveni 
giocheranno il derby 


TRIESTE 


Ora è praticamente ufficia- 
le: il Friuli Venezia Giulia 
avrà due squadre che pren- 
deranno parte all’Europea- 
da, i campionati europei ri- 
servatialle comunità etnico- 
linguistiche, in programma 
agiugno tra Germania e Da- 
nimarca. 

La Figc ha dato il nulla 
osta per sbloccare il finan- 
ziamento pari a 30 mila eu- 
ro stanziato dalla Regione 
per permettere al Friùl, la 
rappresentativa dei giocato- 
ri di madrelingua friulana, 
di prendere parte alla ker- 
messe internazionale. 

In campo, oltre ai friula- 
ni, scenderanno in campo 
anche le Zile, ossia la rap- 
presentativa dei giocatori 
di madrelingua slovena re- 
sidentiin Fvg. 

Le due squadre, che peral- 


stesso girone eliminatorio 
(nel raggruppamento an- 
che i Tedeschi d'Ungheria e 
gli Ungheresi di Romania), 
non saranno però ufficial- 
mente in campo a rappre- 
sentare il Friuli Venezia Giu- 
lia. 

«Gli Sloveni d’Italia si pre- 
senteranno come Zile (ter- 
mine sloveno che significa 
“vene”, ndr) mentre iFriula- 
ni dovranno trovare una 
squadra affiliata alla Figc 
con cui ufficialmente iscri- 
versi. Così facendo la no- 
stra regione avrà due squa- 
dre partecipanti ad un even- 
to a cui la Figc tiene molto 
per ciò che esso rappresen- 
ta sia da un punto di vista 
sportivo che culturale-so- 
ciale», ha spiegato Ermes 
Canciani, presidente della 
FigcLndFvg. 

Il 30 giugno, dunque, ci 
sarà un derby regionale nel 


Mario Adamié, selezionatore delle Zile 


Le Zile hanno già alle spal- 
le una edizione dell’Euro- 
peada, quella disputata nel- 
la Koro$ka, la Carinzia slo- 
vena; per la selezione friula- 
na sarà un debutto assolu- 
to. 

I giocatori che ruotano at- 
torno alle Zile sono oltre 
40. Undici di questi gioca- 
no in Eccellenza con Sistia- 
na Sesljan, Juventina, 
Brian Lignano, Codroipo, 


Dieci appartengono al 
campionato di Promozione 
e militano con Kras Repen, 
Cormonese, Ronchi, Mara- 
nese, Pro Cervignano e Fo- 
rumJulii. Nove sono i gioca- 
tori che operano in Prima 
Categoria nelle fila di So- 
vodnje, Breg, Mladost, Az- 
zurra Go e Mariano. Infine 
ci sono undici tesserati ap- 
partenenti a Vesna e Zarja, 
in Seconda Categoria. — 


BASKIN 


IBazinga tornano alla vittoria 
Carpe Diem battuta 84-66 


TRIESTE 


Tornano alla vittoria i Ba- 
zinga Baskin Trieste, che ar- 
chiviata la sconfitta con 
PUbd Udine, si sono pronta- 
mente riscattati con la Car- 
pe Diem Baskin Turriaco 
nel campionato regionale 
dibaskin. Trascinati da Ma- 
sci, Llido, Carboni e bom- 
ber Cante i triestini si sono 
imposti per 84-66. 

Inpanchina i Bazinga coa- 
chGiulio Pituzzi viene sosti- 
tuito da Andrea Santin, coa- 
diuvato da Ivo Lagoi. 

La prima frazione si con- 
clude sulrisultato di 23-16. 
Ottimo l'approccio di Masci 
a Cante, autori dei primi 10 
punti dei triestini, il secon- 
do con due bombe. Bene an- 
che Kostié con 7 punti. 

Nel secondo quarto è Del- 
fini a dettare la legge sotto 
le plance, con 6 punti di tut- 
ta sostanza e quattro dell’e- 
sordiente Luca Parodi. Per 
la Carpe Diem sugli scudi 
Miniussi e Altran. Il primo 
temposi conclude 40-24. 


EntusiasmotraiBazinga 


rodi e Cante siglano com- 
plessivamente 20 punti sui 
26totali dei Bazinga del ter- 
zo parziale di gara. Si va al- 
la fase finale di gara sul 66 a 
47 peritriestini. 

Nel’ultimo tempo è Delfi- 
ni a far vedere ottime cose 
ben supportato però da un 
Carboni esiziale che sigla al- 
tri sei importantissimi pun- 
ti. Nel team di Turriaco, in- 
vece, ancora grande prota- 


tro si affronteranno nello Norddell’Europa. San Luigi e Zaule Rabuiese. TOSQ Nellaripresa Carboni, Pa-  gonista l'ottimo Kopic.— 
SERIE A GOLD cui fare la corsa per evitarei eiquattrogoldiKosechanno le20). 
play-out a fine regular sea- restituito a Fredi Radojkovic LA CLASSIFICA Bressano- 


La Pallamano Trieste sogna 
la prima vittoria esterna 
Albatro Siracusa nel mirino 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Nella trasferta più lunga del- 
la stagione, sabato a Siracu- 
sa sul campo della Teamnet- 
work Albatro, la Pallamano 
Trieste va a caccia dei primi 
puntilontano dacasa. 
Ilsuccesso ottenuto sabato 
scorso contro il Carpi rilan- 
ciale quotazioni della forma- 
zione di Fredi Radojkovic 
che adesso deve fare un salto 


di qualità cogliendo un risul- 
tato positivo anche lontano 
da Chiarbola. 

La sfida che sabato alle 16 
aprirà la quinta giornata diri- 
torno rappresenta una gran- 
de occasione da sfruttare. 
Vincere in casa dell’Albatro 
significherebbe mettersi alle 
spalle una diretta concorren- 
tee permetterebbe ai bianco- 
rossi di tenere nel mirino Ap- 
piano e Cingoli, le squadre su 


Juan F. Ceccardi Foto Skalamera 


son. 

Potenzialità e possibilità ci 
sono: dopo la debacle sul 
campo di Bressanone, infat- 
ti, Trieste ha fermato la corsa 
di Merano, perso di misura a 
Cingoli al termine di un mat- 
ch giocato alla pari coni mar- 
chigiani e battuto il Carpi. 
Servirà una prova di squa- 
dra, fondamentale mantene- 
re la solidità difensiva mo- 
strata nelle ultime gare e po- 
ter contare sull’apporto of- 
fensivo della coppia di terzi- 
ni formata da Andonovski e 
Kosic. Macedone e sloveno, 
grandi assenti nella trasferta 
di Cingoli, si sono ripresi la 
scena sabato scorso a Chiar- 
bola. 

Le nove reti di Andonovski 


due giocatori in grado di far 
male alle difese avversarie ri- 
solvendo in proprio le situa- 
zioni offensive ma, allo stes- 
so tempo, creando spazi an- 
che peril pivotele ali. 

Un valore aggiunto da 
sfruttare in un finale di sta- 
gione nel quale il calendario 
sembra dare una mano ai 
biancorossi. 

I RISULTATI Bolzano-Te- 
amnetwork Siracusa 33-27, 
Junior Fasano-Cassano Ma- 
gnago 32-23, Pressano-Alpe- 
ria Merano 34-34, Raimond 
Sassari-Secchia Rubiera 
38-25, Pallamano  Trie- 
ste-Carpi 32-27, Sparer Ap- 
piano-Macagi Cingoli 
36-30, Bressanone—Conve- 
rsano (mercoledì 6 marzo al- 


ne 28, Alperia Merano, Ju- 
nior Fasano, Bolzano 26, 
Conversano 23, Cassano Ma- 
gnago, Raimond Sassari 22, 
Sparer Appiano 13, Macagi 
Cingoli 12, Pallamano Trie- 
ste, Teamnetwork Siracusa 
10, Secchia Rubiera 7, Pres- 
sano 5, Carpi 4. 

IL PROSSIMO TURNO 
(sabato 24 febbraio): Team- 
network Albatro—-Pallamano 
Trieste (16), Secchia Rubie- 
ra-Conversano (18), Macagi 
Cingoli-Pressano (18), Car- 
pi-Sparer Appiano (18), Cas- 
sano Magnago-Bolzano 
(18.30), Raimond  Sassa- 
ri-JuniorFasano (18.30), Al- 
peria Merano-Bressanone 
(19). — 
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inquina 


Champions 


Un postoin più per l'Italia se sarà tra le prime due del ranking Uefa 
Il Napoli pareggia con il Barga: Osimhen risponde a Lewandowski 


Pietro Oleotto 


Questione di ranking. Di futu- 
ro in Champions League per 
le squadre della Serie A che il 
prossimo anno potrebbero 
essere cinque. Una cinquina 
che prende linfa dalle due vit- 
torie ottenute nell’andata de- 
gli ottavi di finale, alla quale 
non ha fatto seguito ieri sera 
allo Stadio Maradona il Na- 
poliche ha pareggiato col Ba- 
rca dopo un botta e risposta 
tra bomber: prima Lewando- 
wskie poi Osimhen. 

Ilbottino è tutt’altro che di- 
sprezzabile per le squadre ita- 
liane ancora impegnate nel- 
la “grande coppa”, al di là del- 
le prospettive legate al pas- 
saggio del turno, che non “in 
discesa” anche per Inter e La- 
zio che in casa — rispettiva- 
mente — di Atletico Madrid e 
Bayern Monaco, visto che en- 
trambe dovranno far frutta- 
rel’1-0delprimoatto. 

Il futuro è anche quello del- 
la prossima stagione, quella 
della nuova Championsvolu- 
ta dal presidente Ceferin in 
contrapposizione con il pro- 
getto Superlega. Là dove po- 
trebbero approdare lòe pri- 
me cinque della Serie A se 1'T- 
talia sarà nei primi due posti 
del ranking stagionale che 
verrà alimentato dai prossi- 
mi risultati dei tornei conti- 
nentali, compresi quelli del- 


ru © 
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NAPOLI (4-3-3) Meret 7; Di Lorenzo 6, 
Rrahmani 5.5, Juan Jesus 5.5, Olivera 6; 
Anguissa 6, Lobotka 5.5, C ILE 5. 
(29'stTraorè 6) Politan Hi 2'stRa- 
Spadori 5) Osimhen 6. i st Simeone 
J Kvaratskhelia 5.5 (23' st Lindstrom 
6). All. Calzona 


BARCELLONA (4-3-3) Ter Stegen 6; 
Koundè 6, Araujo 6, Martinez 5.5, Cance- 


lo 6; Gundogan 6, Christensen 6 (4l' st 
Romeu su) e Jong 5.5; Yamal 6 (95' st 
Raphinha 


p lew ndowski 7, Pedri 6.5 
(41'st Joao Felix sv). AII Xavi. 


Marcatori Nella ripresa, al 15' Lewando- 
wski, al 30' Osimhen. 


le “coppette”, Europa e Con- 
ference League. 

Chiè acaccia di uno dei pri- 
mi quattro posti in Serie A, 
dunque, non può non tifare 
Inter o Lazio nella speranza 
cheilcerchiosi allarghi. E an- 
che Napoli, anche se, obietti- 
vamente la squadra del 
neoarrivato Calzona (che ha 
esordito ieri prendendo il po- 
sto di Mazzarri) è in tutt'altra 
posizione in vista del ritorno 
a Barcellona, dove non potrà 
accontentarsi di un pareg- 
gio. 
Icampioni d’Italiain carica 
ieri hanno datovita a una par- 


Il programma ottviDiFINALE 


leri 


Porto-Arsenal 1-0 
Napoli-Barcellona 1-1 
Martedì 5 marzo 

21.00 Bayem Monaco-Lazio (0-1) 
21.00 Real Sociedad-Psg (0-2) 
Mercoledì 6 marzo 

21.00 Real Madrid-Lipsia (1-0) 
21.00 City-Copenaghen (3-1) 
Martedì 12 marzo 

21.00 Arsenal-Porto 

21.00 Barcellona-Napoli 

Mercoledì 13 marzo 

21.00 Borussia Dortmund-Psv (1-1) 
21.00 Atletico Madrid-Inter (0-1) 


Victor Osimhenha segnato l'1-1 


tita a più facce. Nel primo 
tempo in cattedra è salito il 
Barca, capace di chiudere a 
lungo gli azzurri nella loro 
metà campo, grazie a una 
pressione guidata dal centro- 
campo blaugrana, composto 
da Christensen, Gundogan e 
De Jong. Recupero palla e at- 
tacco all’area avversaria l’or- 
dine perentorio di Xavi che 
ha esaltato però Alex Meret. 
Il portiere friulano del Napo- 
li infatti ha letteralmente 
chiuso lo specchio al centra- 
vanti Lewandowski, al baby 
Yamal (16 anni) e Pedri, uno 
che dalle nostre parti sareb- 

e considerato un giovanissi- 
mo e che, invece, viste le abi- 
tudini catalane, da 2lenne è 
già una delle certezze del Bar- 
cellona. 

Gli interventi da segnare? 
Quelli a distanza ravvicinata 
tra il 22° e il 23’, quando pri- 
ma ferma il totem polacco in- 
nescato da uno slalom di Can- 
celo e poi ci mette le mani su 
un tiro secco di Gundogan. 
All’intervallo si va negli spo- 
gliatoi sullo 0-0, ma Meret 
nulla può allo scoccare dell’o- 
radi gioco, quando un filtran- 
te di Pedri sorprende Rrah- 
mani e arriva tra i piedi di 
Lewandowski che appena en- 
tratoinarea conclude bucan- 
do primala chiusura dispera- 
tadi Di Lorenzo e poi il portie- 
re azzurro che non riesce a di- 
sinnescare il tiro che si insac- 
carasoterra alla sua destra. 

Il Napoli scopre così di do- 
ver fare qualcosa di più in at- 
tacco, Calzona si gira verso la 
panchina per scegliere i cam- 
bi e si pensa alla sostituzione 
di Osimhen con Simeone. Un 
minuto prima però il nigeria- 
no si sveglia, vince un corpo 
a corpo con Martinez e insac- 
ca il gol della speranza che 
alimenterà i sogni napoleta- 
ni nel ritorno a Barcellona, 
perché in pieno recupero 
non va in scena la clamorosa 
beffa. Lancio per Lewandow- 
ski, il pallone su un rimpallo 
finisce a Gundogan che ci 
prova con untracciante dalli- 
mite. Sul fondo. Il Napoli è 
ancora vivo. — 
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STASERA L'EUROPA LEAGUE 


Milan e Roma, ultimo atto 
per raggiungere l'Atalanta 
e giocare gli ottavi di finale 


Pioli riparte in Francia col Rennes dal confortante 3-0 di San Siro 


Play-offperl’accesso agli ot- 
tavi di finale di Europa Lea- 
gue, secondo atto: oggi so- 
noin programma le gare di 
ritorno per Milan e Roma 
che puntano ad aggiunger- 
si all'Atalanta nelle urne 
per il sorteggio della fase a 
eliminazione diretta della 
“seconda coppa”.Irossone- 
rivanno inFrancia contro il 
Rennes (ore 18.45) forti 
del 3-0 di San Siro, i giallo- 
rossi giocheranno all’Olim- 
pico contro il Feyenoord 
(ore 21), dopol’1-1in Olan- 
da. 

QUI MILAN 


«Ci vorrà grande concentra- 
zione, abbiamo grande vo- 
glia di passare il turno, ci sia- 
mo presi un bel vantaggio 
dopola partita d'andata ma 
non possiamo considerarla 
finita». Stefano Pioli ha 
messo in guarda in guardia 
i suoi alla vigilia della tra- 
sfertainterra francese. «Lo- 
ro sono una squadra che, 
purcambiando 5-6 giocato- 
ri, ha vinto in campionato. 


mo meglio ma possiamo 
aspettarci cose diverse da 
loro rispetto all’andata vi- 
sto che proveranno arimon- 
tare. Hanno verticalità, ve- 
locità, aSan Siro hanno pro- 
vato a metterci in difficoltà 
con posizioni diverse rispet- 
to a quelle che pensava- 
mo». 


QUI ROMA 


«A me interessa passare il 
turno». Daniele De Rossi 
non guarda lontano, alla 
possibile terza finale euro- 
pea di fila dopo quella vinta 
in Conference e quella per- 
sain Europa League lo scor- 
so anno contro il Siviglia. il 
tecnico giallorosso pensa a 
come battere il Feyenoord, 
visto che ormai i gol segnati 
intrasferta non valgono più 
il doppio, come succedeva 
una volta. Battere il Feye- 
noord che «è una squadra 
che crea tanto e, prima del- 
la sfida contro di noi, non 
subiva gol da molto. Rispet- 
to all’andata, poi, mi aspet- 
to un atteggiamento simile 


TENNIS 


Infortunio alla caviglia, Alcaraz si ferma 
Sinner gioca per il numero 2 negli Usa 


Massimo Meroi 


E sela scalata di Jannik Sinner 
alla classifica Atp bruciasse le 
tappe? Fresco di numero 3 do- 
polavittoria del Torneo di Rot- 
terdam l'azzurro, che ha ripre- 
so gli allenamenti a Montecar- 
lo dopo la giornata di riposo 
trascorsa in famiglia nella 
“sua” Sesto inVal Pusteria, po- 
trebbe operare il sorpasso an- 
che a Carlos Alcarazinoccasio- 
ne della “tourneé” americana 
coni due tornei 1000 di Indian 
Wells (6-17 marzo) e Miami 
(20-31 marzo). Tutta “colpa” 
dell'infortunio alla caviglia 
che ha messo ko sulla terra ros- 
sa di Rio de Janeiro il tennista 
spagnolo. 

Alcaraz, che in Brasile lo 
scorso anno era arrivato in fi- 


nale, non potrà difendere i 
300 punti conquistati e questo 
significa che, se parteciperà al 
torneo di Indian Wells lo farà 
con “solo” 535 punti divantag- 
gio su Sinner. Non solo: il nu- 
mero 2 al mondo un anno fa 
vinse il primo appuntamento 
del Sunshine Double e quindi 
dovrà difendere 1000 punti 
contro i360 di Jannik che per- 
se proprio con lui in semifina- 
le. Ciò significa che non con- 
tando i punti della passata sta- 
gione Jannik inizierà il torneo 
americano con 7910 e Carlos 
7805 e quindi Alcaraz per di- 
fenderela posizione dovrà vin- 
cere Indian Wells, altrimenti 
verrà sorpassato se Sinner farà 
meglio dilui. 

Alcaraz si è infortunato du- 
rante la gara col brasiliano 


ARiouna distorsione alla caviglia destra ha costretto Alcaraz al ritiro 


Stanno bene, ci conoscia-  daentrambele parti». — 
Monteiro. Al termine del se- FEMMINILE 
condo punto gli si è girata la ca- 
viglia destra ed è stato costret- Paolini ai quarti 
to achiedere l’intervento del fi- 
sioterapista. Ha provato arien- nel Wtal000 . 
trare ma al termine del secon- di scena a Dubai 


do gioco è stato costretto a riti- 
rarsi. A Rio si gioca sulla terra 
battuta del Jockey Club Brasi- 
leiro e la pioggia aveva ritarda- 
to l’inizio di tre ore. Alcaraz ha 
però scagionato il terreno: 
«Non è un problema del cam- 
po, mi sono infortunato cam- 
biando direzione e questo suc- 
cede su questo tipo di superfi- 
cie. Se avessi continuato credo 
che l’infortunio sarebbe peg- 
giorato». Il suo staff medico 
non è parso particolarmente 
preoccupato: «Credono non 
sia grave». Ottimismo sul recu- 
pero confermato dalleimmagi- 
ni dell'uscita dal campo, che 
hanno mostrato un Alcaraz 
contrariato, ma in grado di 
muoversi senza zoppicare. E 
una prima ecografia non ha ri- 
lavato ematomi. Resta per ora 
confermato il match-esibizio- 
ne con Rafa Nadal del 3 mar- 
zo, aLas Vegas, inattesa dell’e- 
sito di ulteriori esami. — 
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Continua il momento po- 
sitivo di Jasmine Paolini 
che ha battuto la greca 
Maria Sakkari in due set 
(6-4, 6-2inun’ora e 21 mi- 
nuti di partita), meritan- 
dosi l’accesso ai quarti 
del torneo in corso sul ce- 
mento di Dubai, negli 
Emirati Arabi Uniti, se- 
condo Wta 1000 della sta- 
gione. Tra le due c’era un 
unico precedente, vinto 
indue set dalla 28enne di 
Atene e disputato al se- 
condo turno sulla terra 
del Roland Garros nel 
2021. Paolini, che nel tur- 
no precedente aveva su- 
perato la canadese Fer- 
nandez con il punteggio 
di 6-3, 6-4, affronterà la 
kazaka Elena Rybakina, 
n° 4 del ranking e parte, 
ovviamente, conisfavori 
del pronostico. 


È 
S 


he 
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. anniversario del trionfo olimpico 


Le lessende 
di Lillehammer 


De Zolt, Albarello, Vanzetta e Fauner 80 anni fa alle Olimpiadi rovinarono la festa già apparecchiata agli Dei norvegesi 


ANTONIO SIMEOLI 


arald, il re di Norve- 
gia, scocciato, se n'è 
andò poco dopo 
quel trionfo. Quan- 
do il Birkebeineren Skista- 
dion, ricolmo di centomila per- 
sone, era ancora ammutolito. 
Quarantaquattro anni dopo il 
Maracanazo, Ghiggia si era tra- 
sformato in un carabiniere di 
Sappada, che da ragazzo por- 
tavale mucche al pascolo, si al- 
lenava sugli sci da fondo con 
gli amichetti e, quando vedeva 
il Grillo De Zoltrisalire la valle 
del Piave in allenamento, fan- 
tasticava di poter girare il mon- 
do come faceva lui. Non certo 
un giorno di vincere l’oro olim- 
pico nella staffetta 4x10 a casa 
dei norvegesi. 
Invece il 22 febbraio di 30 
anni fa, a meno 18 gradi, ai 
Giochi di Lillehammer 1994 


Nella foto Solero il muro norvegese allo stadio di Lillehammer davanti a Fauner, e poi lamemorabile volata del sappadino su Daehlie 


accadde proprio questo. Mau- 
rilio De Zolt, 43 anni, di San 
Pietro di Cadore, Marco Alba- 
rello, 33 anni di Aosta, Giorgio 
Vanzetta, 33 di Cavalese e ap- 
punto il 25enne Fauner entra- 
rono nella leggenda battendo 
gli Dei a casaloro. 

Sì, perché quei quattro, in 


un'epoca in cui gli sport della 
neve erano trascinati dal feno- 
meno Alberto Tomba, erano 
forti, accreditati peruna meda- 
glia. 

Ma la vittoria no. Sture Si- 
vertsen, Vegard Ulvang, Tho- 
mas Alsgaard e Bjorn Daehlie, 
erano un quartetto da sogno. 


La Finlandia anche, ora nessu- 
no ne parla, ma c’era anche la 
fortissima Finlandia da batte- 
re. 

Eppure accadde l’incredibi- 
le in quei Giochi arrivati solo 
due anni dopo Albertiville per 
spaiarli con quelli estivi e dove 
Manuela Di Centa stava vin- 


cendo medaglie in tutte le ga- 
reche correva. 

Accadde che De Zolt, me- 
glio di quanto gli aveva chiesto 
il ct Sandro Vanoi, non perse 
troppoinprima frazione, Alba- 
rello fu gigante come Ulvang, 
Vanzetta, invece della solita ri- 
monta, persino gara di testa e 


Fauner fece. ..il Giggia batten- 
do in volata Daehlie, 43 vitto- 
riein Coppa, a casa sua. 
Eral’annodell’ascesa di Ber- 
lusconi, del massacro al meca- 
to di Sarajevo, dell’uccisione 
diIlaria Alpiin Somalia; del ge- 
nocidio in Ruanda. Apple lan- 
ciò il primo Mc, arrivò la prima 
Playstation. I telefoni cellulari 
erano una cassettina per po- 
chi, Internetnon c'era. Figurar- 
si i social. Ecco, immaginate 
un trionfo del genere all’epoca 
dei social. Il 1 maggio di quel 
1994 sarebbe morto Ayrton 
Senna. Se ne andò pure Kurt 
Cobain. In un panorama musi- 
cale dominato da Oasis e Pearl 
Jam, tale Aleandro Baldi con 
“Passerà” vincerà la domenica 
dopo quel “Lillehammerazo” 
il Festival di Sanremo. Lui nel- 
la leggenda non c'è entrato, i 
nostri quattro fenomeni sì. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il campione sappadino è diventato l'incubo di una Nazione intera 
«Il segreto della mia volata? Mettermi davanti a Daehlie e sfidarlo» 


«Pronto, sono Fauner»> 
E la signora in Norvegia 


restò senza parole 


L’INTERVISTA 


66 issio” Fauner di 

anni ora ne ha 55, 

è andato in pensio- 

ne da poco dai Ca- 
rabinieri, a Sappada fa l’asses- 
sore, dice di non voler fare il 
sindaco e si gode l’aria friz- 
zante dell’alta valle del Pia- 
ve, specie in questi giorni di 
trionfi della biathleta Lisa Vit- 
tozzi. 

Fauner, sono passati 
trent'anni dal quel trionfo, 
cosa ricorda in particolare 
di quelgiorno? 

«Tre flash. Il primo, aveva- 
mo tre navette per andare 
dall'hotel alla zona del circui- 
to, che era sulla collina sopra 
Lillehammer. Alle 10 di matti- 
na venne l’autista-skiman a 
chiamarmi: stavo ancora dor- 
mendo». 

Tensione zero? 

«Beh, fortunatamente ero 
così». 

Poi? 

«Fine dell’ultima salita pri- 
ma dell’arrivo. Daehlie cerca 


di staccarmi, nonciriesce, al- 
lora rallenta per farmi passa- 
re davanti come si fa nel cicli- 
smo su pista. Io non ci casco, 
invece vado davanti eccome 
a500metridall’arrivo». 

Manelciclismo se fai così 
in volata sei morto... 

«Invece, qualche anno do- 
po incrociato una premiazio- 
ne, Bjorn mi disse che con 
quell’azione lo avevo stronca- 
to». 

Eilterzo flash? 

«Beh, oltre ai brividi al mo- 
mento della cerimonia di pre- 
miazione quando ha risuona- 
tol’Innodi Mameli, come fac- 
cio a dimenticare la festa or- 
ganizzataci da quella ventina 
dieroi del mio fan clubdi Sap- 
padaarrivatiincamper?». 

Dopo di lei è arrivato l’o- 
ro di Piller Cottrer a Torino 
2006, orac’èLisa Vittozzi... 

«In quegli anni sono stato 
io ad aprire la strada. Dai Ca- 
mosci, storico club del paese 
con Eliseo Sartor al Mondiale 
juniores vinto ad Asiago. E 
partito tutto da lì, ora siamo 
la culla del fondo». 


Eppurelo sci di fondo az- 
zurro ora fa fatica... 

«Vero. C'è un grande atleta 
come Federico Pellegrino. La 
federazione ha fatto ruotare 
tutto il movimento attorno a 
lui, che però è uno specialista 
solo delle discipline veloci. 
Avrebbe dovuto seguire bene 
luie gli altri con uno staff pa- 


rallelo. I talenti ci sono, vedi 
il nostro Davide Graz, ma bi- 
sogna seguirli passo passo». 

E c’è la concorrenza del 
biathlon, disciplina più 
spettacolare. 

«Vero, anche se i talenti 
ventenni del fondo per ora 
questa influenza non l'hanno 
sentita. Nei prossimi anni sa- 


Silvio Fauner, 55 anni, con pettorale e medaglia d'oroe sopra coni 
compagni Albarello, Vanzetta e De Zolt dopo la vittoria FOTOSOLERO 


E -=- 


rà ancora più dura ed è per 
questo che la Federazione in- 
ternazionale deve cambiare 
registro mettendo ordine sul 
formatdelle gare». 

Le mancanole gare? 

«Sarò masochista, ma mi 
manca la fatica degli allena- 
menti. La fatica educa, in ge- 
nerale lo sportinsegna sacrifi- 


cio. Insomma, per questo pen- 
so che una disciplina come lo 
sci di fondo abbia ancora una 
marciainpiù». 

Anche se ci sono i social e 
i giovani giocano alla play- 
station? 

«SÌ, nel nostro sport ci sono 
natura, sacrificio, passione». 

Fauner, 30 anni fa gli,sci 
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o GI LA FESTA A CIMA SAPPADA 


Quando i tifosi in camper dall'Italia 
nascosero il vino nei cartoni del latte 


La festa, a invito, è in pro- 
gramma questo pomeriggio 
alle 17 nella sala convegni del- 
la Borgata Cima Sappada do- 
ve è atteso anche il presiden- 
te del Coni Giovanni Malagò 
per rendere omaggio ai quat- 
tro moschettieri protagonisti 
di quella che è stata conside- 
rata una delle dieci imprese 
dello sport italiano. E da 
vent’anni che i quattro non si 
ritrovano tutti assieme e po- 
tranno rivivere quei magnifi- 
cigiorni, anche assieme ad al- 
cuni di quei tifosi che, 
trent'anni fa, partirono pro- 
prio da Sappada per andare a 
tifare Faunere soci. 

Conloro, curiosità, c’era an- 
che Sergio Fontana, il nonno 
diLisa Vittozzi, uno dei fonda- 
tori dei Camosci, la squadra 
locale, grande tifoso di Fau- 
ner, morto durante l’epide- 
mia di Covid ormai tre anni 


fa.Ec'era anche Luciano Sole- 
ro, l’autore di gran parte del- 
le foto di questa pagina, che 
in quei giorni magici unì le 
sue due passioni, fotografia e 
scidi fondo. 

«E chi se lo dimentica quel 
silenzio nello stadio dopo la 
volata di Silvio?». Solero con- 
tinua: «Andammo lassù in 
camper, trepidammo per 
quel quartetto e non potrò 
mai dimenticare quando que- 
gli eroi, finita la cerimonia di 
premiazione, vennero a fe- 
steggiare con noi». Non ad ac- 
qua. Era proibito, infatti, por- 
tare alcolici in Norvegia. Co- 
me aggirarono l’ostacolo i ti- 
fosi del fan club Fauner? Con 
la collaborazione di una nota 
azienda lattierocasearia si 
procurarono cartoni del latte 
vuoti e li riempirono di vino. 
Altro smacco ai norvegesi. — 

AS. 


stretti andavano di gran 
moda... 

«I campioni venivano rico- 
nosciuti per strada, la neve ti- 
rava, molto grazie almio ami- 
co Alberto Tomba, compa- 
gno in gioventù al Gruppo 
Sportivo Carabinieri con cui 
sono rimasto in contatto: è 
un guascone come all’epo- 


ca». 

Quella volata di Lilleham- 
mersela sogna di notte? 

«Poco. Specie dopo aver 
vinto in quelle stagioni pensa- 
vo sempre alla gara successi- 
va. Poi, col tempo, ho comin- 
ciato a capire cosa avevo fat- 
to. Leracconto una cosa». 

Prego. 

«Un anno, quando ero di- 
rettore tecnico dell’Italia, dis- 
si alla logistica di prenotare 
per la tappa di Coppa a Lille- 
hammeril solito albergo emi 
risposero che dalla Norvegia 
gli avevano detto che non c’e- 
ra posto. Allora chiamai io. 
“Pronto sono Silvio Fauner”. 
Dall’altro capo della cornetta 
una gentile signora non dice 
nulla per mezzo minuto. Poi: 
“Fauner? Quel Silvio Fau- 
ner?” Io confermo. Lei non 
sembra prenderla bene, altri 
secondi di silenzio e poi le ca- 
mere sono spuntate». 

Ma i norvegesi in fondo 
sono sportivi... 

«Sì, anche se per un sacco 
di tempo dopo la mia volata 
le centomila persone dello 
stadio ein generale le 200 mi- 
la sul percorso restarono am- 
mutolite. Si sentiva solo il 
clan azzurro urlare di gioia». 

In conclusione, ci dia un 
flash dei suoi compagni. 

«Facile: il Grillo era la con- 
sapevolezza, Vanzetta la te- 
nacia, Albarello la forza. Lo 
sache io e Marco il giorno pri- 
ma della gara abbiamo simu- 
lato lo sprint nella prova del 
percorso?». 

Vinselei? 

«Sì e dissi a Marco che l’a- 
vrei fatto anche il giorno do- 
po». — 

AS. 
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L'anniversario del trionfo olimpico 


Il grande fondista di Santo Stefano di Cadore era il "nonno" dei Giochi 1994 a quasi 44 anni 
«Il finlandese e ilnorvegese mi staccarono di poco. Poi trepidai peri compagnidistaffetta» 


Nella casa del Grillo De Zolt: 
«Pensavano fossi vecchio» 


ILRACCONTO 


STEFANO VIETINA 


a strategia 
era chiara: 
portare Silvio 


alla pari con 
il norvegese. Poi si sapeva 
che a quel punto se la gioca- 
va al 50%. Io? Allo sprint 
non avevo scampo, per que- 
sto ho deciso di partire per 
primo». E non andò nean- 
che male. «Arrivai con appe- 
na8secondi diritardo nella 
prima frazione e solo per- 
ché il cambio era in discesa, 
ed io ero il più leggero. Ma 
se ci fosse stata un’altra sali- 
ta, arrivavo alla pari. E pen- 
sare che quei due ridevano 
sotto i baffi, pensavano che 
il vecchietto non ce l’avreb- 
be fatta a tenere il loro rit- 
mo». 

Maurilio De Zoltricostrui- 
sce così la fantastica staffet- 
ta4x10diLillehammer, l’o- 
ro olimpico del 1994. Quei 
due che sembravano snob- 
barlo, perla cronaca, erano 
il finlandese Mika MyllIylà e 
il norvegese Sture Siverts- 
en che, pochi giorni dopo, 
sarebbero arrivati secondo 
e terzo nella 50 km a tecni- 
ca classica. Ironizzavano 
forse sui 43 anni e mezzo di 
Maurilio. «E poi l’attesa, at- 
taccato allo schermo a vede- 
re cosa facevano i miei com- 
pagni. E infine la festa. E un 
belricordo». 

Il Grillo Maurilio De Zolt 
da Presenaio (San Pietro di 
Cadore) peretà avrebbe po- 
tuto essere il padre di que- 
gli atleti che invece sapeva 
ancora battere. Ricorda che 
quando lo chiamarono la 
prima volta in nazionale, a 
27 anni, gli chiesero: “A co- 
sa aspira?”, lui rispose: “Co- 
me a cosa aspiro, a vincere 
una medaglia, è ovvio”. 

Ele medaglie peril Grillo, 
il fondista più famoso d’Ita- 
lia, poi sono arrivate, e tan- 
te. Un po’ tardi rispetto ai 
suoi colleghi, che a trenta 
annilacarriera l'avevano fi- 
nita. Lui invece l’ha comin- 
ciata praticamente proprio 
a 27 anni e conclusa a quasi 
44 con l’oro olimpico nella 
staffetta a Lillehammer. 

Mezza storia del fondo 
italiano in una vetrinetta 
Maurilio De Zolt ha un pal- 
mares davvero unico: 3 me- 
daglie olimpiche, oltre all'o- 
ro diLillehammer del 1994, 
due argenti nella 50 km di 
Calgary del 1988 e nella 50 
km di Albertville del 1992; 
6 medaglie ai Mondiali: oro 
a Oberstdorf nella 50 km 
del 1987, 3 argenti nella 50 
km e nella staffetta a See- 
feld del 1985 e nella staffet- 
ta aFalun del 1993; 2 bron- 
zi nella 15 km a Seefeld e 
nella 50 km in Val di Fiem- 
me del 1991; 4 ori nella 


î Maurilio De Zolt, 73 anni, nella sua casa | 
di Santo Stefano di Cadore e sul podio 
della premiazione a Lillehammer 

1 dellastaffetta 4x10 (Foto Solero) 


rus FF 


Marcialonga, vittorie nella 
Coppa del Mondo, titoli na- 
zionali etc. etc. Le coppe ele 
medaglie che conserva nel 
suo salotto, nella casa di 
Campolongo di Cadore, so- 
no tantissime. Molte altre 
sono in cantina per proble- 
mi di spazio. E lui è affezio- 
nato a tutte, per ciascuna 
ha unricordo affettuoso, in- 
carnano la fatica e la sfida 
di questo piccolo uomo che 
ha saputo diventare grande 
senza perdere l'umiltà che 
rende davvero grandi. E 
che ancora oggi è in perfet- 
taforma: 68 kg per 169cm. 
Peso forma, come fai? 
«Mi alzo alle tre e mezzo, 
quattro del mattino e vado 
a correre. I muscoli bisogna 
tenerli allenati perché ad 
una certa età - sorride - ri- 
schiano di essere meno ela- 


PT SALZI a DI ab Aa i 


stici». Appesa al balcone di 
casa c'è una bandiera trico- 
lore, in onore di Lisa Vittoz- 
zi. «Non mi sono perso una 
gara, davvero brava». 
Estasera la festa a Sappa- 
da con i mitici Marco Alba- 
rello, Giorgio Vanzetta e Sil- 
vio Fauner. «Vado per rive- 
dere gli amici e perché sia- 
mo qui vicini, ma io le feste 
nonle ho mai amate, come i 
viaggi. Preferisco il relax 
della mia casa, i nipoti, il 
giardino. Sono fatto così. 
Mi piace la vita quotidiana, 
le corse, che faccio ancora 
più volte a settimana, fino a 
Casera Razzo attraverso la 
Val Frison e la Forcella La- 
vardet, o a Sappada dal pas- 
so della Digola, sempre par- 
tendo da qui, da Campolon- 
go. Mi piace vivere in fami- 
glia con mia moglie Dona- 


tella». 

Ma sei un mito, forse più 
all’estero che in Italia. «Sì, 
nei paesi nordici mi hanno 
sempre considerato e tratta- 
to come uno di loro, con 
grandissimorispetto. InIta- 
lia ancora oggi mi invitano, 
ma dico sempre di no. Non 
son fatto per queste cose». 

La sua vita in 23 quadri. 
C'è però un sentiero, il “Tréi 
dalGrillo”, che ripercorre vi- 
ta e gesta di uno sportivo 
d’altri tempi, come Mauri- 
lio De Zolt, il fondista cono- 
sciuto in tutto il mondo, il 
campione della tenacia e 
della fatica. 

Unitinerario che parte da 
Presenaio, suo paese nata- 
le, e giunge a Campolongo, 
dove il Grillo vive, che è sta- 
to realizzato nel 2017 e che 
rappresenta una vera attra- 
zione turistica per i tanti 
amanti del fondo. 

Ventitre tabelloni realiz- 
zatidalle abili mani di pitto- 
ri, scultori, grafici e fotogra- 
fiche, nelle loro opere, han- 
no saputo sintetizzare una 
vita del tutto eccezionale. 
Vi hanno partecipato artisti 
come Olga Riva Piller, Vico 
Calabrò, Nazareno Corsini, 
Elio Silvestri, Giusto De Bet- 
tin, Avio De Lorenzo, Fabio 
Vettori. Un omaggio del Co- 
melico al Grillo, per raccon- 
tare con le immagini una 
carriera unica e delle tante 
medaglie vinte. 

Ma qual è la più bella? 
«Difficile dire. Forse Oberst- 
dorf, forse Lillehammer. 
Ma è come per i figli, come 
fai a preferirne uno? Sono 
tutti belli». — 
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_Scetti per voi 


Doc - Nelle tue mani 
RAI 1, 21.30 


Le parole di Agnese (Sara Lazzaro) hanno cre- 
ato una frattura fra lei e Andrea (Luca Argen- 
tero), che deve fare anche i conti con la lonta- 
nanza da Giulia (Matilde Gioli), in trasferta a 


TELEVISIONE 


Roma per la sua ricerca. 


Anna 

RAI 2, 21.20 

1985, Mosca è an- 
cora sotto il dominio 
dell'URSS. Anna (Sasha 
Luss), una ragazza con 
un violento passato, 
nasconde un grande se- 
greto: dietro il suo volto 
d'angelo si nasconde un 
temibile killer del KGB. 


RAI 1 mp | DE roi FIRM RAI 3 o: | 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily (1? Tv) Soap 

TG1 Attualità 

17.05 Lavitaindiretta Att. 
18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 TG1 Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Doc-Nelletue mani 
(12 Tv) Serie Tv 

23.35 Portaa Porta Attualità 

23.59 Tg1SeraAttualità 

120 VivaRai2!...eun po' 
anche Rail 
Spettacolo 

2.15 Sottovoce Attualità 

2.50 RaiNews24 Attualità 


di 


14.05 New Amsterdam 

Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Young Sheldon Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 The Kingdom Film 
Thriler(07) 

23.30 Nave fantasma Film 
Horror ('02) 

120 Dc'sLegends0f 
Tomorrow Serie Tv 


13.30 
14.05 
16.00 


16.55 


15.50 


17.95 
19.15 
20.05 


TV200028 10) 


Esmeralda Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCamminoAttualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Aquile randagie Film 
Storico ('19) 
22.40 Caro Montini 
Documentari 


16.00 
17.30 


18.00 
18.30 


6.00 
6.10 
7.00 


Piloti Serie Tv 

Lagrande vallata Serie Tv 
Mattin Show - Aspettando 
Viva Rai2! Attualità 

Viva Rai2! Spettacolo 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Europa Att. 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Anna FilmAzione ('19) 


23.25. Appresso alla musica 
Spettacolo 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


18.15 
18.35 
19.00 


8.00 
9.45 
10.40 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


Agora Attualità 
ReStart Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta"Question Time" 
Concerto-evento peri 
due anni dallo scoppio 
della guerra in Ucraina 
Attualità 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Splendida Cornice Att. 


24.00 Tg93-Linea Notte 
Attualità 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
16.20 


17.45 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 


14.15 
15.45 


Alex Rider Serie Tv 
Delitti in Paradiso 
Serie Tv 

Private Eyes Serie Tv 
17.35 Hudson &RexSerie Tv 
19.05 Senzatraccia Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 
23.35 MidnightintheSwitchgrass 
- Cacciaalserialkiller Film 
Thriller('21) 
1.15 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


W.VA:) vd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Copycat- Omicidi in 
serie Film Thriller (95) 

23.35 One Day Film 
Drammatico ('11) 


16.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.45 Recupero 2la giornata 
di Campionato Serie A: 
Torino - Lazio 

21.00 Europa League: 
Roma - Feyenoord 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 


RADIO 3 
19.50 Tresoldi 
20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone: indiretta 
Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


12.15 Conanildistruttore Film 
Avventura ('84) 

14.25 Tre uomini infuga Film 
Comico ('66) 

16.55 Debito di sangue Film 
Thriller ('02) 

19.15 CHIPs Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 58 minuti per morire - 
Die Harder Film 
Azione ('90) 

23.35 L'Anno Del Dragone Film 
Giallo ('85) 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 
19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Grande Fratello 
Spettacolo 

2.00 |CesaroniFiction 


16.30 
18.50 


19.45 


21.10 


1.30 


SKY CINEMA 


17.00 Mission: Impossible 

2 Film Sky Cinema 
Collection 

Il padre della sposa - 
Matrimonio a Miami Film 
Sky Cinema Romance 
Firewall - Accesso 
negato Film Sky Cinema 
Suspense 

Sono solo fantasmi Film 
Sky Cinema Comedy 
Ilmiglio verde Film Sky 
Cinema Drama 

13 Hours: The Secret 
Soldiers Of Benghazi 
Film Sky Cinema Uno 
Mad Max: Fury Road Film 
Sky Cinema Action 
Mission: Impossible 

Ill Film Sky Cinema 
Collection 

Resistance Film Sky 
Cinema Due 


17.15 


17.20 


17.45 
17.50 
18.50 


18.55 
19.05 


19.10 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 4 


6.00. llmammo Serie Tv 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 
Attualità 

Prima di Domani Att. 
Detective in corsia Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Diario Del Giorno Att. 

Il pilota razzo ela 

bella siberiana Film 
Drammatico ('57) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tempesta d'amore 

(1° Tv) Soap 

20.30 Primadi Domani Att. 
21.20 Dritto e rovescio Att. 


0.55 Buonenotizie Film 
Drammatico ('79) 


RAI 5 23 Rail.) 


17.45 Concerto Pappano - 
Ganassi Spettacolo 

Rai 6 Classic Spettacolo 
Art Night Documentari 
The Sense Of Beauty 
Documentari 


Claudio Abbado, artista 
di progetto Spettacolo 


Le Nove Sinfonie 

Di Beethoven - 
NIENS Spettacolo 
Paul Butterfield - 
Suonare con il cuore 
Documentari 


REALTIME 31 Roo! Timo 


12.50 Casaa prima vista Spett. 

15.00 Abito da sposa cercasi 

Puglia Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Casa a prima vista Spett. 

Casa a prima vista (1° 

Tv) Spettacolo 

21.30 Il curioso caso di 
Natalia Grace (1° Tv) 
Documentari 


Il curioso caso di 
Natalia Grace (1° Tv) 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 
11.55 
12.25 
12.59 
13.59 


14.00 


15.30 
16.25 


19.00 
19.40 


18.35 
19.25 
20.20 


21.15 


21.45 


22.50 


16.45 


19.25 
20.30 


22.25 


19.10 1921-Ilmistero di 
Rookford Film Sky 
Cinema Suspense 
Grace di Monaco Film 
Sky Cinema Romance 
Sole a catinelle Film Sky 
Cinema Comedy 

Emoji - Accendi le 
emozioni Film Sky 
Cinema Family 

Il destino di un cavaliere 
Film Sky Cinema Action 
Un weekend da 
bamboccioni Film Sky 
Cinema Comedy 
Morrison Film Sky 
Cinema Drama 
Dolcissime Film Sky 
Cinema Family 

Beata te Film Sky 
Cinema Romance 


19.15 


19.30 


19.30 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 2120 
Approfondimento gior- 
nalistico dedicato all’at- 
tualità, alla politica e a 
suoi protagonisti. Ser- 
vizi e ospiti in studio 
per dibattere i temi più 
importanti della setti- 
mana. Conduce Paolo 
Del Debbio. 


CANALE 5 = 


7.55 Traffico Attualità 
8.00 Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino Cinque News 
Attualità 

Grande Fratello Spett. 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello Spett. 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) 
Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
Attualità 

Avanti un altro! Spett. 
Tgò Prima Pagina Att. 
Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 Terra Amara(1° Tv) 
Serie Tv 


23.55 X-Style Attualità 
0.30 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.25 Ercole contro Roma Film 
Avventura ('64) 

14.00 L'assoluzione Film 
Thriller ('81) 

15.50. Piedonel'Africano Film 
Avventura ('78) 

17.50 Locredevanounostincodi 
santo Film Western (‘72) 

19.25 Vita, cuore, battito Film 
Commedia ('16) 

21.10 Fire Squad - Incubo di 
fuoco Film Azione ('17) 


23.30 Codice Genesi Film 
Drammatico ('10) 


GIALLO 38 | Giallo 


10.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
12.50 Tandem Serie Tv 
15.10 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
L'ispettore Gently 
Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Murder Comes to Town 
Serie Tv 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.559 


20.00 
20.40 


17.10 


21.10 


23.10 
1.10 


3.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 CURIOSITA ISTRIANE 

14.25 K2 COLLEZIONE 

14.50 QUARTA DI COPERTINA 

15.20 MEDITERRANEO 

15.50 ALPE ADRIA 

16.20 WEBOLUTION 

16.50 EST-OVEST 

17.10 GRAZIE DOTTORE 

17.25 PETRARCA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ITINERARI COLLEZIONE 

20.00 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 

20.25 BELLITALIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.55 4 CHIACCHERE CON... 

22.10 VIDEOMOTORI 


GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO 


tvzap @ 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Terra Amara 

CANALE 5, 21.20 

Cetin piange sulla tom- 
ba dell’amata Gulten e 
sembra non riuscire a 
dare più un senso alla 
propria vita. Intantox 
Uzum si sta riprenden- 
do dall’ incidente e Ha- 
kan va a trovarla por- 
tandole un _= 


TALIA A 


6.50 MemoleDolce Memole —6.00  Meteo- Oroscopo - 
Cartoni Animati Traffico Attualità 
7.00 L'incantevole Creamy 7.00 OmnibusnewsAttualità 
Cartoni Animati 7.40 TgLa7Attualità 
7.30 PollyannaCartoni Animati 7.55 OmnibusMeteo 
8.00 Georgie Cartoni Animati Attualità 
8.30 Chicago Fire Serie Tv 8.00 Omnibus- Dibattito 
10.15 Law &Order: Unità Attualità 
Speciale Serie Tv 9.40 Coffee Break Attualità 
11.15 ChicagoP.D. Serie Tv 11.00 L'Ariache Tira Attualità 
12.15 GrandeFratello Spett. 13.30 TgLa7 Attualità 
12.25 Studio Aperto Attualità 14.15 Tagada-Tutto quanto fa 
13.00 Grande Fratello Spett. Politica Attualità 
13.20 Sport Mediaset Attualità 16.40 TagaFocus Attualità 
14.05 The Simpson Cartoni 17.00 C'eraunavolta... 
15.30 N.C.1.S. Los Angeles Il Novecento 
Serie Tv Documentari 
17.20 ThementalistSerieTv 18.55 Padre Brown Serie Tv 
18.15 Grande Fratello Spett. 20.00 TgLa7 Attualità 
18.20 Studio Aperto Attualità —20.35 Ottoemezzo Attualità 
Di Aaa ii 21.15 Piazza Pulita Attualità 
So 100 TgLa7Attualità 
20.30 NEIS:Sen Ty 1.10 dine mezzo Attualità 
21.20 Le lene Presentano: 150 ArtBoxDocumentari 
Inside Attualità 2.30 L'Aria che Tira Attualità 
100 GiocoSporco Doc. 4.35 Tagada-Tutto quanto fa 


Politica Attualità 
ciclo 
15.00 MasterChefltalia 6 


155 TheGoldbergs Serie Tv 


RAI PREMIUM 25 Roi 


CIELO 


26 


14.00 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità Spettacolo 
14.05 Una famiglia in giallo 16.15 Piccole case per vivere in 
Serie Tv grande Spettacolo 
15.50 Uncicloneinconvento 16.45 Cucine da incubo Italia 
Serie Tv Spettacolo 
17.40 Provaci ancora Prof! 18.00 Ottavi Ritorno Calcio 
Fiction 18.45 Tolosa - Benfica Calcio 
19.20 Don Matteo Fiction 20.45 Affari di famiglia Spett. 
21.20 TaleequaleSanremo — 21.15 Kickboxer-La 
Spettacolo vendetta del guerriero 


24.00 Traleonde delle Hawaii Film Azione (116) 
FilmCommedia('22) 28.15 Gola profondissima 
130 Storieitaliane Attualità Documentari 


15.50 Hamburg distretto 21 14.00 AcacciaditesoriLif. 
Serie Tv 15.50 Una famiglia fuori dal 
17.395 ColdCase - Delitti mondo Documentari 


irrisolti Serie Tv 17.40 Lafebbredell'oro 

19.25 The Closer Serie Tv Documentari 

21.10 Colombo Serie Tv 19.30 Vadoavivere nel bosco 

Spettacolo 

23.00 66-5-Roxane Bauer 
fvcala Para] 21.25 |pionieridell'oro(1°Tv) 
(12Tw) Serie Tv Documentari 

23.50 66-5 - Roxane Bauer 23.15 pionieri dell'oro 
Avvocata Penalista Documentari 


(1° Tv) Serie Tv 1.05 Bodycam-Agentiin 
0.45 Law&Order: Unità primalinea (1°Tv) 
Speciale Serie Tv Documentari 


TELEQUATTRO STUDIOPIU LCN 80 
06.00 TRIESTEIN DIRETTA 04.00 Dai 60 ai 2000 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 06.00 Buona Giornata con Ugo 
10.00 GINNASTICA DOLCE Palmisano 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 07.00 Andrea Catavolo Show 
10.40 TG MONTECITORIO 09,00 Morninaf 
11.50 GINNASTICA PILATES i RR cn 
12.10 TELEQUATTRO STORY alter Massa 
12.35 COOK ACADEMY 12.00 Ospiti a pranzo con 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL LaSillk 

NOTIZIARIO 14.00 | FEEL GOOD conMiki 

19.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 Garzill 
13.50 SVEGLIA TRIESTE! il 17.00 + Foryou 
masAbelteitarianener -=—IBOOSTARGATE- Viaggi 


nella musica con | dj 
d'Italia 

19.00 19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con S+ 


TUTTO L'ANNO 
17.30 IL la - MERIDIANO 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 FEDE PERCHE NO 

19.10 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.80 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO -R 

21.05 RING 


23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA -R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


FISIOTERAPIA 
(0]:3(0]:]12][0/.\ 
E SPORTIVA 


14.00 Ossessionematerna 
Film Thriller ('18) 

15.45 Una serata speciale Film 
Commedia ('13) 

17.30 Ilfilo dell'amore Film 
Commedia ('21) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.30 Bag.Calcio 

21.00 Roma-Feyenoord Calcio 

23.00 Bag.Calcio 

24.00 Terzo Tempo Europa 
Calcio 


NOVE NOVE 


16.00 Storie criminali Doc. 
17.40 Little Big Italy Lifestyle 
19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 
20.25 CashorTrash - Chioffre 
di più? (1° Tv) 
Spettacolo 
21.25 Only Fun - Comico 
Show (1° Tv) Spett. 
23.39 Chetempochefa 
Il tavolo Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 

The Mask - Da zero a 
mito Film Comm. (94) 
Lafamiglia Addams 2 
Film Commedia ('93) 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 
1.05 
2.59 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
MERRILL 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Anziani... anzi 
nol: Il tram di Opicina; 11:55 Né 
stato né mercato: Le risposte della 
Caritas a chi chiede aiuto. "Il piccolo 
seme" organizzato dal circolo Acli di 
San Giovanni a Trieste; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Nel nostro tempo: "Don- 
ne de Claricini Dornpacher dal Quat- 
trocento al Novecento" di AA.VV. Il 
fondo archivistico della Croce Ros- 
sa; 14.10 Riverberi: Riverberi Live: 
Paolo Forte. Il E di San 
Vito Jazz 2024; Illustriamo "Fronte 
dell'Aria. Cronache di giornalisti 
della Regia Aeronautica 
1940-1943" di V. Grienti e il nume- 
ro di febbraio de "La Nuova Voce 
Giuliana"; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani în Istria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Illustriamo "Fronte dell'Aria. 
Cronache di giornalisti della Regia 
Aeronautica 1940-1943" diV. 
Grienti e il numero di febbraio de "La 
Nuova Voce Giuliana". 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7.00 GR Mattino; 
7.20 Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno; 8.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10.00 Notiziario; Music maga- 
zine; 11.00 STUDIO D; 12.59 Segna- 
le orario; 13.00 GR ore 13.00; 
13.25 Da vicino; 14.00 Notiziario e 
cronaca rei ionale; 14.10 Gorizia e 
dintorni; 15 00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro aperto: Drago Jantar: IL 
CHIARORE DAL NORD - 29. pt; 
18.00 Diagonali culturali: Radio 
chiama cinema; 18.59 Segnale 
orario; 19.00 GRdella sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura: 
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variabile 
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log 
nuvoloso coperto sole-nebbia SCESE moderata abbondante intensa molti 1 temporale 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in genere coperto. Dal pomeriggio 
saranno probabili precipitazioni abbon- 
danti sull'area montana, più sparse e 
moderate in pianura, inizialmente deboli 
sulla costa. La quota neve sara tra i 
1100-1300 metri circa sulle Alpi ei 
1300-1500 circa sulle Prealpi. Dal pome- 
riggio soffierà vento da sudo Scirocco 
sulla costa, anche sostenuto in serata, e 
vento sostenuto da sud-ovest in quota 
sulla zona montana. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 8/8 * 8/10 
massima : 11/18» 11/33 
media a 1000 m 4 
media a 2000 m -l 
DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo coperto con precipitazioni intense o 
molto intense sulla zonamontana; piog- 
ge più moderate verso la costa, intense 
in pianura. Quota neve ingenere oltre i 
1100-1200 metri sulle Alpi, 1300-1500 
sulle Prealpi; possibile neve anche a fon- 
dovalle nel Tarvisiano. In quota sono 
attese nevicate intense. Soffiera Sciroc- 
coforte sulla costa e su parte della pianu- 
ra, Libeccio in serata, e saranno possibili 
mareggiate e acqua alta. Non escluso 
qualche locale rovescio temporalesco. 
Vento da sud o sud-ovest forte in quota. 


Tendenza: per sabato e domenica previ- 
sione ancora un po' incerta. Sarà probabi- 
levariabilità per prevalenza di nubi me- 
dio-basse, e ci sara occasione per qual- 
che precipitazione sparsa e qualche bre- 
ve rovescio. Saranno comunque possibili 


TEMPERATURA _: PIANURA + momenti asciutti e con schiarite. 

minima : 810 | y11 

massima == * 10/13 ‘ 12/13 

media a 1000m 4 

media a 2000 m -l 

-__/—# —_| acuradi re e] 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ i MIN 1 MAX tUMIDITÀ ! VENTO CITTÀ i STATO |; GRADI | ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAKO 
Trieste 1103 1132: 67% | 24km/h Trieste : calmo : 100: 0,01m E 
Monfalcone + 60 1160: 61% : 19km/h Monfalcone: calmo =»: 103 ©» 0,02m Bologna 8 16° 
Gorizia 142 ‘187 ' 51% ' 25km/h Grado :i_ calmo :* L4 « 0,02m Bolzano -6 19 
Udine 138 !156 145% | I7km/h Lignano calmo ; 15 0,08m Cagliai 7 19 
Grado 170 1140: 68% | 18km/h cessi Firenze 6 MW 
Cervignano ‘60 ‘150 + 59% © 22km/h EUROPA Genova 13 16° 
Pordenone 137 1158 : 45% ! I8km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ = MIN MAX CITTÀ MIN MAX La uila 3 E 
Tarvisio 1-38 1121 N 39% * 3lkm/h Amsterdam 8 10 Copenaghen 6 8 Mosca -12 -3 i E 
î i ] i ] Ginevva 4 12 Parigi Napoli o-ciro 
Lignano 184 1343: 82% 128608 RN rr A Re el Palemo 8 IS 
Gemona 13,0 110,0 + 47% © 87km/h Berlino 7 10 tonda 9 I Varsavia 57 A cab IT 
Tolmezzo hl :132 50% 26km/h Bruxeles 6 Il Lubiana 5 38 Vienna 72  foin 4 Md 
ForidiSopra ‘-0,7 1104 : 52% + 29km/h Budapest 8 9 Madrid 9 17 Zagabia 6 18° Venezia 6 18° 


neve 
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moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


ta 9 Il vento 


foschia 


br- DI 


brezza moderato forte molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Rovesci sulla Liguria, piogge 
intermittenti tra alte pianure e Preal 
pi, in intensificazione la sera. Più 
asciutto in Emilia Romagna. 

Centro: Nuvoloso sull'alta Toscana 
con qualche isolato piovasco; adden- 
samenti sparsi sul Lazio. 

Sud: Stabile ma con nubi alte e stra- 
tiformi di passaggio. 

DOMANI 

Nord: Instabile con piogge e rovesci 
atratti anche intensi; fenomeni in at- 
tenuazione da ovest con ampie 
schiarite. Neve dai 1000m. 

Centro: Piogge e rovesci in intensifi- 
cazione su regioni tirreniche e Um- 
bria, in estensione serale ai settori 
adriatici, Neve dai 1300m. 

Sud: Qualche pioggia in arrivo ingior- 
nata su Isole Maggiori e Campania. 


www.studiogiochi.com 


della “enne” 


tro nome de 


VERTICALI: 


un osso del braccio - 


l’elettricista e l'investigatore - 31 Fiume che a 
isce nel Brenta - 32 Si può fare dicendo “Orsù!”. 


- 2 Pesce che si mangia affumicato - 3 Molto ar- 
rabbiato - 4 Il cantante D'Angelo - 5 Imposta per i 
consumatori francesi (sigla) - 6 A te - 7 Relativo a 
8 Variati 
- 14 Un verbo per chi ha a che fare con rette - 16 Con essa si ottiene 
un pane scuro - 18 Le procurano i comici - 20 Le gemelle che canta- 
vano Da-da-um-pa - 21 La parte commestibile dell’asparago - 22 Può 
essere sporgente - 23 La mamma di Richie Cunningham in Happy 
days - 24 Titolo dell'imperatore etiopico - 25 Immobile, saldo - 26 
L'estremo saluto latino - 27 Dei loro probabilmente discuterebbero Pi- 
nocchio e Cirano - 29 Nomignolo della 
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1 Ha un coperchietto bucherellato & 
E 
0 
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pp 3, 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Vi si trova Charlotte Amalie, la capitale delle Isole 
Vergini americane - 11 Si alternano con le partenze - 12 Animale si- 
mile al bardotto - 13 Una corda vegetale - 14 Città algerina - 15 Con 
“the Groove” nel titolo di una hit di Madonna - 16 Si può passare a 
teatro - 17 Importa all'egoista latino - 18 Un anagramma di carote - 19 
Rappresentativo... ma solo in parte - 20 La capitale del Ruanda - 22 Il 
Pavese della letteratura - 23 L'Utrillo pittore (iniz.) - 24 Lo è il suon 
- 25 Il West di Buffalo Bill - 26 Antica misura russa - 2 
Lo sono diciotto numeri alla roulette - t 
lago di Como - 30 Cercano di 


So 


28 Snello e sca 


arla 
f 


DEPENESE SEE 


- 9 Soffio - 10 Un mobile del soggiorno 


Taylor - 31 Simbolo del calcio. 


Oroscopo 


ARIETE P 
21/3-20/4 

La giornata comincera con un contrattem- 
po al quale non dovete dare troppa impor- 
tanza. Gli avvenimenti che seguiranno vi 
aiuteranno a dimenticarlo. Calma. 


LEONE 
23/7 -23/8 


Giornata felice per la vita affettiva e sessua- 
le. Per chi è solo non mancheranno le occa- 
sioni per un incontro. Tenete sotto control- 


SAGITTARIO 
23/11 -21/12 Lt 


Siate pazienti e comprensivi e riuscirete a 
salvare almeno in parte il buon andamento 
della giornata. Un breve viaggio vi farebbe 


TORO 
21/4- 20/5 lo) 


Vi fiderete ciecamente del consiglio di chi 
amate riguardo un problema professionale. 
Non spaventatevi per alcune responsabilità 
inarrivo: ve la caverete benissimo. 


lo la salute. Un po' di svago in serata. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Siete insoddisfatti e insofferenti verso com- 
portamenti e regole condivisi fino a poco 
tempo fa. Siete immersi in una realtà di cui 
vi sfuggono i valori e che vi appare falsa. 


ungran bene. Prudenza nei colloqui. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


Parte della giornata dovrete dedicarla alla 
soluzione di un problema familiare che vi 
rende agitati ed impazienti. In serata vi sen- 
tirete stanchi, ma soddisfatti di voi stessi. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


La persona amata si dedicherà completa- 
mente a voi coprendovi di attenzioni e di 
premure che vi riempiranno il cuore difelici- 
tà. In serata farete fatica a prendere sonno. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Con l'odierna posizione degli astri vi muovere- 
te assai meglio. Datevi da fare con più fidu- 
cia, con un atteggiamento più sicuro. Libera- 
tevi di certi preconcetti. 


Fa 


CANCRO pra 
22/6-22/1 Le 

Approfittate di un'offerta interessante e 
Sappiate dimostrare la vostra gratitudine. 
Inamore potete decidere serenamente. Se- 
rata divertente con qualche vecchio amico. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Riflettete a lungo e fare appello a tutta la 
vostra razionalità prima di intraprendere 
una nuova strada professionale, lasciando 
quella vecchia. Alti e bassi in amore. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Sappiate valorizzare bene questa giornata. 
Avete idee da mettere in atto. Molta tena- 
cia. Sono favorevoli anche gli spostamenti. 
Positivi i contatti. Maggiore ottimismo 


PESCI 
A; 


20/2-20/3 


Un po' di influenza e di raffreddore vi co- 
stringeranno a rivedere i vostri piani e atra- 
scorrere la giornata in casa. Verrete cocco- 
lati e curati dalla persona amata. 


MW 


VEGLA 


VECTA TI RISCALDA CONLE SUE [Wl:\ 17: || "ssi 
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La nuova collezione digitale fino al 31 luglio 2024 


Bistecchiera Tritatutto 
28cm Food Chopper 
[tal | 


KitchenAid 


CD a 


Bollitore 


Asciugacapelli professionale 
elettrico 


Ceramic & Keratin 


Raccolta bollini digitale 


Scarica o aggiorna l'App Despar Tribù 


inquadra il QrCode, scarica l'app e scopri i premi 
del nuovo catalogo digitale! 


Iniziativa valida solo nei punti vendita aderenti. Info e regolamento su despar.it 


OESPAR 
EGUROSPAR Il valore della scelta 
INTERSPAR 


